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EDITORIALE

Una chiusura in grande stile per i distretti 
del Triveneto, che ora possono proiettarsi 
sul futuro con la grande carica di entusia-

smo che li caratterizza da sempre, accresciu-
ta, se possibile, dal prestigioso traguardo del 
Centenario (1917 – 2017). L’evento, straordina-
rio in tutti i sensi, arriva in un momento delicato 
per la storia umana, dove i problemi, le difficoltà 
ed i conflitti, sembrano avere il sopravvento sul-
la collaborazione, sulla tolleranza, sul rispetto 
dei diritti umani che sono più che mai basilari 
nei rapporti fra gli Stati, fra le persone, pur di 
religione, cultura, origini, le più diverse possibili. 

Il ruolo dei Lions assume una valenza fonda-
mentale. Ancora più che in passato, perché in 
possesso dei mezzi per far compiere un passo 
indietro ai personalismi e, per contro, un salto 
di qualità all’amicizia fra i popoli.  Guardare vi-
cino e lontano nello stesso tempo, guardare a 
nuove prospettive di crescita e di sviluppo so-
ciale ed economico che non trascurino alcuno, 
più ancora che non siano solo a vantaggio di 
pochi. Il messaggio di Melvin Jones appare 
più attuale che mai ed i Lions hanno il dovere 
di farlo proprio con le professionalità e le ca-
pacità che li contraddistinguono. Un grande 
impegno dunque, da parte di tutti, per un gran-
de appuntamento, dove sulle parole prevalgano 
i fatti! Il mondo cambia, si trasforma con rapidità 
incredibile; le speranze sono tante, facciamo sì 
che nessuno resti deluso. 

Tornando al Triveneto ed a quanto è stato fatto 
nei due mesi finali dell’anno sociale non pos-
siamo non registrare eventi di portata ben più 
ampia dell’indicazione geografica cui ci si rife-
risce. In primo luogo il “colpo a sensazione” 
con l’elezione di Sandro Castellana a Diret-
tore Internazionale, motivo di orgoglio per 
tutti i distretti Ta1, Ta2 e Ta3, ma anche una 
responsabilità in più in prospettiva futura, ed 
il passaggio di consegne da Valter Rebesan, 
Massud Mir Monsef e Giancarlo Buscato a 
Sonia Mazzi, Massimo Rossetto e Gianni Do-
vier.

Poi il convegno sul “Trattato Transatlantico – 
TTIP”, che avrà un’incidenza non secondaria 
sui rapporti internazionali, l’approvazione del-
la riforma del “Terzo Settore” che ha dato ai 
Club Service, ed a tutto il volontariato, respon-
sabilità nuove,  per non dimenticare le iniziative 

di indubbio fascino comunicativo, dalla “parte-
cipazione” al Giro d’Italia (centenario come i 
Lions nel 2017), alle celebrazioni, doverose, del 
centenario della Grande Guerra che ha visto 
le nostre Regioni al centro di drammi persona-
li ed umani che non è possibile dimenticare, al 
quarantennale dei tragici eventi che nel 1976 
sconvolsero il Friuli, seminando terrore e mor-
te, ma lasciando poi una forza di reazione unica 
a cui contribuirono tutti, compresi i Lions. 

In tutto questo i Lions non hanno mai smes-
so di essere se stessi, superando divergen-
ze e diversità di opinioni, che non minano 
la carica, ma anzi confermano la vivacità di 
un’organizzazione che sa essere se stessa 
soprattutto di fronte alle difficoltà.  “Tempo di 
Lions”, in questo numero come in tutto l’anno 
sociale, ha cercato di fornire un piccolo quadro 
della miriade di iniziative partite dal territorio, 
delle difficoltà reali che si trova a fronteggiare, 
per spaziare sui service a carattere nazionale ed 
internazionale, con una visione unica ed emble-
matica. 

Doveroso, ma sincero, il grazie mio e della 
Redazione tutta ai Governatori in primo luo-
go, ai club ed ai soci pronti a dare il loro ap-
porto, agli encomiabili Leo con cui ci ha unito 
un legame stretto. La rivista ha ripreso forza e 
vigore, attirando anche l’attenzione degli al-
tri Club Service e delle Istituzioni. L’auspicio 
che il dialogo sia ancora più serrato, perché è 
dal confronto che si può arrivare a stringere le 
maglie di un rapporto che quest’anno si è mani-
festato in modo più intenso ancora che in pas-
sato. Grazie a tutti.

CHIUSO UN ALTRO ANNO DI SUCCESSI
SI GUARDA AL CENTENARIO!

di Tarcisio Caltran

AL CENTRO LA PERSONA UMANA
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La prima uscita del direttore internazio-
nale neoeletto Sandro Castellana non 
poteva essere che con gli amici più stret-
ti, quelli del distretto Ta3 e l’occasione 
si è presentata subito con la “secon-
da” assemblea intermedia convocata 
dal DG Giancarlo Buscato a Mogliano 
Veneto con l’obiettivo di coinvolgere 
sempre di più club e soci, nel cercare 
una partecipazione sempre più convin-
ta e partecipativa. Non più assemblee 
all’infinito, ma un’impostazione che pur 
assicurando ampio dibattito investa nel 
tempo, facendo sintesi delle proposte e 
si apra al cambiamento, confrontandosi 
con le esperienze di altri.

Dopo le congratulazioni, non certo 
formali, del governatore Buscato e di chi dal 
primo luglio prenderà il suo posto, Massimo 
Rossetto, con i due vice Pietro Paolo Monte 
e Gianni Sarragioto, Sandro Castellana ha 
ringraziato i soci per la grande compattezza 
dimostrata dal distretto, ma anche da tutto 
il Triveneto. 

“E’ stata un’esperienza bellissima, per me e per 
chi ha condiviso con me tutto il percorso di av-
vicinamento. E’ stata una campagna incisiva, 
forse aggressiva, che si è sempre tuttavia man-
tenuta nei limiti della correttezza e della mode-

razione – ha detto il prossimo ID –. Devo ricono-
scere che mi è stata utile la preparazione fatta 
nelle relazioni internazionali, come la leadership 
della formazione. Ma questo è un successo 
del distretto, della carica di entusiasmo che 
ha contagiato tutti. Se siamo presenti possia-
mo portare la nostra cultura, la nostra tradizio-
ne, nella speranza di poter cambiare in meglio 
l’Associazione, di farla sentire più vicina ai soci. 
Lavorerò con questi obiettivi”. 

Impegno non proprio agevole come ammette Ca-
stellana: “E’ un compito non facile, di grande 
responsabilità, oltre che di grande orgoglio. 
Voglio vivere questa esperienza insieme a voi, 
impegnando tutte le mie forze a far sì che l’As-
sociazione sia sempre più vicina ai nostri club 
ed a contatto con la comunità, per condivider-
ne le difficoltà e cercare insieme di superarle”.

Tarcisio Caltran

SANDRO CASTELLANA
DIRETTORE INTERNAZIONALE

TRIVENETO SUGLI SCUDI A SANREMO

Sandro Castellana

Il neo Direttore Internazionale Castellana assieme alla moglie

“Il 64° Congresso Nazionale Lions, svol-
tosi a Sanremo dal 20 al 22 maggio, ha 
designato Sandro Castellana quale pro-
prio rappresentante nel Board interna-
zionale Lions per il biennio 2017/2019.
Sandro Castellana, ingegnere padovano, 
socio del club Abano Terme Euganee, di-
stretto Ta3, sarà il primo Direttore Interna-
zionale del Triveneto nella storia del lionismo 
italiano. Entrerà in carica alla Convention in-
ternazionale di Chicago, in occasione del-
la celebrazione del Centenario della nostra 
Associazione internazionale, nata proprio a 
Chicago nel 1917. 

Il suo mandato terminerà nel 2019 a Milano 
in occasione della Convention Internaziona-
le, per la prima volta in Italia.”



ATTUALITÀ - 7
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Vorrei parlare di Sanremo (64° Congresso na-
zionale Lions) partendo dall’ultima immagine 
che ho negli occhi e nel cuore. Siamo alla fine 
dei lavori. Si vota la sede del congresso nazio-
nale 2018: sarà Bari. I Lions che affollano la pla-
tea e il palco del teatro Ariston si alzano in piedi 
e intonano “Nel blu dipinto di blu…”, la bel-
lissima canzone che il grande barese Modugno 
presentò proprio qui al Festival nel 1958.   

Sì, anche i Lions hanno cantato a Sanremo! Alla 
fine di tre giornate intense, non prive di situa-
zioni complesse, le loro voci forti si sono unite, 
piene di gioia e di entusiasmo, a esprimere il 
comune sentimento di appartenenza e di fratel-
lanza. Perfetta conclusione per un congresso 
che il presidente emerito Pino Grimaldi aveva 
aperto dicendo, quasi gridando dal palco dell’A-
riston: “Siamo pieni di gioia. Siamo una gran-
de famiglia”.

Il primo incontro con la città di Sanremo, addob-
bata con i colori giallo e blu, è stata la parata, nel 
pomeriggio di venerdì: con i loro gilet e le t-shirt 
gialle i Lions hanno inondato le strette strade del 
centro. Altro momento particolarmente apprez-
zato la sfilata dei cani guida della scuola di ad-
destramento di Limbiate.

Poi la macchina si è messa in moto con i sa-
luti di rito e l’articolata e puntuale relazione 
sull’attività svolta dal Multidistretto nell’anno 
2015/2016 della pcc Liliana Caruso. I Lions del 
terzo millennio, ha detto, devono lavorare tra la 
gente e con la gente, evitando approssimazio-

ne e velleitarismo, ed ha chiesto uno sforzo per 
incrementare la presenza femminile, preziosa 
nelle attività di servizio, che attualmente è ferma 
al 23 per cento.

Molto interessanti le relazioni presentate. La 
più apprezzata dai delegati è stata quella dell’id
Gabriele Sabatosanti, che ha auspicato per il 
lionismo del terzo millennio più meritocrazia 
e professionalità, una struttura meno vertici-
stica, con ampi spazi di delega per una reale 
responsabilizzazione dei soci, e un progetto or-
ganico per la comunicazione esterna. Il manda-
to di Sabatosanti si concluderà nel 2017; così 
il congresso era chiamato anche ad eleggere il 
nuovo direttore internazionale 2017/2019.

Quattro i candidati, tra i quali è risultato eletto 
Sandro Castellana, ingegnere padovano, so-
cio del club Abano Terme Euganee, con un 
ricchissimo curriculum di importanti cariche 
lionistiche. Sarà il primo direttore internazio-
nale del Triveneto nella storia del lionismo 
italiano!

Entrerà in carica alla Convention internaziona-
le di Chicago, in occasione della celebrazione 
del Centenario Lions. Il suo mandato terminerà 
nel 2019 a Milano in occasione della Conven-
tion internazionale, la prima che si tiene in Italia. 
Grandissima la gioia dei delegati del Triveneto e 
dei numerosi sostenitori di Sandro Castellana in 
tutto il Multidistretto, che lo stimano e ammirano. 

Rita Testa

SANREMO INVASA DAI COLORI
GIALLO E BLU

64° CONGRESSO NAZIONALE LIONS
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SINTESI DI TRE GIORNATE
DI DIBATTITI E CONFRONTI

NOTIZIE DAL CONGRESSO NAZIONALE

Dal 20 al 22 maggio 2016, si è svolto, presso 
il teatro Ariston di Sanremo, il 64° Congresso 
nazionale Lions. Numerosa la presenza di soci, 
delegazioni straniere, ospiti ed amici che hanno 
letteralmente riempito la platea del teatro a testi-
monianza del grande interesse per un appunta-
mento che, annualmente, fa il punto sulla situa-
zione, suggerisce proposte operative, apporta 
le eventuali modifiche statutarie indicate dalla 
sede centrale e, soprattutto, ufficializza i nuovi 
vertici a livello del lionismo italiano. E’ un’espe-
rienza da provare perché offre la possibilità di 
condividere esperienze, conoscere progetti ed 
idee di service effettuati in altri distretti e con-
statare come problematiche comuni, spesso, 
vengano affrontate in maniera diversa. Interes-
sante, quindi, è il confronto che consente ai 
partecipanti di crescere e migliorare le loro 
attività di servizio. 
Per i delegati (1138), i lavori sono iniziati con lo 
svolgimento dei seminari durante i quali sono 
state messe a punto argomentazioni e propo-
ste da presentare, poi, all’assemblea. Alcune di 
queste sono state molto stimolanti e coinvolgen-
ti; si sono, infatti, trattate tematiche signifi-
cative quali la comunicazione, l’operato di 
GMT e GLT, la formazione, il service, tutte 
riprese, poi, dai governatori delegati duran-
te i lavori assembleari. Molti i soci che hanno 
potuto chiarire dubbi, perplessità, fare proposte.
La cerimonia di apertura è stata preceduta dalla 
sfilata per le vie di Sanremo aperta dai musici 
e sbandieratori di Ventimiglia ed ha coinvolto i 

soci e tanti cittadini sanremesi, dando all’asso-
ciazione grande visibilità anche grazie ai vari ga-
zebo e mezzi polifunzionali Lions presenti nelle 
piazze adiacenti che promuovevano i service più 
importanti. All’interno del teatro è stato rispettato 
il cerimoniale: gli inni, le bandiere, la lettura del 
codice etico e degli scopi del LCI, i saluti di rito 
delle autorità civili e lionistiche. Il sindaco Alber-
to Biancheri, in particolare, si è detto orgoglioso 
di poter ospitare l’importante evento ed ha sot-
tolineato la positiva collaborazione tra l’ammini-
strazione comunale ed i Lions.
Nella giornata di sabato si è registrato un note-
vole movimento di persone, tra cui molti delegati, 
per partecipare all’elezione del direttore interna-
zionale. Quattro i candidati: Aron Bengio, San-
dro Castellana, Francolino Marchesani e Cesara 
Pasini. All’interno del teatro la pcc Liliana Caru-
so ha dato inizio ai lavori veri e propri ed alle 
votazioni relative ad alcuni punti in discussione. 
I 17 DG hanno esposto una sintesi dell’attività 
svolta durante l’anno sociale e le risultanze dei 
seminari. A seguire, la presentazione dei can-
didati alla carica di direttore internazionale 
e le votazioni, al termine delle quali è risul-
tato eletto Sandro Castellana (distretto Ta3).
Il congresso è proseguito con le altre delibera-
zioni previste dal programma dei lavori. L’assise 
nazionale Lions si è chiusa con la presentazione 
dei governatori 2016/17 dei 17 distretti italiani.

Ernesto Zeppa
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I LIONS AL “GIRO D’ITALIA”
HANNO FATTO CENTRO

Se qualcuno aveva dei dubbi è stato subito 
smentito dai fatti! Quello che era un sogno 
è diventato realtà. La presenza nella ca-

rovana del Giro d’Italia (il prossimo anno ce-
lebrerà la centesima edizione, in coincidenza 
con il Centenario Lions!) si è fatta vedere, e 
sentire, tanto da smuovere le acque non solo 
in tutte le città italiane attraversate, ma l’eco 
si è sentito anche all’estero. Tant’è che i Lions 
francesi hanno chiesto: Ma perché non fate an-
che il Tour de France? La vettura con il “Leone” 
ha gradualmente conquistato tutti e Giovanna 
Leardini (Ta1) è diventata un personaggio, alla 
fine, ricercato, contribuendo con la sua verve 
infinita a far conoscere ovunque l’associazione, 
ottenendo apprezzamenti convinti persino dall’or-
ganizzazione, e riuscendo a coinvolgere i Lions 
delle città lungo il percorso, che hanno fatto a 
gara per non farsi sfuggire l’occasione di promuo-
vere le loro attività di servizio
Le immagini sono circolate sul web (Facebo-
ok, Instagram e Twitter) grazie al lavoro dei 
Leo e di “Printedita”, il “coreografo”, che ha 
registrato visualizzazioni da tutto il mondo, 
persino dall’Australia, manifestando un entu-
siasmo difficile da riscontrare. Un’atmosfera ecci-
tante ed irripetibile, tanto che Giovanna Leardini 
si è meritata anche gli elogi di Domenico Messi-
na (responsabile MD per il Centenario) “per lo 
straordinario servizio reso all’associazione”; 
detto da colui che per compito istituzionale deve 
fare il duro e che non si accontenta mai, non è 
poca cosa. Un grande successo, che apre le 
porte a nuove iniziative “fuori dai ranghi”, ma uti-
li a far conoscere i Lions, a stare con la gente, 

a dare un’immagine viva in una realtà spesso 
troppo legata al passato. La carovana ha sostato 
in ben 46 comuni del territorio italiano. Tutti i sin-
daci che hanno avuto la pergamena dalla RCS 
per aver ospitato la carovana, hanno avuto il 
materiale a nome di tutti i Lions Italiani. In alme-
no 70 punti il “Leone” è stato raggiunto da soci 
Lions, oltre che dai Leo, che hanno contribuito a 
distribuire il materiale ed i gadget, spesso ripresi 
dai media, tv comprese e sui social. Tutta la ca-
rovana ha “adottato” il gruppo, riprendendo 
lo slogan “We Serve”, “Dove c’è bisogno lì 
c’è un Lions”, ed altro ancora. Grande visibili-
tà dunque, superiore ad ogni previsione, che ha 
emozionato e coinvolto spontaneamente, facen-
do rientrare nella normalità l’aggancio alla scena 
Lions. Tanti Lions lungo il percorso, alcuni a sor-
presa, come il dg Valter Rebesan (Ta1) con il 

pdg Gian Andrea Chiavegatti 
e la vdg Maria Enrica Cecchini 
a Fai della Paganella, tra mi-
gliaia di spettatori, e tanti soci; 
persino un campione come 
Francesco Moser. Catanzaro, 
Palmanova, Foligno, Sestola,… 
A Torino l’id Sabatosanti “scaval-
ca” le transenne per incontrare i 
leoni e poi unirsi a loro in Piaz-
za Vittorio gremita di gente che 
scandisce, forse per la prima vol-
ta, il nome Lions International.
E per finire Giovanna conquista 
il titolo di “Miss Carovana del 
Giro d’Italia”. Un gran bel “Giro” 
non c’è che dire.

Tarcisio Caltran

DA CATANZARO A TORINO IL MESSAGGIO LIONS HA COLTO NEL SEGNO

L’ID Gabriele Sabatosanti Scarpelli e Giovanna Leardini
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TTIP, COME CAMBIANO GLI
SCENARI STRATEGICI MONDIALI

DAL CONVEGNO DI VICENZA

Convergenza di indirizzi per un mercato globale che interesserà il 75% del pil di tutto il mondo.

II Lions sono più che mai attivi ed attenti a ciò 
che succede o può succedere nella società. Lo 
hanno dimostrato con il dibattito sulla riforma 

del Terzo Settore, con i risultati di cui riferiamo 
in altra parte del giornale, e più di recente con il 
convegno di Vicenza sul “TTIP - Trattato Tran-
satlantico tra UE e Stati Uniti”, per il quale si 
sta dibattendo ai massimi livelli, nella speranza 
di giungere ad un risultato che non penalizzi 
alcuno. Confrontarsi e dialogare è la soluzione 
migliore in questi casi, puntando ad una sem-
pre maggiore integrazione dell’economia tra 
UE e USA (rappresentano il 75% del pil mon-
diale), con regole comuni, ma con meccanismi 
di compensazione, misure di limitazione e tutela 
dei consumatori. A Vicenza Multidistretto 108 
Italy e distretto Ta1, con la collaborazione 
dell’università di Verona e del polo scienti-
fico e didattico “Studi sull’impresa”, hanno 
promosso un confronto a tutto campo per capi-
re dove si va a parare e quali settori, e perso-
ne, sono interessati, ma anche quali prospetti-
ve si possono aprire anche per associazioni e 
società di servizio, che dovranno conciliare la 
loro ideologia con i nuovi parametri. Dubbi, con-
traddizioni e diversità di vedute non mancano 
su principi consolidati, quali sanità, ambiente, 
indicazioni geografiche, occupazione, proprietà 
intellettuale, qualità dei prodotti, sviluppo soste-
nibile, rispetto dei diritti umani soprattutto 
delle persone con disabilità, tutela delle di-
versità culturali, etc.. Il TTIP, se adottato come 
tutto lascia supporre, cambierà quindi non solo 
i rapporti tra l’Europa e gli Stati Uniti in tema di 
scambi commerciali, ma anche la vita stessa 

delle persone. In effetti, il trattato si inserisce in 
un puzzle globale, le cui tessere sono i vari ac-
cordi doganali e di libero scambio già conclusi 
(TTP - Trattato commerciale transpacifico-, 
convenzione tra Stati Uniti e India,  NAFTA, 
Mercosur, CEFTA, …), che hanno per protago-
nisti gli USA, cui fa da contrappeso l’attivismo di 
Cina e Russia, decise a non farsi isolare. Per il 
momento la distanza tra le parti è notevole, ma 
l’esito finale sembra scontato nonostante le forti 
contestazioni. Il TTIP (Transatlantic Trade and 
Investment Partnership) è destinato a condi-
zionare, nel bene e nel male, il futuro di milioni di 
cittadini (820 milioni), portando a grandi cambia-
menti, diretti ed indiretti, che concernono rappor-
ti economici, investimenti, commercio, welfare, 
alimentazione, libera circolazione ed altro. La 
diversità delle posizioni rende per ora prematuro 
parlare di vantaggi o svantaggi per i consumato-
ri, come pure di limitazione della sovranità nazio-
nale. In realtà la caduta delle barriere doganali 
potrebbe essere un arricchimento per entrambe 
le parti, se non interverranno prevaricazioni di 
una parte sull’altra, aumentando il divario fra pa-
esi ricchi e paesi poveri. I Lions hanno lanciato 
la sfida per evitare sorprese soprattutto per 
quanto riguarda le ricadute sociali ed i diritti 
umanitari. La discussione è aperta. A Vicenza 
i Lions erano rappresentati dall’id Gabriele 
Sabatosanti Scarpelli e dal pdg Gian Andrea 
Chiavegatti (promotore del convegno), pre-
senti i pdg Renato Dabormida e Dario Nicoli 
(Ta3) ed il governatore incoming Sonia Mazzi 
(Ta1), esponenti dei distretti Ta1, T2 e Ta3 e di 
altri distretti italiani.
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FLASH SUL 64° CONGRESSO NAZIONALE
Al Congresso Nazionale svoltosi a Sanremo dal 20 al 22 maggio 2016 (1.138 i delegati) sono 
state assunte le seguenti deliberazioni:  
Tema di Studio Nazionale 2016/2017: “Progetto Terra. Le nuove sfide per il lionismo, dalla sto-
ria al futuro: Sostenibilità, tutela dell’ambiente, lotta alla fame, ruolo della robotica”.  
Service Nazionale 2016/2017: “Viva Sofia: due mani per la vita”.  
Direttore Internazionale 2017-2019: E’ stato eletto SANDRO CASTELLANA con voti 481.  
L’Assemblea ha approvato: La relazione della pcc LILIANA CARUSO, La relazione organizzati-
va e finanziaria degli Scambi Giovanili, La relazione morale e finanziaria del Campo Italia 2015, 
La relazione organizzativa del Campo Italia 2016 (direttore Luciano Mallima), La relazione or-
ganizzativa e finanziaria del Campo Italia Giovani Disabili, La relazione morale e finanziaria del 
Campo Italia Invernale.  
Il Congresso nazionale 2018 si svolgerà a Bari. 
Il Congresso Nazionale 2017 si svolgerà a Roma dal 26 al 28 maggio. 
I DGE hanno eletto presidente del consiglio dei governatori per il 2016/2017 Carlo BIANUCCI 
(distretto LA).

6 MAGGIO 1976: UNA TRAGEDIA DA RICORDARE 
DISTRETTO TA2

In occasione del 40°anniversario della tragedia 
che il 6 maggio 1976 colpì il Friuli Venezia Giu-
lia, la 2a circoscrizione del distretto ha organiz-

zato una cerimonia di commemorazione svoltasi il 
30 aprile 2016 a Venzone. Alla presenza del DG 
Massud Mir Monsef e dei rappresentanti dei 
distretti Ta1 e Ta3, dei club austriaci, slove-
ni e croati e di molti Lions provenienti da più 
parti d’Italia, oltre che dei rappresentanti delle 
varie istituzioni civili e militari, la giornata ha avuto 
inizio con l’ouverture della filarmonica di Vergnac-
co, fanfara dell’ANA di Udine che ha sfilato con 
le insegne dei 19 club Lions dell’area colpita dal 
sisma. Nel presentare il motivo della giornata il 
presidente della 2° circoscrizione, Gianni Ca-
mol, ha chiesto un momento di raccoglimento 
per le persone che furono vittime della trage-
dia, suscitando una commozione unanime sotto-
lineata dalle note del “silenzio”. Dopo l’intervento 
delle autorità e le toccanti testimonianze di am-
ministratori e volontari di allora, è stato proiettato 
il breve filmato “Il cjant dal gjal”, immagini su 
quanto accade all’epoca e quanto anche i Lions 
hanno fatto in quegli anni per le zone colpite da 
tale catastrofe. Da club e distretti Lions di tutto 
il mondo arrivarono persone pronte ad aiuta-
re e i fondi inviati per quasi un miliardo e due-
cento milioni delle vecchie lire servirono per 
i primi, indispensabili beni di sussistenza e, 
successivamente, alla realizzazione di nuovi 
fabbricati e al restauro di altri. 
Queste attività sono svolte, tutt’oggi, dai Lions nel 
mondo, dove la repentina presenza di persone e 
di mezzi rende necessaria la propria partecipa-
zione. Sono state consegnate delle icone com-
memorative dello scultore Giorgio Igne a quanti, 
fra persone e istituzioni, hanno segnato con il 
loro impegno la ricostruzione di questo territorio, 
simbolo di una collaborazione che i Lions hanno 

sempre promosso. A dimostrazione del continuo 
impegno Lions nel servizio alla gente, i soci del 
club di Venzone tramite la presidente, Nerina 
Fabbro, hanno donato un assegno di diecimi-
la euro per la realizzazione di un ascensore 
all’interno del “Pio istituto elemosiniere” casa 
di riposo locale. (Nella foto: medaglia comme-
morativa)

IL CANTO DEL GALLO
Quella era una mattina fuori dal tempo tanto 
che non era distinguibile dalla tragedia della 
notte. Donne e uomini, senza tregua, conti-
nuavano a spostare le macerie perché lì c’era 
ancora la vita. Quando la luce fioca di quel tor-
rido maggio cominciò ad illuminare il dramma-
tico paesaggio, il gallo cantò. La disperazione, 
l’angoscia, la paura erano incise sui visi solcati 
dalle lacrime ma il gallo cantava anche quella 
mattina, quasi volesse ricordare che il tempo 
non si era fermato. La tenacia della gente del 
Friuli, l’orgoglio per la propria terra, la sinceri-
tà nel proprio lavoro non sarebbero mancate 
nemmeno questa volta. La forza delle persone 
oneste non era vinta.
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A QUARANT’ANNI DAL TERREMOTO IN FRIULI
RICORDO DI UN’ESPERIENZA INCANCELLABILE

L’evento sismico del 1976 ha segnato profon-
damente la mia vita; in quel minuto tremendo 
sono diventato improvvisamente orfano di ma-

dre e, tuttavia, privilegiato perché mio padre, che le 
era accanto, si è fortunosamente salvato; ho perso 
la casa e la sede del mio lavoro, la mia farmacia. È
opportuno, però, tralasciare la mia tragica vicenda 
personale e scrivere su alcuni particolari interventi 
fatti dalla nostra associazione. Quanto non solo il 
club cui appartengo, ma tutta l’associazione, regio-
nale e italiana, abbia costantemente partecipato 
con aiuti di ogni genere verso quelle popolazioni 
disastrate, collaborando con esse nell’intero terri-
torio, è riconosciuto anche oggi da tutti con mani-
festazioni di ringraziamento che in questi momenti 
si susseguono. La presenza del Presidente della 
Repubblica a Venzone, Gemona e Udine, in oc-
casione del quarantennale dal sisma, attesta la 
totale ricostruzione delle zone colpite dal tragi-
co evento. Ricordo la mia partecipazione all’inau-
gurazione di un asilo nido ad Attimis, un paesino 
della pedemontana ricostruito nell’immediato post 
terremoto con il contributo determinante della 
nostra Fondazione e la generosità dei Lions. E’ 
così che ho incontrato numerosi soci di cui avrei 
approfondito la conoscenza negli anni e, soprattut-
to, ho apprezzato che la nostra Fondazione non si 
limita ad un intervento immediato in caso di cala-
mità, ma sostiene per anni interventi mirati a soddi-
sfare le esigenze manifestate dai Lions della zona. 
A suo tempo conobbi Danilo Pavan, sopranno-
minato il governatore Lion del terremoto; egli, 
veronese, era DG dell’allora distretto Ta, che pra-
ticamente comprendeva l’intero Triveneto, nell’an-

no sociale 1976-77 e divenne destinatario di tutti i 
contributi Lions, a cominciare dal primo intervento 
immediato della Fondazione. Il governatore in 
carica di allora, Boccato, con lungimiranza costi-
tuì immediatamente un comitato multidistrettuale 
‘Aiuti al Friuli’ ed affidò la presidenza al successo-
re Danilo Pavan. Fortunatamente egli era un ar-
chitetto e pertanto poté mettere a disposizione 
le sue competenze professionali e contribuire 
concretamente, con il suo studio, alla progetta-
zione degli interventi resi possibili dalla gene-
rosità di tutti i Lions, sia a livello nazionale che 
internazionale. Il suo impegno durò diversi anni; 
si calcola che vennero investite nella ricostruzione 
oltre un miliardo e 200 milioni di lire. Con scelta 
coraggiosa, il comitato decise di non disperdere 
le risorse in interventi provvisori, se si esclude il 
prefabbricato per la prima sistemazione dei reperti 
del Museo Archeologico di Zuglio, ma di puntare 
alla realizzazione di opere definitive. Così sorsero 
trentasei appartamenti per coppie di anziani, in 
villini bifamiliari, a Moggio Udinese, Osoppo, 
San Daniele del Friuli, Castelnuovo, Bordano e 
Cavasso Nuovo, undici abitazioni unifamiliari a 
Vito d’Asio, altre nove a Montenars ed il citato 
asilo nido ad Attimis, arredato per 35 bambini. 
Questo era il Lions di quel tempo in cui esistevano 
solamente il mio club San Daniele del Friuli, oltre 
agli altri due di Tolmezzo e Udine. Effettivamen-
te è questa la nostra invidiabile capacità: essere 
presenti in tutto il mondo e capaci di individuare le 
esigenze ed in qualche misura soddisfarle.

pdg Mario Nicoloso
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Vivere ancora una tragicità. Esserci ora per 
raccontare dopo decenni. La memoria torna 
come questo accadimento fosse succes-

so il giorno prima, una settimana prima, 40 anni 
dopo. Sarebbero e sono le stesse parole. Non si 
può dimenticare ciò che uno ha vissuto allora; 
rimane e rimarrà dentro, nel cervello, per sem-
pre. Il terrore, le grida, le macerie, i morti. 
La conoscenza di non sapere cosa fare, fuggire 
senza conoscere una meta. Momenti tragici che 
sembrano e sono il compendio di una vita intera. 
Tutto questo vuol dire la parola TERREMOTO, 
per chi ha vissuto quegli interminabili istanti.
Dopo quarant’anni, vogliamo ricordare, ma anche 
ora, dopo tanto tempo, il terremoto è in noi. E’ un 
ricordo che dura una vita intera. Il lavoro nelle 
case distrutte usando le proprie mani per un disa-
stro ambientale di pochi secondi. 6 maggio 1976 
ore 21 e poi ancora 11 e 15 settembre ulteriori 
scosse: 989 morti. Il nostro Friuli sotto le mace-
rie. Un ricordo per sempre. Queste sensazioni 
sono sempre nell’animo dei friulani.Una regione 

in cui vi abita una grande popolazione con forze 
di volontà individuali e di tutti. Fotografie mentali 
indelebili proprie per ciascuno di loro. Ora il tem-
po affievolisce questi ricordi unendo insieme chi 
ha subito a coloro che hanno acquisito dai primi 
quelle amare storie. Il Friuli è rinato, ormai da 
gran tempo, è tornato a rivivere grazie alla te-
nacia di questa popolazione, a quella capacità 
di fare, di voler fare in modo che il ricordo di-
venti la forza d’animo dei friulani. Tutti insie-
me, come sempre.
Una ricostruzione fatta nel migliore dei modi te-
nendo presente quasi in toto il passato, spesso, 
quando possibile, con le sue vecchie mura di pie-
tra o di sasso (Venzone e il Duomo di Gemona
in primis ed altre interessanti opere in altri comu-
ni), tutte le abitazioni con gli accorgimenti del pre-
sente per rendere al passante turista lungo le vie 
dei comuni interessati: una memoria viva.

Gianni Camol
(Presidente di circoscrizione)

LA GRANDE FORZA D’ANIMO E 
LA TENACIA DEI FRIULANI 

LA TRAGICITA’ DI UN EVENTO VISSUTO IN PRIMA PERSONA
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IL TRICOLORE DELL’ANRP
A BASSANO DEL GRAPPA

PER RICORDARE LA GRANDE GUERRA

Promossa dai due club cittadini (Bassano 
Host e Jacopo da Ponte) e dal Modena 
Estense (distretto Tb), si è svolto dome-

nica 29 maggio a Bassano un grande evento in 
occasione del centenario della Grande Guerra 
che ha coinvolto l’intera città e non solo.
I club hanno unito le forze, trovando accoglien-
za entusiastica nei cittadini e nell’amministra-
zione comunale di Bassano del Grappa, Meda-
glia d’Oro al Valor Militare, il grande contributo 
delle associazioni combattentistiche e d’Arma 
cittadine e quelle legate alla Resistenza.

Questo ha permesso di organizzare nella 
mattinata di domenica 29 maggio la grande 
sfilata “Il Tricolore a Bassano”. Un Tricolo-
re molto particolare perché questo drappo di 
proprietà dell’Associazione Nazionale Reduci 
della Prigionia (ANRP) ha dimensioni da Guin-
ness dei primati, avendo una lunghezza pari a 
1797 metri (l’anno di nascita del primo Tricolo-
re), 4,80 metri di larghezza e 500 Kg di peso.

Il nostro service condiviso voleva rendere 
onore a tutti i soldati (italiani e stranieri) 
che si sono battuti nella Prima Guerra Mon-
diale e in tutte le guerre fino al sacrificio 
della vita per l’ideale di una pace giusta. 

Aveva lo scopo di coinvolgere tutte le compo-
nenti del tessuto sociale cittadino (in primis le 
scuole, le associazioni di volontariato e quelle 
sportive e culturali, tutte le famiglie), in modo 
tale che la sfilata fosse una vera e propria festa 
di popolo e un messaggio che potesse rinsal-
dare l’identità e l’unità del paese.
Le manifestazioni, nella ricorrenza del cente-
nario della Grande Guerra, guardano al passa-
to per riflettere anche sul nostro presente.

Gli ottocento portatori della bandiera con nu-
merosissimi ragazzi di tutte le scuole cittadi-
ne e le associazioni, le circa quattordicimi-
la persone presenti lungo il percorso, la 
presenza del DG Valter Rebesan con il suo 
cappello di alpino, che ha portato fisicamente 
anche il drappo assieme ai Lions della città e a 
quelli di Modena, hanno contribuito a rendere 
la sfilata un’indimenticabile e bellissima mani-
festazione.

Gianpietro Zanotto

Immagini della manifestazione commemorativa della Prima Guerra Mondiale
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VICENZA, QUATTRO CLUB SERVICE
INSIEME PER “SERVIRE”

A CASA VERONICA DI ROANA IL “PREMIO SERVICE 2016”

La cerimonia di conse-
gna del “Premio Service 
2016” ha riunito molte au-

torità e numerosi soci dei quat-
tro club service cittadini (Ro-
tary, Lions, Soroptimist, Inner 
Wheel). E’ stata una cerimonia 
ricca di pathos che ha coinvolto 
i presenti con una tale sensibi-
lità che porta i premiati a gioire 
per un riconoscimento che ra-
ramente riuscirebbero ad avere 
senza l’aiuto dei club aderenti 
alle quattro organizzazioni pre-
senti nella provincia di Vicenza, 
il cui statuto ha come scopo 
principale il “servire”. 
Il premio, condiviso dalla mag-
gior parte dei soci di queste or-
ganizzazioni, porta alla ribalta e 
fa conoscere lo sforzo di un’as-
sociazione o di chi opera a fa-
vore dei più deboli. Quest’anno, su proposta di 
Soroptimist, è stato assegnato a “Casa Veroni-
ca  - San Giovanni Battista Onlus” di Roana. 
E’ un momento magico quello della proclama-
zione del vincitore, un nome che prima nessu-
no conosce se non il solo comitato del premio. Il 
fragoroso applauso che segue l’annuncio è quasi 
una liberazione al termine di un anno di studio, di 
valutazioni e di lavoro. Viene proclamato il nome 
dell’associazione vincitrice, che forse nessuno 
conosce, forse nessuno immagina cosa c’è die-
tro quel nome, e solo in quel momento si rende 
conto del suo generoso apporto al bene comu-
ne. E’ tutta la provincia che prende coscienza 
che ci sono persone, organizzazioni che con-
trastano con forza, amore e tanta generosità 
gli orrori che la vita quotidiana ci enuncia at-
traverso i media. Accanto alla gioia infinita che 
il premiato, o premiata, esprime ringraziando tutti 
gli attori di quella cerimonia ciascun socio dei 
quattro “Club Service” prende coscienza di aver 
fatto una cosa grande, bella, ricca di interiorità. 
Anche se non presente sa di aver contribuito con 
un piccolo sforzo (15 euro) al raggiungimento di 
un traguardo che sommato a tutti gli altri permet-
te di realizzare un service prima impensabile.
Abbiamo così contribuito a costruire un 
ascensore per diversamente abili,
attrezzato un furgoncino per sollevamento 
delle carrozzelle ed il loro trasporto, 
acquistato un vettura dotata di spazi e mezzi 

per poter trasportare persone che sono in dif-
ficoltà in ambienti montani, magari anche con 
la neve e il fango, 
dotato la protezione civile dell’Alto Vicentino 
di strumenti per la intercettazione di messag-
gi di aiuto in montagna, 
attrezzato sale scolastiche per dare agli ex-
tracomunitari la possibilità di imparare la no-
stra lingua con strumenti multimediali,
contribuito alla costruzione e dotazione del-
le prestigiosa sala di rianimazione infantile 
presso l’ospedale San Bortolo, sala che tutta 
la provincia può utilizzare senza recarsi a Ve-
rona o Padova. E così via.
Per ben 26 edizioni del premio siamo riusciti a 
dare dei contributi, ma soprattutto un riconosci-
mento morale a tutti coloro che danno volontaria-
mente tempo e risorse, intellettuali e finanziare, 
per raggiungere gli scopi che sono chiari nei no-
stri statuti: Aiutare i più deboli. 
Durante la cerimonia di proclamazione del vinci-
tore è stato messo in evidenza che il premio, scel-
to tra le segnalazioni dell’associazione di turno, 
è stato elargito senza la partecipazione di alcuni 
club che non hanno inteso partecipare a questa 
encomiabile iniziativa, unica nel nostro territorio, 
ma anche in Italia e, forse, in Europa per così tan-
ti anni.  Essere insieme Rotary, Lions, Sorop-
timist, Inner Wheel, organizzazioni autonome 
ma unite da un unico ideale, quello di offrire 
ai più deboli la comprensione sociale e cri-
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stiana, è una realtà che supera campanilismi, 
egoismi e realizza con senso di fratellanza gli 
ideali comuni. Fare del bene non solo premia, 
ma ci mette nelle condizioni di risolvere in parte 
le tristi realtà di chi attorno a noi soffre. Nell’ora 
dei bilanci ci dobbiamo domandare se la strada 
intrapresa è quella giusta o se si possono fare 
delle correzioni, sia allo statuto sia all’organizza-
zione, se la formula che per 26 anni è stata tanto 
apprezzata, oggi anche dai media, deve essere 
modificata per dare a tutti i club la possibilità di 
partecipare e rivedere le loro posizioni, cercando 
un’intesa che riporti all’unanimità il premio stesso.
Sarebbe auspicabile che la provincia di Vicenza, 

fiore all’occhiello di molte iniziative, fosse annove-
rata anche perché tutti i suoi cittadini organizzati 
nei “club service”, sorretti da valori che superano 
le piccole miserie umane. Sarebbe bello a bre-
ve poter riunire tutti i presidenti di club 2016-
2017 per una conviviale, dove con serenità, 
trasparenza e generosità si possano ridiscu-
tere le nuove regole per lavorare tutti insieme,
consapevoli che stiamo vivendo una realtà unica 
e impareggiabile.

Cesare Benedetti
(Segretario del premio e past Governatore Rotary)

PER MOLTI RAGAZZI È INIZIATA
LA GRANDE AVVENTURA

SCAMBI GIOVANILI

Il 12 giugno scorso i distretti Ta1 (YCEC Birgit 
Rastetter), Ta2 (YCEC Mario Nicoloso) e Ta3 
(YCEC Enrico Barbato) hanno incontrato i ra-

gazzi in partenza per gli scambi giovanili estivi 
per l’anno 2016. Come consuetudine l’incontro 
si è svolto nella splendida villa Godi Malinverni a 
Lugo di Vicenza (prima villa di Andrea Palladio) 
alla presenza del governatore  con delega agli 
scambi giovanili Massud Mir Monsef (Ta2), che 
ha portato i saluti dei colleghi Valter Rebesan 
(Ta1) e Giancarlo Buscato (Ta3), del coordi-
natore nazionale Loris Baraldi e del direttore 
del campo interdistrettuale “Alpe Adria” Gui-
do Anderloni.
L’incontro è servito per trasmettere ai ragazzi 
il loro ruolo di ambasciatori del lionismo italia-
no, affinché mettano in pratica quello scopo del 
“creare e stimolare uno spirito di compren-

sione tra i popoli del mondo” quanto mai oggi 
necessario.  I ragazzi hanno avuto modo di con-
frontarsi tra di loro e scambiarsi informazioni 
utili, così come le loro famiglie. I comprensibili 
timori di chi parte per la prima volta (o meglio 
delle loro famiglie) hanno trovato una concreta 
riposta nel Lions International che lavora per far 
sì che questi scambi proseguano ininterrotta-
mente dal 1961.
È seguita la rituale consegna del materiale ai 
ragazzi in partenza (uno zainetto, la bandiera 
italiana, la T-shirt degli scambi giovanili, pin, ga-
gliardetti e una USB in formato braccialetto). Gli 
scambi giovanili si fondano sull’ospitalità reci-
proca per cui molte famiglie, a loro volta, ospite-
ranno ragazzi stranieri, con un comune denomi-
natore: ognuno avrà una Lions Mother ed un 
Lions Father!
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L’ULTIMA MISSIONE IN BURKINA FASO
MK ONLUS

Si è svolta fra il 29 marzo e il 20 aprile una 
nuova missione umanitaria in Burkina 
Faso dei volontari di MK Onlus. L’area 

umanistico- sanitaria è stata rappresentata da 
due medici, Marinella Pettener e Ugo Scalet-
taris, che hanno eseguito sia alcune assisten-
ze sanitarie dirette sia la parte organizzativa di 
identificazione di una location per una nuova 

sede di formazione rivolta al personale locale 
impegnato nella sanità. L’area tecnica, rappre-
sentata da Giovanni Spaliviero, si è dedica-
ta ai collaudi di nuovi pozzi realizzati nell’arco 
dell’anno e all’attivazione di nuovi orti didattici.
Si sono svolti inoltre una serie di incontri e so-
pralluoghi al fine di identificare nuove situazio-
ni da poter seguire successivamente con altri 

interventi. Nelle missioni vengono 
esaminati i vari impianti costruiti, le 
loro differenze dalle previsioni, i loro 
costi ed i risultati ottenuti, ma anche 
le soluzioni per risolvere le problema-
tiche finora riscontrate. Nel viaggio 
dei volontari di MK Onlus anche l’in-
contro, sicuramente affascinante 
con re Mogho Naba nella sua reg-
gia di Ouagadougou. Mogho Naba 
è il re dei “mossi”, l’etnia dominante 
del Burkina Faso. Egli non ha alcun 
potere politico, ma gioca il ruolo di 
“garante” dei cittadini ed è omaggiato 
da tutte le autorità sia nazionali che 
internazionali, tanto che prima dei vo-
lontari di MK Onlus il re era in riunio-
ne con l’ambasciatore degli Stati Uniti 
d’America.

Maurizio Marchesi

PRESENTATO IL PROGETTO
“CONOSCERE MEGLIO L’EUROPA” 

DAL CONGRESSO DI SANREMO

Il distretto Ta3 organizza ogni anno un concor-
so destinato agli studenti delle scuole medie 
sul tema “Conoscere meglio l’Europa”. I ragaz-
zi, supportati dai loro insegnanti, sono chiamati 
a rispondere a un questionario che li porta ad 
approfondire la conoscenza dell’Unione Euro-
pea, allo scopo di contribuire a far sì che gli 
uomini di domani siano cittadini europei consa-
pevoli e attivi.
Il progetto risale al 2008. In quell’anno una de-
legazione di Lions italiani, ricevuta a Bruxelles 
nella sede dell’UE, prese l’impegno di diffon-
dere la conoscenza della storia, delle strutture 
e del funzionamento dell’Unione. L’anno suc-
cessivo, con il club padovano Elena Cor-
naro Piscopia, si realizza la prima edizione 
distrettuale del progetto. Oltre 2500 ragazzi 
e più di cento insegnanti vi partecipano con 
grande entusiasmo.
Grazie a questa iniziativa tantissimi giovani, i 

loro insegnanti e le loro famiglie conoscono e 
apprezzano i Lions.
Il progetto entra anche nelle scuole superio-
ri. Quest’anno ha concluso con successo la 
settima edizione.
L’iniziativa, per la sua attualità e valenza edu-
cativa, merita di essere diffusa oltre i confini del 
distretto Ta3. Per questo si è ritenuto importan-
te presentarla al congresso di Sanremo propo-
nendola come service nazionale.
La presentazione, condotta dalla presiden-
te del Cornaro Piscopia, Arianna Caccaro, 
e dalla coordinatrice del progetto Wilma Vi-
scardini, è stata seguita dai congressisti con 
grande attenzione e alla votazione ha conqui-
stato il secondo posto. Non sarà dunque per 
ora service nazionale, ma la strada è aperta. 
Molti distretti infatti si sono detti interessati ad 
adottare il progetto.

Rita Testa
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L’incipit potrebbe essere “nuntio vobis gau-
dium magnum”, perché la legge delega sulla 
riforma del terzo settore, dopo un lungo e tra-

vagliato parto, è stata finalmente approvata nella 
versione definitiva dal parlamento (come antici-
pato nel numero scorso). Tra le levatrici di quel 
testo si è inserito anche il Muldistretto Lions 
108Italy attraverso il Gruppo giuridico-fiscale, 
rientrante nella delega al DG Carlo Bianucci. 
Infatti, il Gruppo ha potuto rapportarsi direttamen-

te con l’on. Luigi Bobba, sottosegretario e ispira-
tore della riforma, fornendo varie indicazioni in 
ordine a possibili emendamenti, parte dei quali 
hanno trovato la condivisione del legislatore ed 
accoglienza nel testo definitivo. Si tratta di emen-
damenti, che, se correttamente rispecchiati nei 
decreti delegati, porteranno notevoli benefici alla 
nostra organizzazione in Italia.
Ma cosa si intende per “terzo settore”? Il le-
gislatore lo definisce come espressione libera, 
consapevole e privata di principi etici, civili e so-
ciali costituzionalmente potetti (partecipazione, 
associazioni, associazionismo, solidarietà, sussi-
diarietà). E’ un modello di partecipazione pro-
attiva dei singoli e delle comunità, collocato 
tra Stato e mercato, nella produzione e nello 
scambio di beni materiali e soprattutto imma-
teriali, rivolti al bene comune (welfare parteci-
pativo). Muove una massa imponente di denaro 
(64 mld. di euro l’anno) e di persone (alcuni mi-
lioni), vivendo grazie al prevalente (65%) finan-
ziamento privato e presentandosi con variegati 
modelli organizzativi, dalle fondazioni alle impre-
se sociali a quelle benefit. Nella visione originaria 
mancavano i Club Service, che ora, grazie a noi, 
sono invece stati presi in considerazione.
Perché una legge delega per la riforma del 
terzo settore? Per assicurare la presenza delle 

condizioni per un sano e robusto sviluppo, impo-
nendo la trasparenza, la valutazione e la ren-
dicontazione dell’efficacia e dell’efficienza, 
anche attraverso il bilancio sociale obbligato-
rio, soprattutto per gli enti che godono di finan-
ziamento pubblico, stimolando il coordinamento 
delle azioni con il pubblico ed il privato, favorendo 
l’aggregazione delle risorse materiali ed uma-
ne, pur mantenendo la specificità di ogni singolo 
partecipante ai progetti comuni, semplificando le 

procedure, soprattutto quelle volte al rico-
noscimento degli enti, in qualunque forma 
costituiti, introducendo agevolazioni e mi-
sure di sostegno.
Quali sono gli obiettivi che hanno in-
dotto i Lions ad intervenire? Far valere 
la presenza e la rilevanza sociale dei Club 
Service, limitare la responsabilità degli ope-
ratori di fronte allo Stato ed ai terzi, ottenere 
i massimi benefici fiscali e finanziari per la 
realizzazione dei loro progetti, sostenere 
le azioni collettive e conseguire i maggiori 
risultati nell’attività di service, partecipare 
al funding nelle forme più moderne, quali il 
crowdfunding, i titoli etici, ecc., accedere ai 
finanziamenti istituzionali, sia nazionali che 
comunitari ed internazionali, essere nelle 

condizioni di partecipare ad iniziative volte ad af-
frontare i nuovi e grandi disagi del nostro tempo.
Cosa abbiamo ottenuto? L’art. 1 della legge 
delega contempla espressamente le associazio-
ni non profit, come la nostra. L’art. 3 consente il 
passaggio da un modello organizzativo all’altro 
nel non profit. L’art. 4, oltre ad aver accolto altre 
nostre osservazioni, introduce le reti associative, 
inizialmente non previste. L’art. 7 dispone l’obbli-
go del bilancio sociale. Altre norme prevedono 
l’introduzione di benefici fiscali e di finanziamenti 
per progetti. Inoltre, è istituita una nuova fonda-
zione nazionale, che dovrebbe essere una specie 
di cabina di regia per il non profit: che sia l’ispira-
zione per la costituzione di una fondazione nazio-
nale quale braccio operativo del MD? E per tale 
via potranno i Lions italiani dire la loro anche nella 
fondazione voluta dalla riforma? Meditate gente, 
meditate! In conclusione, grazie al lavoro del 
gruppo abbiamo raggiunto risultati oltre le 
mie più rosee aspettative, il che significa che, 
quando riusciamo a lavorare insieme, espri-
mendo al meglio le nostre professionalità e 
non soffrendo di inutili rivalità, nessun tra-
guardo è irraggiungibile.

pdg Gian Andrea Chiavegatti
(Coordinatore Gruppo di lavoro giuridico-fiscale MD)  

I LIONS E LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE
SANCITA LA RILEVANZA SOCIALE DEI CLUB SERVICE



SIAMO PRESENTI IN:

Volpago del Montello (TV)

Bressanone (BZ)

Dobbiaco (BZ)

Bagnaria Arsa (UD)

Comano Terme (TN)

Montebelluna (TV)

Nervesa della Battaglia (TV)

Jesolo (VE)

Lagundo (BZ)

Premariacco (UD)

Susegana (TV)

Trieste (TS)

San Martino di Lupari (PD)

Tesido (BZ)

Castiglioncello (LI)

Feltre (BL)

Pieve di Cadore (BL)

Brunico (BZ)

San vito di Cadore (BL)

Preganziol (TV)

Portogruaro (VE)

Bolzano (BZ)

Ponte nelle Alpi (BL)

Sernaglia della Battaglia (TV)

Trebaselegne (PD)

Telefono 0423 / 620077

E-mail info@costruzionibordignon.it

Venegazzù di Volpago del Montello (TV)

Ambito d’intervento:

•	 Civile
•	 Idustriale
•	 Infrastrutture
•	 Ospedaliero / Ricettivo
•	 Restauro conservativo
•	 General contractor

Brixen (BZ)
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LA PRESIDENZA DI CLUB,
VERA SCUOLA DI LEADERSHIP

UN’ESPERIENZA STRAORDINARIA

Quando, lo scorso anno, i soci del mio club mi 
hanno chiesto di fare nuovamente il presidente 
non immaginavo a quali inattese esperienze mi 
avrebbe portato un incarico che già avevo rive-
stito vent’anni fa. In quel momento pensavo 
all’anno che mi attendeva come ad una ri-
petizione della mia esperienza analoga fatta 
vent’anni fa. 
Ritenevo che bastasse conoscere le regole 
che nel frattempo avevano modificato molte 
procedure, per adeguare alle esigenze di oggi 
quanto già sapevo: ritenevo che bastasse cre-
are una squadra di collaboratori fidati e capaci, 
preparare un calendario dei meeting e degli al-
tri impegni, invitare delle persone a parlare di 
argomenti interessanti e soprattutto decidere i 
service. Non avevo tenuto conto del fatto che 
avevo alle spalle quindici anni di attività con 
varie funzioni, nazionali ed internazionali, che 
– così ritenevo – avrebbero costituito la base 
per dare vita ad un anno piacevole ed interes-
sante. Mi sbagliavo.

“FARE IL PRESIDENTE SI-
GNIFICA INNANZITUTTO 
METTERSI IN DISCUS-

SIONE, SAPER ASCOLTA-
RE, CONFRONTARE LE 

PROPRIE OPINIONI CON 
QUELLE DEGLI ALTRI.”

Il ruolo di presidente di un Lions club ti pone al 
baricentro di una macchina formidabile, della 
quale tu sei l’ingranaggio senza il quale questa 
macchina sarebbe paralizzata. L’ho studiato, 
l’ho insegnato: il club è alla base della pirami-
de, e se un club funziona tutta la nostra as-
sociazione ne trae beneficio. Ma ho scoperto 
subito che calarsi personalmente nel ruolo non 
è la stessa cosa.
Fare il presidente significa innanzitutto 
mettersi in discussione, saper ascoltare, 
confrontare le proprie opinioni con quel-
le degli altri. Significa saper delegare, ma 
senza perdere il controllo della situazione. 
Significa saper organizzare, ma anche im-
provvisare, quando un imprevisto ti sbarra 
la strada. Ma non è solo questo il motivo per 

cui fare il presidente di un club costituisce l’e-
sperienza più straordinaria. 
Quando sei presidente del tuo club ti rendi 
conto che tu non sei al centro del mondo, ma 
che è il tuo club, inteso come un unicum 
compatto ed insostituibile, la forza che può 
contribuire a cambiare qualcosa nel mon-
do, in quello attorno a te ma anche in quel-
lo lontano, che forse non conoscerai mai da 
vicino. Scegliere con cura i service, realizzarli 
seguendone il percorso e l’impatto ti cala nel 
pieno di una realtà che forse conoscevi sola-
mente per averne letto, ti fa sentire vicino a 
persone con le quali non avevi mai condiviso 
alcunché, ti rende partecipe di situazioni sulle 
quali sei capace – grazie al tuo club – di incide-
re, migliorando la vita di qualcuno.
Ti senti piccolo ma anche importante, ti rendi 
conto di guidare un granello di sabbia (il tuo 
club) che fa parte di una distesa di altri granelli 
di sabbia come questo; sai che puoi cambiare 
qualcosa per qualcuno, ma ti rendi anche con-
to che non potrai mai cambiare tutto per tutti 
se il tuo granello di sabbia – il tuo club – agirà 
da solo. 
Tutti insieme, questa è la grande lezione, e 
non ognuno per conto suo: la nostra asso-
ciazione è capace di incidere sulla qualità della 
vita di intere popolazioni, di trascinarle verso 
mete altrimenti irraggiungibili, di vincere batta-
glie per la salute e la giustizia, la solidarietà e 
la fratellanza, perché tutti insieme formiamo un 
esercito invincibile.
Da anni ero abituato a guardare all’associa-
zione in una prospettiva globale, nella quale il 
nostro multidistretto e gli altri di cui mi dovevo 
occupare costituivano un tassello dell’insieme 
della nostra associazione, e talvolta si trattava 
di Paesi – la Grecia, la parte turca di Cipro - dei 
quali non capivo neppure la lingua. Fare il pre-
sidente di club, però, mi ha dato una consa-
pevolezza nuova, che avevo forse perso per 
strada: vedere il mondo dal basso, invece 
che da un punto di osservazione lontano, 
dà forza ed entusiasmo. 
Fare il presidente di club non è una diminuzio-
ne di ruolo, ma anzi completa ed arricchisce 
di nuove e coinvolgenti esperienze delle quali 
far tesoro anche in futuro, ed è per questo la 
migliore palestra per mettere alla prova le pro-
prie capacità di leadership, arricchendole ed 
approfondendone il valore.

pcc Federico Steinhaus
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LCIF E LA FORZA DEI NUMERI

Nei miei anni di militanza lionistica, mi sono 
reso conto che sono pochi i soci che co-
noscono a fondo la nostra associazione. 

Quando si vive la vita di club limitando la frequen-
tazione ad un’area piuttosto limitata, non si ha la 
percezione di quante iniziative (“service”) i Lions 
siano in grado di mettere in atto. Se ci si sfor-
zasse di programmare quasi obbligatoriamente la 
partecipazione alle iniziative proposte dalla zona 
o dalla circoscrizione già potremmo farci un’idea 
più precisa della forza della nostra associazione. 
C’è una certa pigrizia a seguire la stampa as-
sociativa. In molte case di soci, le nostre riviste 
arrivano, ma restano perfettamente conservate 
nella custodia di nylon. In questo modo spre-
chiamo la possibilità di vedere e toccare con 
mano la vivacità delle iniziative proposte e, 
non in altre nazioni, ma solamente a pochi km 
da casa. Se qualche socio partecipasse anche al 
solo congresso distrettuale, potrebbe toccare con 
mano che il lionismo è un qualche cosa di vivo ed 
operante in sintonia con gli altri soci sparsi in tutto 
il mondo: siamo più di 1.400.000 in 210 nazioni. 
Facendo mente locale su queste cifre, si può ca-
pire che essere Lions vuol dire appartenere alla 
maggiore e, aggiungo, più efficiente, associazio-
ne di volontariato al mondo. Questa appartenen-
za ci obbliga a seguire dei programmi che la sede 
centrale individua per ottimizzare al massimo la 
possibilità di essere presenti ovunque ci sia un 
bisogno. Per ottenere questi risultati, è stata 
creata la LCIF (Lions Club International Foun-
dation) che ha lo scopo di gestire le raccolte 
fondi che ogni club e, quindi, socio è tenuto a 
fare. Solo moltiplicando un dollaro per il numero 

dei soci, si ottiene una cifra importante; se si po-
tesse moltiplicare per dieci o per venti, avremmo 
la possibilità di migliorare significativamente la 
vita di milioni di persone nel bisogno. Come re-
sponsabile distrettuale Ta2, mi accontenterei 
che tutti i soci leggessero questo articolo e fa-
cessero una seria riflessione. Non è accettabile 
che ci siano soci che non conoscano i program-
mi ed i progetti della nostra Fondazione. Faccio 
fatica ad accettare che ci siano ancora club che 
non abbiano mai versato o non abbiano alcuna 
intenzione di versare nulla alla Fondazione. Chi 
è in questa situazione è sicuro di essere un vero 
Lions? Consiglierei a chi volesse farsi un’idea del 
lavoro svolto dalla Fondazione di cliccare in inter-
net l’acronimo LCIF, penso che resterebbe sba-
lordito dalla qualità e quantità del lavoro portato 
avanti in questi anni. Ricordo che si può salva-
re una vita umana permettendo una vaccina-
zione contro il morbillo che costa meno di un 
dollaro. Non è da sentirsi un poco in colpa se ad 
ogni caffe che beviamo non potremmo mettere 
da parte un euro per salvare un bambino. I Lions 
di tutto il mondo hanno preso seriamente questa 
campagna di vaccinazioni e, con il lavoro svol-
to, si è riusciti ad abbassare di molto il numero 
dei decessi giornalieri. Con dei modesti contributi 
moltiplicati dalla forza del numero complessivo 
dei soci, nel giro di un paio di anni, potremmo sal-
vare milioni di bambini. Vi pare poco? Cari soci, 
pretendete dai vostri presidenti che venga presa 
in seria considerazione un’elargizione alla LCIF, 
faremo una cosa giusta ed avremo la coscienza 
un po’ più tranquilla.

pdg  Gino Eger

CERNIERA VITALE CON IL CENTRO EUROPA

Muoversi a Nordest: una condanna, ma non 
da sempre. Non quando si chiamava X 
Regio Venetia et Histria; solo che quella 

era tutta un’altra Roma. Che come oggi consi-
derava quest’area geografica una cerniera vita-
le con il centro-est europeo; ma che a differenza 
di oggi le infrastrutture le faceva: presto, bene e 
senza tangenti.
Si deve a quella Roma un grande progetto arti-
colato in due grandi “tranches”: nel secondo se-
colo avanti Cristo, tra il 175 e il 131, la via di Le-
pido e quella di Annio, dando luogo a un grande 
triangolo stradale con base sul mar Adriatico, e 
i vertici tra Rimini, Piacenza ed Aquileia, con un 
allacciamento strategico che correva tra Verona, 
Vicenza, Oderzo ed Altino (grosso modo l’odier-
no asse pedemontano); nel primo secolo a.C., in 

particolare nella seconda metà, un articolato re-
ticolo stradale, con un asse portante identificato 
nella lunga via costiera da Ravenna per Altino e 
Aquileia, fino a Trieste ed oltre, verso il Norico e la 
Pannonia (un anticipo del corridoio V…). 
A loro volta, questi due cantieri si inserivano in 
una pianificazione più generale che faceva capo 
a due grandi vie consolari romane: l’Emilia, ulti-
mata nel 187 tra Rimini e Piacenza; e la Postu-
mia, conclusa nel 148 tra Genova ed Aquileia.
Quell’impianto ha tenuto banco per secoli, in prati-
ca fino all’invasione dei Longobardi, grazie anche 
ad un accurato lavoro sistematico di manutenzio-
ne e ripristino, come testimoniano numerose in-
cisioni rinvenute sulle rocce lungo i vari percorsi. 
Attenzione alle date. Tra la via di Lepido e quel-
la di Annio corrono appena 44 anni. Poco più di 

MUOVERSI A NORDEST
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quelli che ci sono voluti, spesi prevalentemente in 
parole, per arrivare ad aprire i cantieri dell’odierno 
passante di Mestre. Per due millenni, la mobilità 
del Nordest si è basata largamente sull’antico as-
setto romano, limitandosi ad aggiornarlo; quanto 
a capacità realizzativa, abbiamo largamente per-
so il confronto, riuscendo a produrre il paradosso 
di una “mobilità immobile” ogni volta che si regi-
stra un incidente, si apre un cantiere, si verifica 
un imprevisto. 
Di fatto, coi dovuti aggiornamenti, noi viaggiamo 
ancora sull’impianto infrastrutturale degli antichi 

romani, quando colonizzarono quello che all’e-
poca loro chiamavano il “Venetorum angulus”. 
E anziché dar retta a faccendieri e tangentari, si 
basarono sui puntuali rapporti del console Marco 
Emilio Lepido: uomo qualificato come politico ma 
anche come tecnico, visto che spetta a lui il me-
rito di aver fatto con grande efficienza il direttore 
dei lavori per la realizzazione della via Emilia, non 
a caso chiamata col suo nome. Altra Roma…

Francesco Jori
Editorialista Gruppo Espresso

SIGNIFICATO DELLA PAROLA “CIVILTÀ”

Èdi moda e attualità parlare oggi di “civiltà” 
anche tra di noi Lions e mi piace soffermar-
mi su questo termine e sul suo significato, 

anche alla luce di quanto si può trarre dal nostro 
codice dell’etica lionistica.
 Ho cercato una definizione del termine e, in ge-
nerale, ho trovato che si tende a definire con 
civiltà il complesso degli aspetti materiali, so-
ciali e spirituali che identificano un popolo in 
una data epoca e zona.
Da ciò consegue evidentemente che non si può 
parlare di un’idea unica di civiltà valida in assoluto 
per tutti, ma di diverse concezioni di civiltà che 
si sono susseguite nei tempi e nei luoghi e che 
si manifestano, anche oggi, nelle varie parti del 
mondo. In fondo ce lo insegnavano, giustamente, 
a scuola nei corsi di storia.

“CIVILTÀ È UN PO’ COME 
IL CONCETTO DI DEMO-

CRAZIA CHE NOI OC-
CIDENTALI RITENIAMO 
DEBBA ESSERE PER 

FORZA ESTESO A TUTTE 
LE NAZIONI DEL MONDO”
E’ normale che ognuno di noi abbia un suo pro-
prio concetto di “civiltà”, che ritiene giusto e vero, 
ma questo convincimento è determinato da mol-
teplici fattori che non necessariamente hanno 
determinato quello degli altri; è un po’ come il 
concetto di “democrazia” che noi occidenta-
li riteniamo debba essere per forza esteso a 
tutte le nazioni del mondo, magari anche im-
ponendolo con la forza, quale fonte di libertà 
e felicità dei popoli e ci stupiamo se altri non 
sono affatto d’accordo e magari anche loro con la 
forza, vogliono imporci un modo di vivere, ai loro 

occhi migliore del nostro. La storia, maestra di 
vita, se vista con occhi obbiettivi e senza pregiu-
dizi, ci mostra come nessuno (popolo, nazione, 
civiltà) sia stato od è immune da peccato ed ha, 
spesso e volentieri, cercato di imporre il proprio 
predominio sugli altri con la scusa di portare la 
vera civiltà e la vera fede, la propria, agli altri. Non 
provo neppure a fare degli esempi; c’è solo l’im-
barazzo della scelta in ogni epoca, in ogni luogo: 
nessuno di noi, tanto meno io, può scagliare per 
primo la pietra.
Noi Lions siamo nati, nel pieno di una Guer-
ra Mondiale, nel 1917 per “creare e stimolare 
uno spirito di comprensione fra i popoli del 
mondo”, tutti i popoli, senza distinzioni di sorta, 
indipendentemente dal colore della loro pelle, dal 
loro credo religioso, dalle loro convinzioni politi-
che, dalla loro lingua, dalla loro nazionalità, dal 
loro reddito, ma piuttosto senza mai dimenticare 
di “essere solidali con il prossimo mediante 
l’aiuto ai deboli, i soccorsi ai bisognosi, la 
simpatia ai sofferenti “. Deboli, bisognosi, soffe-
renti. Sono centinaia e centinaia di migliaia che ci 
interpellano disperatamente ogni giorno fuggen-
do da tragedie immani per cercare una speranza 
per sé e i loro figli. 
Non saremo certo noi a risolvere problemi di 
questa drammatica portata, ma, forse, ognu-
no di noi può metterci qualcosa di suo e se lo 
fa assieme agli altri qualche sofferenza potre-
mo alleviarla, qualche dramma potremo evi-
tarlo, qualche sorriso sul volto di un bambino 
potremo vederlo ricomparire. 
Al Forum europeo di Bournemouth alcuni anni fa 
– cito a memoria – lo slogan recitava che i Lions 
sono persone normali capaci di fare cose ecce-
zionali: lo abbiamo dimostrato in tante occasio-
ni, dimostriamolo a maggior ragione oggi. E’ un 
auspicio, una speranza e sotto sotto anche una 
certezza che desidero condividere. 
Grazie.

pdg Paolo Tacchi

LA STORIA MAESTRA DI VITA
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STORIA DI UN EROE SENZA GLORIA

Mi sento come quell’albero scheletrico che 
ha ormai perduto tutte le foglie e guarda 
il cielo disperato persuaso che la sua vita 

possa protrarsi per sempre. Con queste tristi pa-
role, in un grigio mattino d’inverno, un anziano 
signore confidava ad un infreddolito passerotto, 
che lo osservava appollaiato sul ramo di un al-
bero, la sua afflizione per una esistenza che gli 
sembrava non avere più fine. La grande solitu-
dine nella quale si era da tempo inabissato ave-
va annichilito ogni desiderio ed i ricordi avevano 
cessato di sussurrargli quella vitale nostalgia che 
mantiene accesa la speranza. L’anziano signo-
re trascinava il suo vivere lungo un esile filo che 
continuava a legarlo a sé anziché spezzarsi e 
lasciarlo cadere nell’oblio della morte. Ma quali 
desideri potevano attrarre un uomo che era 
sopravvissuto ai propri figli e all’unico amore 
della vita?
Era passato tanto tempo da quella prima vol-
ta che si era seduto con l’animo lieve su quella 
stessa panchina di quell’anonimo parco di perife-
ria. Era un luminoso mattino di primavera e tutto 
sembrava andare nella giusta direzione: i suoi 
due figlioli avevano da poco terminato gli studi e 
si avviavano colmi di entusiasmo verso l’agogna-
ta indipendenza, lunghi anni di lavoro avevano 
dato i loro frutti concedendogli una buona pen-
sione e soprattutto al suo fianco brillava il sorriso 
della sua adorata compagna. Sembrava che il so-
gno di una vita si fosse finalmente realizzato. Ma 
il corso degli eventi frantumò ogni sua illusione, 
uno dopo l’altro, nel breve tempo di un decennio, 
i suoi amori abbandonarono questo mondo ed il 
povero uomo precipitò nella più inconsolabile di-
sperazione. 
Decise allora di lasciarsi morire, ma la vita si 
dimostrò più ostinata del suo desiderio di se-
pararsene e così, ottenebrato da un’incurabile 
sofferenza, si incamminò in quella seducente di-
mensione dell’esistenza che provoca l’illusione 
di vivere fuori dal tempo, come racchiuso in un 
rassicurante bozzolo che si schiuderà soltanto 
al tocco della morte. Ma con il passare dei mesi 
quel confortante abbandono diede vita ad un 
progressivo processo di mutazione della sfera 
del pensiero proiettandolo in quella oscillante di-
mensione dell’esistenza che apre agli occhi della 
mente una esclusiva visione della realtà.
Da quell’immaginario punto di osservazione 
esplorò la fragilità umana e capì che ogni de-
bolezza scaturisce dalle pulsioni prodotte dal 
complesso dei presupposti che ispirano ogni 
scelta di vita e che le sofferenze patite a causa 
di un fato avverso, non sono che semplici nodi 
che si oppongono al desiderio di linearità che 
ogni essere umano vagheggia per la propria vita. 

Procedendo nella penombra di quel malinconico 
sentiero di solitudine, ghermito da percezioni a 
lui sconosciute che lo attraevano sempre di più 
verso quell’ambito inesplicabile della mente che 
suggerisce interpretazioni dell’esistenza che sfi-
dano manifestamente l’opinione comune, giunse 
in prossimità di un punto dove il definito incon-
tra l’indefinito. Nell’isolamento della sua casa 
trascorse momenti di assoluta confusione che si 
avvicendarono a misteriose visioni di trascenden-
te consapevolezza e in quell’alternarsi di casuali 
quanto inesplicabili pensieri incontrò la Memoria 
Primigenia che giaceva celata nel suo profondo 
mondo interiore. 
Quella primitiva coscienza, che trasfondeva un 
modello del vivere totalmente privo di emozioni 
annullando ogni traccia di sentimento che non 
fosse legato alla pura e semplice sopravviven-
za, si erse in tutta la sua imponenza mutando 
in modo decisivo la vecchia visione ispirata del-
la vita che lo aveva accompagnato lungo tutto 
il corso della sua esistenza. Si trovò così pro-
iettato in quell’universo del pensiero in cui la 
poesia non è che una vaga ombra che fluttua 
solitaria ed inascoltata tra gli automatismi di 
una mente protesa unicamente all’approfon-
dimento della cognizione.
Così si sorprese ad osservare il mondo e le sof-
ferenze che lo caratterizzano con consapevole 
distacco convinto che questa vita altro non è che 
una misteriosa esperienza di intensa conoscen-
za. E così, con queste nuove e malinconiche ve-
rità nell’animo, ritornò ad occupare la familiare 
panchina dell’anonimo parco di periferia riman-
dando ad un remoto domani ogni questione che 
riguardava il suo antico vincolo con una umanità 
sempre più lontana dalla sua sfera di interesse.

Luigi la Gloria

RIFLESSIONI SULLA FRAGILITÀ UMANA

Centenario: Pace e comprensione 
internazionale

Dalla loro costituzione i Lions si sono dedi-
cati alla costruzione della pace e della com-
prensione internazionale attraverso i confini 
e le generazioni. L’ultimo video del Centena-
rio mostra il raggio d’azione nelle comunità 
di tutto il mondo negli ultimi 100 anni – dalla 
raccolta di denaro per gli orfani del Belgio 
nel 1919, al primo coinvolgimento dei Lions 
con l’ONU negli anni ‘40, al primo concorso 
Un Poster per la Pace nel 1988, fino al re-
cente supporto dell’ONU. Obiettivi di svilup-
po del millennio e obiettivi sostenibili.



“PROFUMO DI PIPA, SAPORE DI LIBERTÀ”

Il libro raccoglie dieci racconti biografici de-
dicati da Paolo al padre Aldo Farinati, figura 
storica del sindacato trentino. Ne ripercorro-

no la lunga vita con un ampio ventaglio di epi-
sodi familiari e di vita quotidiana e lavorativa.
Aldo nasce il 2 dicembre 1920 a Lizzanella, a po-
chi anni dalla fine della Prima Guerra mondiale, 
intorno a lui solo macerie e tanta povertà. Così 
emigra con la famiglia in Francia, dove rimane 
fino al 1937. Un’esperienza molto significativa per 
il giovane Aldo; lì frequenta le scuole elementari e 
viene a contatto con la semplicità e il forte senti-
mento di solidarietà proprio della campagna fran-
cese. Poi la lunga vicenda della Seconda Guerra 
mondiale, che lo vede prima soldato in Nord-Africa 
e poi prigioniero in Inghilterra. Anni difficili anche 
questi, ma che permettono ad Aldo di conoscere 
un’altra lingua e, soprattutto, il valore dell’amicizia 
di un popolo, quello inglese.
Ritornato a Rovereto entra come operaio in Car-
tiera ATI, e subito mostra la sua innata sensibi-
lità verso il rispetto e la dignità del lavoro e dei 
lavoratori. Qui inizia la sua lunga attività nella 
commissione interna della fabbrica e poi nel 
sindacato dei poligrafici e cartai. Ne diviene 
segretario provinciale dalla fine degli anni ’60 fino 

ai primi anni ’80. Grande contrattualista, stimato 
da tutti, sia lavoratori che dai rappresentanti delle 
controparti aziendali. Lascia spazio, giustamente, 
ai più giovani, che negli anni ha saputo far cre-
scere al suo fianco e che gli riserveranno perenne 
riconoscenza, anche venendolo spesso a trovare 
nella sua amata Lizzanella, nella casa costruita 
con i sacrifici di una vita. Esemplare è stata la vi-
sita che gli ha voluto riservare Mr. Brian Ace, già 
direttore generale della Filtrati di Rovereto, a con-
ferma di una stima personale che ha saputo su-
perare anche le contrapposizioni sindacali. Aldo 
muore il primo gennaio 2014, dopo essere felice-
mente diventato nonno di Riccardo, a cui, seppur 
per pochi anni, ha tramandato storie e valori pre-
ziosi e inossidabili. “Profumo di pipa, sapore di 
libertà“ offre pure un piccolo spaccato degli anni 
’50 e ’60, raccontato da una finestra assoluta-
mente familiare e proprio per questo non privo di 
comprensibile nostalgia, di viva ammirazione, di 
giusta gratitudine e di sincero affetto. Aldo e la sua 
inseparabile pipa, amica nei suoi lunghi silenzi di 
riflessione, un’immagine di autentica libertà, gran-
de rispetto, tangibile dignità, valori sentiva forti 
dentro di sé verso tutto e tutti.

Paolo Farinati

IN LIBRERIA



DISTRETTO TA1

FARE SQUADRA PER CRESCERE 

Il Ta1 si è ritrovato il 14 maggio a Lonigo al 
teatro comunale, elegantemente decorato 
all’interno in stile Liberty e Neoclassico inau-

gurato nel 1892, per fare il punto della situazio-
ne al termine dell’anno sociale e per l’elezione 
delle nuove cariche 2016-2017: Governatore 
Sonia Mazzi (San Giovanni Lupatoto – Zevio 
Destra Adige), I vdg Maria Enrica Cecchini
(Trento Clesio), II vdg Davide D’Eliseo (Ro-
vereto Host). 
Dopo i saluti del sindaco Luca Restello, del 
club organizzatore Paolo Dugatto, dei gover-
natori del Ta2 (Massud Mir Monsef) e del Ta3 
(Giancarlo Buscato), che hanno rilevato la va-
lenza della sincera amicizia con cui hanno ope-
rato i tre distretti, è arrivata la puntuale e cir-
costanziata relazione del DG Valter Rebesan
che dopo un’introduzione su dati numerici ha 
parlato di quanto quest’anno si è sviluppato e 
fatto nel distretto dai club ponendo l’accento 
sul concetto di squadra. 
Il presidente distrettuale Leo Alberto Tiziani
ha rilevato l’attivismo dei Leo: “ci siamo sem-
pre e facciamo cose grandiose, come l’aver re-
alizzato cinque postazioni all’interno di ospeda-
li italiani, l’acquisto di un cane guida, seguendo 
i progetti Martina e Kairόs e tante altre cose 
seguendo service internazionali, nazionali e 
locali. Puntiamo a trovare leve giovani che va-

dano ad affiancare i soci che dovranno uscire 
essendo prossimi ai trent’anni contando anche 
sulla collaborazione dei Lions.”
Il pdg Elena Appiani ha decodificato l’acroni-
mo GMT, Global Membership Team, cercando 
di invitare nuovi soci, soddisfare gli attuali ed 
espandersi con nuovi club, attraverso un’azione 
pianificata. “E’ importante sensibilizzare i pre-
sidenti dei comitati soci affinché coinvolgano i 
membri dei club a sentirsi parte attiva nella vita 
associativa e non ospiti, attraverso un’adegua-
ta comunicazione interna, fondamentale al pari 
di quell’esterna verso i territori di riferimento.”
Il pdg Claudio Pasini del GLT Multidistretto 
ha posto l’accento sul ruolo fondamentale del-
la formazione, della preparazione degli officer 
“fatta da soci tra soci che rappresenta un modo 
di stare assieme.” 
Dopo l’interessante dibattito “Socio Lions, ruoli 
e responsabilità” coordinato da Claudio Pasini 
il pdg Gian Andrea Chiavegatti ha consegnato 
i riconoscimenti della sede centrale ai cinque 
club più attivi che sino ad ora si sono distinti 
realizzando dei servizi nelle quattro aree (fame, 
giovani, vista e ambiente) raccomandate in oc-
casione del centenario: Arco-Riva del Garda, 
Rovereto Host, Vicenza Host, Lonigo e San 
Giovanni Lupatoto.

Claudio Gasparini

CONGRESSO DI CHIUSURA 
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UN ANNO INTENSO PER ATTIVITÀ E SERVICE

L’anno che si sta per chiudere è stato ricco 
d’attività di service, un anno impegnativo 
durante il quale essere Lions ha significato 

sentirsi responsabili verso chi ha bisogno, ver-
so le persone in difficoltà. Per questo “grazie 
è la prima cosa che mi sento di dire a tutto 
il distretto Ta1”. Così ha esordito Valter Re-
besan, governor outgoing nella sua relazione 
conclusiva al XXVIII° congresso distrettuale te-
nutosi a Lonigo il 14 maggio. 
“Al congresso d’apertura avevamo parlato del-
le associazioni di volontariato, dei nostri soci 
sparsi in tutto il mondo, presenti in 211 paesi, 
un numero superiore agli aderenti all’ONU, pari 
ad oggi a 1.411.000. Venivamo da un anno di 
crescita nel distretto, con un club nuovo, pur-
troppo chiuso visto il numero esiguo di soci, e 
17 soci in più. Si era parlato di ridurre i nume-
ri di soci in uscita. Ad un mese e mezzo dalla 
chiusura dell’anno sociale siamo vicini a man-
tenere invariato il numero d’inizio anno, bilan-
ciando le entrate con le uscite.” 
L’attenzione si è poi concentrata sui service, 
l’essenza dell’essere Lions in applicazione del 
motto “We serve”. A livello internazionale “ab-
biamo aderito alla lotta al morbillo” salvando 
migliaia di giovani vite. Sul nazionale “si sta la-
vorando sul service Help Lavoro Giovani per 
la parte del Microcredito con 120 soci disponi-
bili all’attività di tutoraggio.” Progetto Martina 
per l’informazione ai giovani su una corretta 
alimentazione e stili di vita sani per prevenire i 
tumori con 55 scuole coinvolte nel distretto. Al 
Poster per la Pace, hanno collaborato 20 club 
coinvolgendo 2.500 ragazzi. 
Kairόs, per far comprendere la disabilità ai 
ragazzi. Nelle scuole e nello sport il progetto 
Lions Quest attraverso il quale sono stati for-
mati educatori per realizzare il programmi im-
portanti. Scambi giovanili grazie ai quali una 
trentina di ragazzi parteciperanno ai vari campi. 
Bel, bastone elettronico, e cani guida conse-
gnati ai non vedenti. 
“Mediamente nel distretto sono investiti in 

service dai 700 agli 800 mila euro annui.” 
Leo: “Approfitto dell’occasione per ringraziare i 
ragazzi, solamente per questioni d’età, per il la-
voro fatto. Hanno dimostrato d’essere perso-
ne capaci di sviluppare molte attività ed una 
buona sinergia nell’operare fattivamente.” 
Tornando al distretto “quest’anno abbiamo cer-
cato di aggiungere qualcosa di nuovo al nostro 
modo fare service, attraverso più dialogo, mag-
gior confronto e condivisione, coinvolgendo 
i soci ed i club. Si è cercato di recuperare il 
rapporto con le altre associazioni, le ammini-
strazioni, incontrando e ascoltando chi ci sta 
attorno.”
Importante il concetto di squadra per volare 
in alto e superare le difficoltà assieme e dare 
spazio ai soci “in particolar modo a chi ha capa-
cità, voglia ed entusiasmo di fare nella nostra 
associazione.”Condividere la conoscenza 
per far crescere il “gruppo”.  
Il tutto nell’armonia che nasce sì dallo stare 
bene insieme ma anche del vivere insieme.

Claudio Gasparini

DG VALTER REBESAN

PROSEGUE IL SERVICE CONTRO IL MORBILLO

Continua la raccolta fondi per combattere il morbillo. I risultati fin qui raggiunti sono di tutto rilievo 
e fanno bene sperare per l’eliminazione della malattia. I tre distretti Ta1, Ta2 e Ta3 sono molto im-
pegnati su questo fronte ed anche in quest’anno sociale che si va a concludere possono mettere a 
disposizione decine di migliaia di dollari, che andranno a sommarsi a quelli già versati in passato ed 
a quelli degli altri distretti. Il traguardo finale non è lontano, ma tutto lascia prevedere che l’obiettivo 
fissato sarà raggiunto per celebrare nel modo più degno il Centenario dell’associazione grazie al 
costante impegno dei club.

Valter Rebesan 
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DISTRETTO TA1

COMUNICARE CHE NOI SIAMO I
SEMPLICI TRA I PIÙ SEMPLICI

SONIA MAZZI, GOVERNATORE DISTRETTUALE 2016-2017

Momento di commozione al congresso di 
Lonigo per la proclamazione di Sonia 
Mazzi a governatore del distretto Ta1, 

davanti ai delegati dei 52 club, subito superato 
dai ringraziamenti al DG Team con cui ha lavo-
rato in questi anni con entusiasmo, professio-
nalità, energia e spirito di servizio, ascoltando 
opinioni e condividendo progetti. Anni di impe-
gno, in cui si è lavorato insieme “per aiutare 
chi soffre a sperare e a non smettere mai 
di sognare, perché sognare è vivere. Sono 
sempre più convinta che il nostro impegno deve 
basarsi sull’essere autentici Lions, consapevoli 
del nostro ruolo, ricchi di motivazioni, razionali 
e concreti, focalizzati sugli obiettivi da raggiun-
gere” ha detto il neo dg. 
“Dobbiamo lavorare 
insieme perché ciò è 
condivisione e col-
laborazione tra soci 
e tra club. E’ spirito di 
altruismo, solidarietà 
e desiderio di lavorare 
‘uniti’ per gli altri, forma-
re una squadra fondata 
sul reciproco rispetto e 
stima. Tutti accomunati 
dalla stessa passione, 
dagli stessi principi, dal-
la nostra amicizia che ci 
dà l’energia e la forza di 
perseguire gli obiettivi”
I Lions sono leader in-
ternazionali nel servizio 
umanitario grazie ai club e ai soci, che possono 
fare la differenza nelle nostre comunità. I soci 
rivestono un ruolo fondamentale e quindi vanno 
coinvolti nella scelta e nell’attuazione dei servi-
ce e nelle altre attività. “L’obiettivo di soddisfa-
re i bisogni delle popolazioni richiede impegno 
e ciò sarà possibile con la stretta coesione tra 
noi, con la condivisione dei nostri valori comuni 
e il desiderio di partecipare con entusiasmo alle 
attività. Il dialogo e l’apporto personale di ogni 
socio saranno determinanti”.
Obiettivi in programma: 
il rinnovamento dell’Associazione, la formazio-
ne, la comunicazione, il Centenario, la Con-
vention del 2019, la crescita associativa, lo 
sviluppo della presenza femminile, la capacità 
di fornire risposte concrete alle esigenze della 
nostra società.  
“Aiutiamoci tra club e coinvolgiamo i Leo. Per-

ché le istituzioni e le comunità ci apprezzino 
per quello che valiamo, dovremo cambiare il 
modo di proporci e presentarci, dovremo ave-
re il coraggio di cambiare la nostra immagine, 
di comunicare che noi siamo semplici tra i 
semplici e in grado di realizzare grandi proget-
ti in aiuto e/o in supporto ai giovani, ai deboli, 
all’ambiente e alle istituzioni, non per sostituir-
ci a loro ma per orientarne l’attività. L’inno-
vazione ed il cambiamento dell’Associazione, 
sarà ulteriore motivo di coinvolgimento, passio-
ne e impegno per tutti”. 
“Siamo una grande squadra che sarà anche 
più grande se lealtà, sincerità, condivisione e 
spirito di continuità resteranno alla base delle 

nostre azioni – ha ag-
giunto -. Melvin Jones 
sosteneva che ‘non si 
può andare lontani fin-
ché non si fa qualco-
sa per qualcun altro’ e
noi andremo lontano, 
molto lontano a portare 
aiuto ovunque, ad offri-
re il nostro contributo a 
milioni di persone in tut-
to il mondo, in ogni mo-
mento raccoglieremo 
sfide e risponderemo 
“servendo”!!! e servi-
remo meglio se lo fa-
remo assieme agli altri 
club, unendo le forze e 

condividendo il nostro es-
sere Lions”. Sonia Mazzi ha chiuso ponendosi 
una domanda (“Ma io sono sempre stata così, 
questo è sempre stato il mio pensiero? O è solo 
una forma di opportunità”?), cui risponde così: 
“A conclusione di un corso sulla comunicazione 
e gestione del tempo, mi è stato chiesto di scri-
vere una fiaba con uno o più personaggi scelti 
dal mondo delle favole….Scelsi i sette nani e 
alla domanda del docente - perché i sette nani? 
- risposi: “perché sono buoni, generosi e dispo-
nibili ad aiutare il prossimo senza condizioni e 
senza chiedere nulla in cambio e perché, nella 
loro semplicità, sanno lavorare in squadra”.
“Credo che i Lions siano un po’ come i sette 
nani: qualcuno tira indietro, qualcuno bron-
tola, ma appena serve sono tutti generosi e 
disponibili verso il prossimo e pronti ad aiu-
tare chi è in difficoltà”.

Sonia Mazzi

Sonia Mazzi
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LA SEMPLICITÀ NON VA CONFUSA
CON LA BANALITÀ

MARIA ENRICA CECCHINI, PRIMO VDG

”Mi sono sempre sforzato di essere più sem-
plice. Il mezzo più semplice è convincente: 
ma da sempre c’è voluto coraggio per es-

sere semplici. Credo che non ci sia niente al 
mondo più difficile. Chi lavora con mezzi sem-
plici non deve aver paura di diventare ap-
parentemente banale”. “Anch’io voglio avere 
il coraggio di essere semplice” ha detto Maria 
Enrica Cecchini rivol-
gendosi ai congressisti, 
richiamando la frase di 
una conversazione tra 
Matisse e Gotthard Je-
dlicka, riportata in una 
mostra a Roma. 
“Noi Lions abbiamo 
aderito alla nostra as-
sociazione perché con-
dividiamo degli ideali, 
perché intendiamo rag-
giungere obiettivi co-
muni nell’ambito della 
solidarietà. Dobbiamo 
trasmettere con entu-
siasmo, ad ogni livel-
lo, il significato delle 
nostre missioni e im-
pegnarci a far sogna-
re, dimenticando individualismi e smanie di 
protagonismo”. 
Quando ho intrapreso il mio percorso lionistico 
non pensavo certo che un giorno avrei ricoper-
to cariche distrettuali. I vertici dell’associazio-
ne sembravano lontani, impegnati in questioni 
apparentemente burocratiche. Poi l’impegno è 
cresciuto; frequentando il distretto e conoscen-
do progetti ed attività di servizio ho iniziato ad 
apprezzare con crescente entusiasmo questa 
diversa modalità di porsi al servizio del prossi-
mo, le innovazioni e l’eccellenza operativa dei 
soci. 
Nell’ultimo anno, accompagnando il DG Re-
besan, ho toccato con mano l’entusiasmo dei 
soci nell’affrontare progetti e service e le di-
verse vie di approccio alla solidarietà. Un vero 
turbine di idee e risultati sensazionali!  
“Però nell’ambito distrettuale, a volte, ho visto 
cose che non mi sono piaciute. In merito ripor-
to le parole di un poeta brasiliano, Mario de An-
drade, che recitava esattamente quello che è il 
mio pensiero: ‘Voglio l’essenza, la mia anima 
ha fretta… Voglio vivere accanto a della gente 
umana, molto umana. Che sappia sorridere dei 

propri errori. Che non si gonfi di vittorie. Che 
non si consideri eletta, prima ancora di esser-
lo. Che non sfugga alle proprie responsabilità. 
Che difenda la dignità umana e che desideri 
soltanto essere dalla parte della verità e l’o-
nestà. L’essenziale è ciò che fa sì che la vita 
valga la pena di essere vissuta. Voglio circon-
darmi di gente che sappia arrivare al cuore del-

le persone… Gente alla 
quale i duri colpi della 
vita, hanno insegnato a 
crescere con sottili toc-
chi nell’anima. Voglio 
vivere con intensità”. 
Maria Enrica Cecchini 
non intende sprecare 
tempo. Il suo obietti-
vo è “arrivare alla fine 
soddisfatta e in pace 
con i miei cari e con la 
mia coscienza” come 
dice il poeta. Ed ha ag-
giunto: “È il modo di 
lavorare che fa la dif-
ferenza. Accantonando 
protagonismo e velleità 
personali, con impe-
gno, amicizia, rispetto 

e un gruppo compatto e affiatato, si possono 
raggiungere obiettivi prestigiosi. E se saremo 
semplici e spontanei sicuramente diventeremo 
anche più attrattivi nei confronti di nuovi poten-
ziali soci”. Bisogna essere orgogliosi di appar-
tenere al Lions, mettendosi in gioco in prima 
persona con coerenza, sensibilità, convinzio-
ne, amore per l’associazione e per gli altri.

Maria Enrica Cecchini
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MIGLIORARCI NELLA CONTINUA
RICERCA DELL’ECCELLENZA

DAVIDE D’ELISEO, SECONDO VDG

Davide D’Eliseo, nell’iniziare un diver-
so percorso di servizio nel distretto, ha 
richiamato le difficoltà di una società 

troppo spesso portata a dimenticare il concet-
to stesso di “servire”, uno scenario mutevole, 
dove le decisioni adottate sono spesso sopra-
vanzate dall’evolversi degli eventi. Una rifles-
sione temporale, seppur circoscritta, che ha 
portato all’attenzione 
le tante problematiche 
d’attualità.
Pensieri, circostanze, 
situazioni, stati d’animo, 
vissuti lungo il percorso 
Lions che mi ha fatto 
conoscere tanti amici, 
uno spaccato di uma-
nità e di valori: i biso-
gni della collettività, i 
service, la centralità 
dei club, il prezioso 
ruolo del centro studi 
e dell’informazione, i 
rapporti con il distret-
to. Questo è il momen-
to della consapevolez-
za della scelta fatta e 
delle grandi energie 
che vanno messe in campo per raggiungere gli 
obiettivi prefissati, è il momento dell’umiltà e 
della paziente condivisione, della capacità di 
ascoltare e osservare, dell’unità di intenti per-
ché ogni meta è irraggiungibile se non c’è coe-
sione interna e apertura al confronto.
Il 2° vdg ha poi ricordato l’ormai prossimo pri-
mo Centenario Lions, la felice intuizione di 
Melvin Jones, il suo entusiasmo, la capacità 
di coinvolgere coloro che ne hanno decreta-
to il successo. Guardando al futuro la sfida 
sarà ancora più ardua perché ci chiamerà 
a migliorarci nella continua ricerca dell’ec-
cellenza. “Se al pari del passato essere Lions 
significherà ancora servire, donare, impegnar-
si per difendere la dignità dell’essere umano 
da ogni forma di disagio o prevaricazione, non 
il futuro, ma il presente ci chiama già a pre-
disporre modalità di approccio completamente 
nuove, essendo in atto cambiamenti”. “…il suc-
cesso di una organizzazione come la nostra 
non risiede più nel solo possesso dei mezzi e 
delle informazioni, ma nella capacità di ottimiz-
zare al meglio tempi e risorse”.
Quali allora le colonne portanti del nostro fu-

turo?
Conoscenza e comprensione dei fenomeni 
grazie all’attività attenta, puntuale e sensibi-
le dei club, un’azione magari preventiva degli 
eventi,
Competenza, ovvero la capacità di rispondere 
a situazioni complesse in modo efficace, gra-
zie anche ad un’adeguata formazione che invi-

ti i soci ad assumere la 
piena responsabilità dei 
ruoli e ad affinare le doti 
di leadership,
Creatività intesa come 
originalità dei nostri ser-
vice, che porti ad inter-
venire in campi inesplo-
rati, che abbandoni la 
facile formula della ero-
gazione “una tantum”,
“La creatività va ricer-
cata nel nostro impegno 
fattivo e intellettuale, 
nell’innescare sapien-
temente un volano che 
sappia attrarre a sé 
energie nuove e utili ri-
sorse”,
Partecipazione: intesa 

come coinvolgimento nelle decisioni. Ognuno 
di noi deve sentirsi protagonista e non mera 
comparsa. 

Davide D’Eliseo

INTERVENTI LCIF NEL MONDO

Continuano nel frattempo gli interventi della 
LCIF in tutto il mondo. Ultimamente è stata 
la volta dello Sri Lanka, dove è stato dato 
un contributo per finanziare cinque ospeda-
li oftalmici, che peraltro vedono già attivi i 
Lions locali. Negli USA (stato dello Iowa) si 
sta attuando il programma Lions, che riuni-
sce progetti vari per il controllo della vista 
per i bambini (46 mila i bambini sottoposti a 
screening). Accadono grandi cose quando 
lavoriamo insieme, e io sono molto orgo-
glioso dell’opera svolta dai Lions al fine di 
migliorare la vita delle persone nelle loro co-
munità e in tutto il mondo. Solo con l’appor-
to della Fondazione si possono raggiungere 
questi obiettivi.

DISTRETTO TA1
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UN GRANDE AFFLUSSO AL LIONS DAY
TRENTO

Sabato 7 maggio scorso si è tenuto per l’in-
tera giornata in Piazza Duomo a Trento il 
Lions Day. E’ stato un grande successo 

per la partecipazione della gente e per l’effi-
cace presentazione da parte dei club Lions 
delle loro molte attività di servizio.
In particolare i cittadini hanno potuto usufruire 
gratuitamente delle visite oculistiche e dei con-
trolli dell’udito, hanno compreso le disabilità 
all’interno del “bar al buio“, si sono cimentati 
con il simulatore di guida in stato di ebbrezza, 
hanno assistito all’emozionante dimostrazione 
di un cane guida per ciechi e alla consegna di 
tre BEL (Bastone Elettronico Lions) a tre per-
sone non vedenti, hanno consegnato i loro oc-
chiali usati, hanno appreso i numerosi progetti 
rivolti ai giovani e molto altro.
Straordinaria è stata la raccolta di fondi in 
favore della lotta contro il morbillo, che in 
molte zone dell’Africa, e non solo, uccide 
ancora oggi milioni di bambini. Nel corso 
del “Lions Day” sono stati raccolti più di 7 
mila euro, già trasmessi alla LCIF, la nostra 
Fondazione internazionale che opera in tut-
to il mondo. Stante il costo di un dollaro per 

ogni singola vaccinazione, significa che quan-
to raccolto in questa sola occasione a Trento 
è stata salvata la vita di 7 mila bambini. Un 
sincero grazie alle molte persone che hanno 
generosamente contribuito a questo concreto 
momento di autentica solidarietà.
Per quanto sopra, ogni singolo club della Re-
gione, presente al “Lions Day”, si è visto as-
segnare un simbolico ma significativo ricono-
scimento, che andrà ad arricchire i rispettivi 
gonfaloni.

Paolo Farinati

30 MODI PER DIRE UMANO 
PROGETTO LIONS KAIRÓS

Maggio denso di attività per il progetto 
“Lions Kairós” con cui si è voluto chiu-
dere un anno ricco di eventi e di nuove 

sfide, tanto da registrare un incremento del-
le scuole aderenti superiore al 15% rispetto 
all’anno precedente. Il messaggio del service è 
arrivato in 140 istituti scolastici di 21 province. 
L’entusiasmo e l’impegno dei componenti il 
Laboratorio pilota di Marostica e dei gruppi di 
lavori su temi specifici ha dato i suoi frutti, con-
sentendo di arrivare anche alla scuole superio-
ri dove è stato sviluppato un percorso teatrale 
e mostre fotografiche dedicate.  Il concetto di 
“Integrazione al contrario” continua dunque a 
fare breccia ovunque e ad incontrare sempre 
nuovi consensi. Tornando al mese di maggio si 
sono segnalati due eventi in particolare. 
Il primo, un “CONCERTO JAZZ al BUIO”, rea-
lizzato nella Sala Abbaziale a Castello di Gode-
go (Treviso) con la partecipazione del “Mattia 
Calamosca Quintet”. Il secondo a fine maggio 
(Lanificio Conte a Schio (Vicenza), una serata 
speciale dedicata a temi collegati alla Dichiara-
zione universale dei Diritti dell’uomo dal titolo 
“30 MODI PER DIRE UMANO”.
Si tratta di un evento a più livelli, comprenden-

te una mostra, una rap-
presentazione teatrale 
e la proiezione di un 
video; il tutto realizza-
to dagli alunni dell’IPS 
Garbin e del Liceo 
Classico e Linguistico 
Zanella di Schio (VI), 
coadiuvati per la parte 
didattica dall’insegnan-
te Ylenia D’Autilia, per 
la rappresentazione 
teatrale dall’attore e 
regista Mirko Artuso e 
per il video dal regista 
Tobia Campana.
Attraverso più per-
formances, quindi, i 
ragazzi hanno lavo-
rato per valorizzare 
la cultura della pace, dell’impegno sociale, 
della corresponsabilità e della responsabili-
tà che non possono non nascere nei contesti 
educativi preposti allo sviluppo della persona-
lità individuale e della partecipazione sana e 
consapevole alla vita collettiva della comunità.
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NUTRIMENTI: FAME, MALATTIE
E IMMIGRAZIONE

CONVEGNO E MOSTRA FOTOGRAFICA ITINERANTE

Come anticipato nel numero scorso si è 
tenuto a Vicenza il convegno su “Nu-
trimenti: Fame, malattie e immigra-

zione. Quale futuro? – Soluzioni materiali 
e immateriali”, presenti il dg Valter Rebesan 
con la vdg Sonia Mazzi, il vescovo mons. Be-
niamino Pizziol, il Questore Gaetano Gian-
pietro, il comandante della GDF col. Livio De 
Luca, l’assessore alle politiche sociali Isabella 
Sala, il presidente di Confartigianato Agostino 
Bonomo ed altri rappresentanti istituzionali. 
E’ intervenuta anche una rappresentanza del 
Lions club Roma Host Castel Sant’Angelo, che 
ha condiviso le iniziative del Ta1 per il Cente-
nario Lions, i cui temi centrali (Fame, Giovani, 
Ambiente e Vista) sono stati ricordati dal dg 
Rebesan.
In apertura l’officer distrettuale Alfredo Riondi-
no ha illustrato i due progetti umanitari bien-
nali programmati: a) Piano di educazione all’a-
gricoltura in Benin presso una missione delle 
Suore Immacolatine di Alessandria, dove ver-
ranno coinvolte ex prostitute bambine; b) Ac-
quisto di attrezzature mediche per un ospedale 
del Cuamm in Sierra Leone dove si cura l’E-
bola. Maurizio Sangineto, ideatore delle locan-
dine del convegno e della mostra fotografica, 
ha illustrato poi il significato di NUTRI (fame) 
e Menti (progetti, cultura e giovani) nel Benin.
Nelle relazioni sono stati affrontati a 360° i temi 
del dibattito. Il ten. col. Arrigo Paolo Gareffi, 
capo di Stato Maggiore della “EGF” ed esper-
to di interventi e riforme istituzionali in aree di 
crisi, ha parlato dell’instabilità politica e del col-
lasso statuale quale maggiore causa della mi-
grazione di massa. Mons. Giuseppe Dal Ferro, 
direttore Istituto Rezzara, parlando di acco-
glienza ed integrazione, ha messo in evidenza 
come il problema stia incidendo profondamen-
te sull’UE. 
Antonio Papisca, già preside di Scienze Po-
litiche all’università di Padova, ha posto l’ac-
cento sulla “buona governance”, cioè sulla 
buona politica che persegue obiettivi di bene 
comune nel rispetto della legalità; l’interdipen-
denza mondiale ed i relativi processi di globa-
lizzazione in atto segnano la condizione uma-
na. Quanto più il mondo si globalizza, tanto più 
numerose e dirette sono le sue ricadute sui 
processi di governance a livello locale.
Francesco Boselli, ordinario di economia 
ambientale all’università Statale di Milano, ha 
detto che il cambiamento climatico in atto si 

innesta su sfide e tensioni già esistenti, come 
l’accesso alle risorse, i fenomeni migratori e la 
gestione dei conflitti, quindi, sull’economia. 
Vincenzo Riboni, primario del pronto soccor-
so dell’ospedale di Vicenza e medico volonta-
rio del Cuamm, ha parlato dei flussi migratori e 
delle patologie di importazione, puntualizzan-
do che si tende a fare degli aspetti sanitari una 
lettura improntata sui luoghi comuni, piuttosto 
che sulle evidenze scientifiche e sullo stato dei 
fatti. L’immigrato è solo una persona da tute-
lare e proteggere dal punto di vista sanitario. 
Gaetano Gianpietro, Questore di Vicenza, ha 
affrontato il problema dell’ordine pubblico sotto 
l’aspetto di un equilibrio fra disordine sopporta-
bile e l’ordine indispensabile nella realtà vicen-
tina. A chiusura della manifestazione sono stati 
premiati dieci studenti (Carlotta Bosso, Irene 
Parente, Hind El Farisy, Manaseia Amissan, 
Leonardo Basso, Alessandro Lupi, Andrea Za-
nola, Leonello Rocco, Luca Soave), apparte-
nenti a Liceo Statale Pigafetta – Istituto Tecni-
co Montagna – Liceo Scientifico G.B. Quadri e 
Istituto Tecnico Industriale A. Rossi, presentati 
dal socio Lions Mario Bagnara, per saggi sul 
fenomeno dell’immigrazione visto sotto vari 
aspetti (Speranza, accoglienza, integrazione, 
economia, sanità e sicurezza… ).
La mostra fotografica itinerante sullo sfrutta-
mento dei bambini in Benin, nonché sulle atti-
vità umanitarie realizzate dai Lions nel mondo, 
esposta dal 9 al 17 aprile presso la Loggia del 
Capitaniato a Vicenza, ha visto la partecipazio-
ne di circa 2.000 visitatori.

Alfredo Riondino

L’inaugurazione della mostra sulla fame nel mondo



32 - DISTRETTO TA1

CRESCENTE SUCCESSO DELL’INIZIATIVA
“LA STRAGA GIUSTA”

VICENZA HOST – VICENZA PALLADIO E VICENZA LA ROTONDA

Il 2 maggio si è svolta al Teatro comunale di 
Vicenza, alla presenza di 600 studenti, la 
premiazione de “La Strada Giusta”. L’appun-

tamento conclusivo di un percorso formativo di 
educazione stradale, promosso da Prefettura 
e Ufficio scolastico provinciale con la collabo-
razione dei tre club Lions della città (Vicenza 
Host, Palladio e La Rotonda) ed il Leo club 
Vicenza, Carabinieri, Polizia Stradale, Polizia 
Locale, Aci, Traffic Deadline e Ready 2 Go, 
TVA Vicenza, Giornale di Vicenza, comune di 
Vicenza e Fondazione Credito Cooperativo. 
Due incontri presso l’Istituto Quadri di Vi-
cenza hanno visto la presenza di circa 400 
studenti in rappresentanza di 11 Istituti su-
periori. La proposta è stata replicata a No-
venta Vicentina alla presenza di oltre 350 
studenti; un concorso finale prevedeva la pro-
posta di manifesti e video spot che derivassero 
dalle conoscenze acquisite sul tema.  Il primo 
incontro è avvenuto il 15 dicembre a Vicenza 
ed il 16 dicembre a Noventa Vicentina, orga-
nizzato dai Lions e Leo che hanno proposto 
una mattinata con un testimonial di eccezio-
ne, Alessio Tavecchio (www.alessioproget-
tovita.it), che ha trasformato un infortunio gio-
vanile in una potente spinta per rinascere ed 
essere un efficace e coinvolgente promotore 
di un progetto vita per i giovani. Tanto coinvol-
gente che i giovani hanno rinnovato la richiesta 
di poter avere un suo intervento in altre scuole 
ed i Lions e Leo hanno dato il contributo per 
l’effettuazione di altri 4 incontri negli istituti 
nei quali è stato possibile portare il mes-

saggio di Alessio a circa 1850 giovani. Il se-
condo incontro è avvenuto a febbraio sempre 
a Vicenza e Noventa Vicentina. Quest’anno 
sono stati interessati anche alcuni istituti com-
prensivi con un incontro al Liceo Quadri il 26 
febbraio con altri 400 studenti delle medie 
inferiori. Il risultato, testimoniato da un report 
scritto raccolto da tutti ad ogni incontro, è stato 
di una grande efficacia nel 90 % delle rispo-
ste. Consigliabile a tutti i club la conoscenza di 
Alessio tramite Internet e di proporlo in incon-
tri nelle scuole, anche molto ampi, perché è di 
una efficacia, energia e qualità umana assolu-
tamente fuori del comune. Alla premiazione è 
stato proposto un divertente ed istruttivo spet-
tacolo “I Vunerabili “, prodotto da Zelda Educa-
re a Teatro. Una esperienza, alla seconda edi-
zione, sicuramente da ripetere per la grande 
sinergia creatasi nel gruppo proponente e per 
la positiva accoglienza e la grande efficacia 
dimostrata dagli studenti, dai professori e dai 
dirigenti scolastici.

Gianluigi Visentin 
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DOPPIO INCONTRO CON
ALBERTO ANGELA A ROVERETO

ROVERETO (HOST, DEPERO E SAN MARCO)

Iclub di Rovereto si sono resi promotori di un’i-
niziativa prestigiosa per la città: nei giorni 27 e 
28 aprile sono riusciti ad organizzare un dop-

pio incontro pubblico con Alberto Angela, pale-
ontologo e divulgatore scientifico, nonché scrit-
tore e giornalista di fama internazionale.
Nell’incontro del 27 aprile Angela ha raccontato 
alla sua suggestiva maniera della bimillenaria 
affascinante storia della basilica di San Pietro, 
l’unico luogo della storia che esiste da ben due-
mila anni. Una storia incredibile, partita sul terre-
no dove vi era l’ippodromo personale di Nerone 
e dove fu sepolto San Pietro. Nel corso dei secoli 
molti papi e molti geni dell’architettura e dell’arte 
si susseguirono per consegnarci oggi un patri-
monio di dimensioni e di bellezza inestimabile. 
Numerosi i segreti e le meraviglie di San Pie-
tro, che annovera opere, tra i tanti, di Masaccio, 
Michelangelo, Caravaggio, Bramante, Raffaello 
e Bernini. Supportato ed accompagnato da una 
serie di immagini esclusive, Alberto Angela ha 
catturato l’attenzione del numeroso pubblico 
presente all’Auditorium “Melotti “ del MART. 
Il secondo incontro, giovedì 28 aprile, è stato 
dedicato agli studenti degli istituti superiori, che 
hanno accolto l’invito con grande entusiasmo 
e vivo interesse. Il tema presentato da Angela 
è stato Pompei e la vita quotidiana nell’antica 
Roma. Più di 400 studenti per quasi due ore 
sono rimasti incollati alle immagini ed alle parole 
del noto studioso. Una narrazione avvincente e 

originale della drammatica eruzione del Vesuvio, 
a cui è seguito un vero e proprio racconto sulle 
attività, sulla vita familiare, sul tempo libero nel-
la Roma dei re e degli imperatori. Molte le do-
mande seguite alla “lectio magistralis“ di Alberto 
Angela, con grande soddisfazione anche dei do-
centi e dei dirigenti scolastici presenti. 
Alberto Angela ha dato conferma della sua si-
gnorilità e affabilità, fermandosi per più ore an-
che dopo i due incontri a firmare e dedicare cen-
tinaia di suoi libri alle molte persone che glielo 
hanno chiesto. Nei due incontri programmati, 
Alberto Angela è stato presentato ed intrattenu-
to dal curatore della rassegna del cinema ar-
cheologico di Rovereto, prof. Dario Di Blasi.

Alberto Angela
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RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI
PER IL 2016/2017

CONGRESSO DISTRETTUALE DI CHIUSURA

Alla presenza del direttore internazionale, 
Gabriele Sabatosanti Scarpelli, e di al-
tre autorità lionistiche e civili, si è tenuto, 

presso la struttura alberghiera di CastelBrando di 
Cison di Valmarino, domenica 15 maggio 2016, 
il 20° Congresso di chiusura del distretto Ta2. Nu-
merosi i delegati, soci Lions ed amici che hanno 
seguito, con interesse, questo importante evento, 
durante il quale si è tracciato un bilancio sull’atti-
vità svolta nell’anno che si sta per concludere, ci 
si è soffermati sulla necessità di un rinnovamen-
to, di un “cambio di passo” dell’associazione alla 
luce delle nuove esigenze della società ed è stata 
scelta la dirigenza, per il prossimo anno sociale.
Espletate le formalità di rito è stato dato spazio ai 
saluti. Particolarmente graditi gli apprezzamenti 
nei confronti dei Lions del sindaco di Cison di 

Valmarino, Cristina Pin, che ha sottolineato l’in-
cessante impegno e la collaborazione con le am-
ministrazioni locali per risolvere problemi di ca-
rattere socio-economico: “I Lions sono un punto 
di riferimento importante per quanti credono nello 
spirito di servizio. Grazie per il ruolo che ricoprite 
nelle nostre realtà locali che, spesso, trovano in 
voi la soluzione o, quanto meno, un mano per al-
leviare le non poche preoccupazioni quotidiane”. 
E’ seguita la premiazione distrettuale dei vincitori 
del concorso “Un poster per la Pace” da parte 
del coordinatore Giorgio Terrazzani, il quale ha 
evidenziato l’importanza del service che coin-
volge migliaia di alunni delle scuole medie e che 

riscuote sempre più consenso e partecipazione.
L’id Gabriele Sabatosanti Scarpelli ha ringra-
ziato il governatore Massud Mir Monsef per il 
lavoro svolto, aggiungendo:” Dobbiamo lavora-
re con umiltà; dovremmo cambiare i nostri me-
todi organizzativi. Abbiamo strutture forti, risorse 
adeguate, uomini e donne capaci, di successo e 
fortemente legati all’associazione per cui affron-
tiamo con energia le sfide del futuro e cerchiamo 
di adeguare i nostri comportamenti ad una realtà 
continuamente in divenire. Il service deve esse-
re al centro di ogni azione lionistica e rispondere 
alle esigenze della comunità alla quale dobbiamo 
avvicinarci maggiormente con modalità comuni-
cative diverse da quelle adottate finora. Ringrazio 
i Leo per quanto fanno, ma, purtroppo, i giovani 
sono pochi tra i nostri soci e, quindi, dovremmo 

impegnarci per un loro incremento. 
I Leo non sono il nostro futuro, ma il 
nostro presente e possono dare un 
notevole contributo alle nostre attivi-
tà di servizio; accogliamoli volentieri 
e diamo loro spazi per un’adeguata 
collaborazione. Il mondo giovanile 
è più capace di interfacciarsi con il 
mondo esterno e questo potrebbe 
garantirci una maggiore visibilità, 
modificando la nostra mentalità e 
passando dall’essere al fare”. 
A seguire, sono intervenuti i DG del 
Ta1 Valter Rebesan e del Ta3 Gian-
carlo Buscato, Sandro Castellana 
(Area Leader GLT per l’Area euro-
pea 4F), e Matteo Palù, presidente 
distrettuale Leo, che hanno ribadito il 
determinante ruolo del LCI nella so-
cietà e la volontà di lavorare assieme 
per raggiungere risultati di maggior 
impatto sociale. “Dobbiamo scendere 

in piazza e cercare un maggior coinvolgimento” è il 
messaggio del presidente Leo. 
Poi l’attenzione si è concentrata sul governatore 
e sulla sua relazione. E’ seguita la presentazione 
dei candidati alle cariche sociali 2016/2017. Le 
votazioni hanno dato il seguente esito:
GIANNI DOVIER, Governatore distrettuale,
VINCENZO TREVISIOL, I° vice- governatore,
ANGELO DELLA PORTA, II° vice- governatore.
Gli eletti hanno ringraziato i presenti per la fidu-
cia e la stima accordate e hanno poi lasciato la 
parola al governatore eletto Gianni Dovier, che 
ha tracciato e ribadito, in sintesi, le sue linee pro-
grammatiche per il prossimo anno lionistico.

Le autorità lionistiche al congresso di chiusura del distretto TA2
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AMICIZIA, TOLLERANZA E CORRETTEZZA 
SONO I PRINCIPI BASILARI

“Carissimi amici e amiche, gentili auto-
rità, provo sempre una certa emozione 
quando mi trovo a parlare davanti a tan-

to pubblico e, con immenso piacere, rivolgo 
il mio più sincero ringraziamento a voi tutti 
per avermi offerto l’opportunità di rappre-
sentare il nostro distretto in questo anno 
sociale. È un incarico importante ed al-
trettanto impegnativo che, grazie anche 
al vostro aiuto e sostegno con umiltà ed 
al meglio delle mie capacità e responsa-
bilità, sto portando a termine basando-
mi sui fondamentali principi di amicizia, 
tolleranza e correttezza.
Ho cercato, sin dall’inizio, di far prevalere 
l’amicizia e l’armonia nel distretto cercando 
di evitare la discontinuità e  l’incompren-
sione tra i soci. Non è sempre così facile, 
ma penso che un continuo confronto tra 
ciò che pensiamo di poter fare e quanto siamo 
effettivamente in grado di realizzare da soli, ci 
aiuti per comprendere meglio coloro che ci cir-
condano e poter insieme trovare delle soluzioni 
adeguate per migliorare la nostra crescita.
Il mondo sta cambiando con una velocità incre-
dibile e spesso tendiamo a chiuderci nel nostro 
privato. Ascoltare gli altri non significa approva-
zione, consenso o dissenso, ma arricchimento 
delle proprie conoscenze per intraprendere un 
cammino comune e, di conseguenza:
- esprimere l’orgoglio di appartenenza e 
l’entusiasmo per lavorare ed impegnarsi per 
conseguire insieme i migliori obiettivi.
- dimostrare di essere Lions e ricordare che 
l’autonomia del club è soprattutto rivolta 
alla libera scelta dei service mirarti ad obiet-
tivi comuni.
Sono soddisfatto di quanto operato con il con-
tributo degli officer distrettuali e della mia Fa-
mily, che mi hanno sempre appoggiato e sup-
portato. Pur essendo particolarmente ottimista, 
non è, certamente, che tutto vada nel migliore 
dei modi e, soprattutto, è importante rilevare 
che la crescita associativa migliora anche se 
a livello internazionale, con l’apporto di alcu-
ni paesi emergenti, riscontriamo un aumento 
complessivo.
Nel nostro distretto, c’è stato un calo di 41 soci 
allo scorso 30 aprile, risultante dalla differenza 
tra 50 entrati e 91 usciti, di cui purtroppo 12 ci 
hanno lasciato per cause naturali. Il notevole 
calo è dovuto, soprattutto, ad un improvviso ed 
inaspettato disaccordo sorto all’interno di un 

club, in cui numerosi soci hanno abbandonato 
la nostra associazione e gli altri si sono trasfe-
riti in un club vicino. Quindi, raccomando viva-
mente tutti i club, ma soprattutto coloro che a 
tutt’oggi non hanno provveduto all’incremento 
di soci, di non trascurare i nuovi ingressi.
I Leo sono in forte crescita, con addirittu-
ra l’apertura di un nuovo Leo Club nella 3^ 
Circoscrizione e, personalmente, sono fiero 
di loro e dobbiamo reciprocamente fare di 
tutto affinché il passaggio da Leo a Lions 
sia agevolato.
“WE SERVE” è il motto della nostra associa-
zione ed il service è ciò che ci caratterizza,
ciò che ci dà visibilità nella società, ciò che dà 
speranza alle persone che ci incontrano nelle 
piazze, nei centri per disabili o per anziani, nel-
le scuole ed in mezzo ai giovani e, quindi, far 
capire chi sono i Lions, quanto vale la nostra 
associazione e quanto di più potrebbe valere, 
se tutti noi ci stringessimo attorno a pochi, ma 
chiari e concreti obiettivi, è di fondamentale im-
portanza.
Per concludere, a tutti ripeto un grazie per aver-
mi sostenuto in questo anno ed un grazie alla 
Family, ai vice governatori, ai presidenti di cir-
coscrizione e di zona e a tutti coloro che non mi 
hanno lasciato solo e a mia moglie e tutti i con-
sorti e compagni di tutti gli officer distrettuali.
Tutto ciò è possibile, grazie ai nostri soci, 
perché sono loro i veri protagonisti, sono 
loro le splendide persone che ci credono e ci 
dedicano in silenzio e tra mille difficoltà proget-
teranno e realizzano i cervice. È stato un gran-
de onore essere il vostro governatore”.

Il governatore Massud Mir Monsef
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GIANNI DOVIER: IMPORTANTE 
È MIGLIORARE, NON ESSERE I MIGLIORI

IL GOVERNATORE DISTRETTUALE 2016-17

“Mi è stato chiesto quanti officer ci saranno il 
prossimo anno... Senza esitazione, ho rispo-
sto: ”Gli officer saranno 1623 ad inizio anno 

sociale, ma spero che, alla fine dello stesso, sia-
no di più”....significando che considero officer tutti 
i soci del distretto. Tutti noi, sempre, dovremmo 
sentirci officer e agire come tali con entusia-
smo e con passione.
Forse il rinnovamento, di cui tanto si parla e tanto 
si scrive ormai da tempo, dovrebbe cominciare 
proprio con un cambiamento del nostro modo 
di sentirci Lions; forse, dovrebbe 
cambiare la nostra percezione del 
lionismo. Finché sentiremo come 
un’imposizione che ci giunge dall’A-
merica, - i versamenti alla nostra 
Fondazione, la stesura dei piani in-
cremento soci, la celebrazione del 
centenario -, la nostra immedesi-
mazione nell’associazione resterà 
border line.
Troppo spesso, le indicazioni, che 
ci giungono dalla nostra sede cen-
trale, o dal distretto, sono consi-
derate come dei limiti alla libertà 
dei club, delle fastidiose pressioni.  
Personalmente, considero i club 
la parte pulsante del lionismo, la vera forza 
della nostra organizzazione; se c’è, quindi, uno 
scollamento tra i club e il distretto, tra i club e la 
sede centrale, sicuramente ciò non è causato 
da disattenzione o, peggio ancora, da volontà di 
contestazione, ma da una non completa cono-
scenza del lionismo, conoscenza che, spesso, 
non supera i confini del proprio club.  Ogni sforzo 
verrà fatto per ovviare a questa carenza. 

“CONSIDERO I CLUB LA 
PARTE PULSANTE DEL 

LIONISMO, LA VERA 
FORZA DELLA NOSTRA 

ORGANIZZAZIONE”
Per quanto attiene al resto del mio intento pro-
grammatico, confermo quanto dichiarato nelle 
precedenti assemblee, cioè la volontà di pro-
vare, insieme a voi, a dare al distretto un as-
setto organizzativo e strutturale più snello e 
più funzionale: provare, tutti insieme, ad intra-

prendere un’azione operativa più coraggiosa ed 
impegnativa, provare a cercar di tradurre tutta la 
nostra forza associativa in forza operativa. 
Il secolo della beneficenza è finito; ora, è il mo-
mento del volontariato attivo, è il momento di 
scendere in campo tra la gente: la solidarietà 
non è più donare, è fare. Oggi, qualsiasi attività 
necessita di professionalità, compreso il volonta-
riato, noi Lions non siamo dilettanti allo sbaraglio, 
dobbiamo necessariamente essere i professio-
nisti del service, dobbiamo utilizzare metodo-

logie moderne per progettare ed 
attuare i nostri service e per dif-
fondere la giusta immagine di noi.                                                                                                                                             
Nei precedenti interventi, non ho 
enfatizzato la tematica relativa alla 
perdita soci.
Chi mi conosce sa che non sono 
mai stato un fanatico dei grandi 
numeri, non sono mai riuscito a 
condividere la politica di fare soci 
a tutti i costi, non ho mai valutato 
un club dal numero dei suoi soci; 
nel nostro distretto, ci sono alcuni 
club con pochissimi soci, eppure 
sono club di eccellenza, capaci di 
attuare sul territorio service di alta 

valenza sociale. 
Oggi, però, sento il dovere di lanciarvi un ap-
pello perché il nostro indice di decremento 
soci è preoccupante. Dobbiamo trovare strate-
gie nuove all’interno dei nostri club per arginare 
questa emorragia, dobbiamo inventarci l’inventa-
bile per trattenere soci giovani ed anziani, dobbia-
mo individuare sul territorio potenziali soci che, 
oltre che essere persone di qualità con la voca-
zione al service, siano compatibili, per educazio-
ne e cultura, con il resto del club. Non devono 
essere necessariamente amici all’atto dell’ingres-
so; se saremo bravi, li faremo diventare amici in 
seguito.
Rimanendo nel campo dell’amicizia e dell’armo-
nia, voglio aggiungere che, se all’interno di qual-
che club, c’è uno stato di disagio, è necessario 
rimuoverne le cause al più presto, e se il club da 
solo non ci riesce, diventa un preciso dovere 
del distretto intervenire ed assumersi la re-
sponsabilità di ristabilire i giusti equilibri pre-
tendendo il rispetto dei ruoli e la pari dignità 
di tutti i soci.
Concludo augurando a tutti noi di poter diventare 
soci sempre più motivati, partecipi e capaci: im-
portante è migliorare, non essere i migliori”.

Il governatore eletto Gianni Dovier
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CONVEGNO ZONA D 

CONSUMO DI SUOLO:
CONVERSAZIONI PER NUOVE PROSPETTIVE

Grande affluenza di pubblico al convegno 
“Consumo di suolo: conversazioni per 
nuove prospettive” svoltosi, nello scorso 

mese di aprile, ad Udine presso l’auditorium di 
Palazzo ”Garzolini - Di Toppo Wassermann”.  Il 
convegno, organizzato dalla delegazione FAI 
con il gruppo FAI giovani FVG di Udine in 
collaborazione con i Lions - zona D -, il Leo 
club e con l’ordine degli Architetti, ha anno-
verato tra i relatori importanti figure delle istitu-
zioni e dell’università. 
L’incontro ha puntato i riflettori sulla tematica 
del consumo di suolo che registra un’importan-
za sempre maggiore nel contesto della sosteni-
bilità ambientale e della pianificazione urbana, 
regionale e nazionale. Gli impatti del consumo 
di suolo sono noti a livello scientifico oltre che 
politico e, sempre di più, si evidenzia la neces-
sità di rallentare, se non addirittura bloccare, il 
fenomeno dell’espansione urbana ed infrastrut-
turale attraverso progetti mirati al raggiungi-
mento degli obiettivi UE: “consumo di suolo 
pari a zero” entro l’anno 2050. Come si legge 
nel rapporto ISPRA “difendere il suolo dalle ag-
gressioni indiscriminate significa difendere una 
risorsa inestimabile per l’Italia: l’ambiente, il pa-
esaggio, le bellezze naturali.” 
Dopo i saluti delle autorità presenti, la mode-
ratrice, Chiara Bettuzzi, ha presentato Luigi
Fozzati, soprintendente emerito per l’Arche-
ologia del FVG, il quale ha magistralmente in-
trodotto i lavori con una riflessione sul concetto 
di “società liquida/suolo liquido”, neologismo 

coniato dal sociologo di Zygmunt Baumann. A 
seguire una disamina di dati percentuali: dal 
1990 al 2015 ogni anno sono andati persi dai 
150000 ai 244000 ettari di suolo a causa della 

cementificazione, infrastrutturazione dei territo-
ri ed incendi con la precisazione che non vie-
ne occupato solo il terreno non costruito, ma 
anche le superfici e le acque marine, fluviali e 
lacustri.  
La piaga dell’abusivismo edilizio ha interessato 
quasi tutte le regioni italiane e la speculazione 
edilizia, unitamente a valori sociali ed economi-
ci di grande evidenza, hanno provocato i disa-
stri naturali ed ambientali che tutti conosciamo. 
A seguire, l’assessore Santoro ha esaminato 
la situazione nella regione, puntando l’attenzio-
ne sulla volontà delle amministrazioni di bloc-
care lo spregiudicato consumo di suolo attua-
to fino ad ora. Il prof. Pascolini, responsabile 
scientifico del piano paesaggistico regionale 
e docente di Geografia presso l’università di 
Udine, ha rafforzato quanto individuato da San-
toro sulla redazione del PPR.  Entrambi i re-
latori concordano sulla necessità di interventi 
legislativi orientati al consumo di suolo pari a 
zero attraverso la promozione del buon utiliz-
zo dei beni comuni, la persecuzione delle stra-
tegie del costruire sul costruito e sull’indirizzo 
della pianificazione locale al fine di impedire la 
perdita definitiva di ulteriori porzioni di terreno 
agricolo. Della stessa opinione, Piero Mauro 
Zanin, sindaco del comune di Talmassons, 
che ha riportato casi di buone pratiche già rea-
lizzati all’interno dei suoi confini comunali. 
La dott.ssa Peccol, dipartimento di Scienze 
Agro-alimentari, Ambientali e Animali dell’uni-
versità di Udine, si è chiesta: “Che cosa per-

diamo quando andiamo a impermeabi-
lizzare il suolo?” Il suolo, essendo una 
risorsa non rinnovabile, ha tempi di rige-
nerazione nell’ordine di migliaia di anni. Il 
consumo di suolo, quindi, comporta una 
compromissione fondamentale per le ge-
nerazioni presenti e soprattutto future. Il 
suolo è un grande contenitore di biodi-
versità, brulica di vita, ma si caratterizza 
anche per importanti funzioni ambientali; 
è scrigno dei reperti archeologici, entra 
nei cicli di acqua ed aria, è un importante 
agente di filtro di acque inquinate avente 
la capacità di trattenere le acque stesse. Il 
pubblico ha risposto in modo positivo alle 
provocazioni ed alle riflessioni lanciate, 

confidando che possano seguire altri momenti 
di confronto e dibattito sulle tematiche trattate.

Elena Viero
(Presidente zona D)
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ZONA I

LA CONSEGNA DI UN CANE GUIDA
AD UN NON VEDENTE

Limbiate, centro alle porte di Milano, rap-
presenta, per i Lions italiani, un punto di 
riferimento importante; è, infatti, la sede 

della Scuola “Cani guida Lions” per non veden-
ti. E’ un servizio di grande utilità sociale che 
consente a queste persone di poter vivere più 
serenamente la loro disabilità.
“Due occhi per chi non vede” questo è lo 
slogan coniato per far conoscere al grande 
pubblico le finalità e gli obiettivi di questo “fio-
re all’occhiello” del lionismo italiano. Il servizio 
“Cani guida” nasce a Milano nel 1959 per ini-
ziativa di Maurizio Galimberti che, con alcuni 
amici, dà vita a questa organizzazione con lo 
scopo di contribuire alla diffusione e alla cono-
scenza, nonché allo studio ed alla soluzione 
del problema dell’accompagnamento dei non 
vedenti per mezzo dei cani guida.
Dall’inizio della sua attività ad oggi, il Cen-
tro ha addestrato e consegnato, gratuita-
mente, 2059 cani guida in tutta Italia e, an-
che quest’anno, ne sono stati destinati 50 
mantenendo lo standard delle assegnazioni 
degli ultimi anni.
Le richieste sono sempre più numerose tanto 
che (al 31 marzo 2016 erano 154 persone in at-
tesa). La lista, purtroppo, è in continuo aumen-
to ed i tempi di consegna si allungano sempre 
più. Fra i cani guida assegnati nel 2016, vi è 
anche quello per il giovane Damiano Pellizzari 
di Castelfranco Veneto, 
che gli è stato conse-
gnato lo scorso 2 giugno 
a Pedavena. La mani-
festazione, organizzata 
dai club Cadore Dolomiti, 
Belluno Host e San Marti-
no, Feltre Host e Castello 
di Alboino ed il Leo club di 
Belluno, ha visto la parte-
cipazione di un numero-
so pubblico che ha molto 
gradito l’esibizione dei 
cani guida accompagnati 
dai loro addestratori. Du-
rante la dimostrazione, si 
sono potute apprezzare 
le capacità logistiche e la 
scrupolosa formazione di 
questi cani, che, con una 
sicurezza ed affidabilità, 
conducono i non veden-
ti per strada riuscendo 

ad intuire e, quindi, evitare gli imprevisti e gli 
ostacoli che si possono presentare lungo il 
percorso. Alla fine delle prove, il presentatore 
dell’evento, Roberto Monguzzi, componente 
del consiglio di amministrazione della Scuola, 
ha rivolto delle domande a Claudia, una non 
vedente di Agordo, alla quale, da alcuni anni, è 
stato assegnato un cane guida.
“La mia vita è letteralmente cambiata. – ha 
sottolineato Claudia - Non ho più problemi ad 
uscire, mi sento sicura e tranquilla; il mio cane, 
ormai, è insostituibile, mi ha ridato la gioia di 
vivere: è come avere un angelo vicino. Posso 
dire che è il mio miglior amico, del quale non 
potrei più fare a meno”.
Il DG Massud Mir Monsef, cui si deve mag-
giormente il successo della raccolta fondi du-
rante le visite ai club, ha ringraziato i presenti 
e, particolarmente, Roberto Monguzzi e gli ad-
destratori che, con amore ed altruismo, si dedi-
cano a questa impostante istituzione lionistica 
che consente di migliorare la qualità di vita dei 
non vedenti.
Quindi, anche a nome di tutti i Lions del 
distretto, ha consegnato un cane guida a 
Damiano Pellizzari con l’augurio che possa 
essere un “buon e fedele” amico.

Rinaldo Mazzocco
(coordinatore distrettuale servizio cani guida)

Damiano Pellizari con il dg Massud Mir Monsef ed alcuni soci Lions.
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LIONS QUEST

UN AIUTO PER I GENITORI

Non è facile essere genitori e lo si impara, pur-
troppo, solo quando si esercita questo ruolo 
che comporta modi ed atteggiamenti non 

sempre coerenti e adeguati alle diverse situazioni 
che i figli ci pongono di fronte. Spesso, quando i 
giovani presentano dei problemi, la responsabilità 
ricade sui genitori e ad avvalorare questa ipotesi ci 
sono numerose statistiche stilate da illustri esper-
ti - pedagogisti e psicologi – che rimproverano ai 
genitori di adottare metodi educativi troppo permis-
sivi. Ma chi aiuta i genitori in questo difficile “me-
stiere”? Chi li sostiene, chi fa scoprire gli eventuali 
errori e le possibili alternative? Sono domande a 
cui è complicato dare una risposta perché, spesso, 
sono gli stessi genitori a non voler essere “istruiti” 
illudendosi, il più delle volte, che, col tempo, si pos-
sano acquisire quelle capacità educative idonee 
per affrontare la realtà quotidiana. I modi, quindi, 
di essere genitori possono e sono diversi anche 
se tutti hanno un unico obiettivo: far diventare i fi-
gli degli adulti sani e felici. Crescere ed educare 
un bambino è una grande responsabilità che si 
esplica nell’aiutare i giovani a far esprimere la loro 
personalità sfruttando tutte quelle risorse interiori 
proprie di ogni individuo, vuol dire amare il loro es-
sere diversi, la loro creatività e comprendere il loro 
smisurato entusiasmo, nel bene e nel male, ed i 
loro errori. I “veri” genitori non dimenticano mai di 
sostenere i propri figli in qualsiasi situazione. Tutto 
ciò può apparire semplice a dirsi, ma difficile da 
realizzare perché la quotidianità, a volte, ti mette di 
fronte a situazioni così gravi ed inattese che ti fan-
no mettere in discussione quei principi e valori sui 
quali hai fondato la tua educazione. Ed è proprio 
per venire incontro a queste istanze e criticità ge-
nitoriali che il LCI, attraverso un programma di for-

mazione denominato “Lions Quest”, ha, da anni, 
avviato un progetto educativo che coinvolge le di-
verse componenti (famiglia, scuola e sport), che 
concorrono a far acquisire ai ragazzi quelle com-
petenze necessarie per migliorare le loro capacità 
sociali, emotive e relazionali Dirigenti scolastici, 
docenti, studenti, genitori ed allenatori sportivi, 
quindi, hanno la possibilità di seguire percorsi edu-
cativi mirati a favorire e promuovere, nei giovani, il 
benessere e lo sviluppo armonico della loro perso-
nalità accrescendo il loro senso di responsabilità.
Il Lions Quest, riconosciuto da varie istituzioni in-
ternazionali e nazionali – OMS, UNESCO e MIUR 
- sta avendo, nel mondo, un notevole riscontro 
positivo e, nel nostro paese, sono migliaia gli stu-
denti, i docenti ed i genitori che hanno usufruito 
di questi programmi ricavandone un valido aiuto 
contro il rischio di devianze e disagio giovanile. In 
tale contesto, mi sento di suggerire un’attenzione 
particolare verso il “Progetto genitori” che ancora, 
non viene sfruttato pienamente. Dovrà, quindi, es-
sere un impegno prioritario di ogni Lions club quel-
lo di proporre, con più convinzione e forza, questo 
percorso educativo che, unito agli altri, concorrerà 
a formare cittadini più consapevoli, responsabili e 
rispettosi di quelle regole sociali che stanno alla 
base di una comunità civile. Durante questo “iter”, i 
genitori, stimolati da formatori di provata esperien-
za e da strategie di tipo prevalentemente operati-
vo e dinamico, scopriranno quanto sia importante 
migliorare la comunicazione familiare, accrescere 
la fiducia in se stessi dei propri figli ed utilizzare la 
genitorialità come primo strumento di prevenzione 
e sviluppo morale e sociale.

Ernesto Zeppa

GEMELLAGGI TRA CLUB,
OCCASIONE DI SERVIZIO E DI AMICIZIA

Stimolati da uno dei capisaldi della nostra as-
sociazione, il sentimento dell’amicizia, molti 
Lions club hanno avviato e consolidato, nel 

tempo, rapporti di gemellaggio con altri sodalizi 
italiani e stranieri.  Non sono poche le occasioni 
che si colgono per rinsaldare queste amicizie che 
rafforzano la condivisione di valori ed ideali. Ulti-
mamente, nel nostro distretto, si tende a guar-
dare oltre i confini territoriali e incoraggiare 
rapporti di collaborazione con la Slovenia, la 
Croazia, l’Austria e, in particolar modo, con la 
Carinzia. Sono i club frontalieri – Trieste, Tarvi-
sio, Tolmezzo per citarne alcuni - che, avendo, a 

volte, anche usi, costumi e tradizioni similari, pro-
grammano ed organizzano incontri di conoscenza 
reciproca che preludono, poi, ad un vero e proprio 
gemellaggio. Da alcuni anni, il club di Tolmezzo 
partecipa alle manifestazioni natalizie organizza-
te dal lc di Spittal/Drau con il quale si è gemel-
lato. Quest’anno, si è unito anche il lc Bologna 
San Vitale dell’Idice già gemello di Tolmezzo. Tale 
particolare occasione, inoltre, è stata colta dal lc 
Bologna Irnerio, i Leo club di Tolmezzo e di Ca-
stel San Pietro unitamente ai presidenti del Pieve 
di Cadore e Caporetto (SLO). Tra questi due ulti-
mi club è in atto un percorso per un gemellaggio 

TOLMEZZO
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ufficiale.  Per finire, in concomitanza con la festa 
degli auguri 2015, si è pure associato il lc Gemona 
Celti con i loro gemelli del lc L’Aquila. Tutti insie-
me, oltre 70 Lions e Leo, hanno trascorso una se-
rata festosa, rafforzando i vincoli di fratellanza e di 
sincera amicizia.  “L’incontro si è concluso - dice il 
pdg Leonardo Forabosco – con la nostra parteci-
pazione al tradizionale mercatino Lions di Natale 
a favore di ragazzi bisognosi di particolari cure ed 
assistenza. Nell’ampio cortile interno e porticato 

del castello Porcia della cittadina carinziana di 
Spittal an der Drau, si potevano trovare i dolci tra-
dizionali del Natale preparati dalle mogli dei soci, 
oggetti per la casa e le diverse attività, giocattoli 
e libri usati messi a disposizione dai soci. Parti-
colarmente affollato l’angolo dei prodotti tipici con 
le bevande calde; non meno frequentato il settore 
dei prodotti portati dai Lions italiani: vini friulani, 
mortadella e prodotti gastronomici bolognesi. E’ 
stato, come sempre, un appuntamento piacevole 
che ha ulteriormente rinsaldato i rapporti già inten-
si e frequenti fra i due club Lions”. Si tratta di un 
interessante esempio di un gemellaggio ben orga-
nizzato e riuscito che, annualmente, si rinnova e si 
rafforza in nome di quegli ideali lionistici di servizio 
che dovrebbero sollecitare e promuovere ogni no-
stra azione. Questi gemellaggi sono da incentiva-
re per condividere e scambiare esperienze, opi-
nioni e valori favorendo l’interazione, il dialogo ed 
i rapporti interculturali fra i soci, ma vanno seguiti, 
curati, “vissuti e partecipati” affinché non restino 
soltanto delle “buone intenzioni”.

LA NASCITA DEL NUOVO LEO CLUB

L’anno lionistico 2015/2016 si chiude, per il 
distretto Ta2, con un evento ben augurante: 
la nascita di un nuovo Leo club. Infatti, il 3 

giugno scorso presso la Birreria di Pedavena, si è 
svolta la cerimonia della consegna della Charter al 
“neonato” Leo club Feltre alla presenza delle più 
autorevoli cariche Lions e di Paolo Perenzin, sin-
daco di Feltre, che ha sottolineato l’alto valore de-
gli ideali del LCI, “…valori che è bene che venga-
no condivisi con i giovani e sentiti come importanti 
punti di riferimento e di impegno 
sia verso se stessi che verso gli 
altri. La società contemporanea 
ha bisogno di ragazzi impegnati 
nel sociale e che mettano a di-
sposizione della comunità le loro 
capacità intellettive ed organizza-
tive per aiutare il prossimo. E’ un 
nuovo “modus vivendi” di cui ci si 
deve riappropriare. Buon lavoro; 
l’amministrazione comunale vi 
starà vicina, ma attendiamo mol-
to da voi”. A seguire, il cerimonie-
re distrettuale, Ghaleb Ghanem, 
dà avvio alle tradizionali formalità 
per l’affiliazione del nuovo Leo 
club. Interviene il DG Massud Mir 
Monsef, orgoglioso e felice per 
questa “nascita” a testimonianza 
della vitalità e forza della nostra 
associazione che “…nonostante 
le attuali difficoltà economico-so-
ciali, riesce ad intercettare e coin-

volgere i giovani nella sua azione di servizio alla 
comunità. I Leo fanno cose incredibili nel nostro 
distretto e spero che anche voi, con il vostro entu-
siasmo e vivacità e con l’aiuto e la guida del Leo 
Advisor, Flavio Grigoletto, possiate degnamente 
raggiungere, con tenacia e grinta, quegli obiettivi 
e traguardi che vi siete proposti. Vi auguro di tutto 
cuore buon lavoro e lasciatevi coinvolgere nelle 
attività di servizio che il vostro Lions club sponsor, 
il Feltre Host, intenderà promuovere”. Il presiden-

Il dg Massud Mir Monsef con i soci del nuovo Leo club

FELTRE
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te internazionale, Jitsuhiro Yamada, nella lettera 
di benvenuto ai nuovi soci Leo – letta dal cerimo-
niere – ricorda loro che sono entrati “a far parte 
di una grande famiglia – 160mila soci Leo in oltre 
140 Paesi –, in cui sono presenti numerose nazio-
nalità e culture, che condividono, allo stesso tem-
po, un impegno universale per servire gli altri nel 
rispetto dei principi comuni di Leadership, Espe-
rienza ed Opportunità. A nome del LCI, auguro a 
voi e al vostro club tanto successo”. Il presidente 
del neo Leo club Feltre, Matteo De Boni, ha rin-
graziato per l’affetto e la cordiale accoglienza ed 
in particolare ha avuto parole di elogio per l’impe-
gno e la perseveranza dimostrata dal presidente 
distrettuale Leo, Matteo Palù, e Flavio Grigoletto 
durante tutta la fase di avvio ed organizzazione 
del club. “Siamo un piccolo gruppo, ma, sono cer-

to, che cresceremo in fretta perché abbiamo vo-
glia di coinvolgere altri amici in questa splendida 
avventura che, certamente, ci vedrà protagonisti 
dandoci modo di dimostrare, con le nostre azioni 
di servizio, il legame al territorio e rispondere alle 
necessità dei meno fortunati di noi”. Al termine 
della cerimonia, il presidente del Lions club Feltre 
Host, Maurizio Bugana, consegnando a Matteo 
De Boni, la campana, il martello, il guidone e la 
bandiera italiana, gli ha ricordato che come club 
sponsor: “il Leo club Feltre potrà sempre conta-
re sui Lions feltrini e che, nell’organizzare l’attività 
per il prossimo anno sociale, verranno coinvolti 
concretamente nei loro service. Preparatevi, un 
grande lavoro ci attende per realizzare e rendere 
operativo il nostro motto “We serve””.

Ernesto Zeppa

GRAND PRIX INTERNAZIONALE DI MUSICA 

Il Lions club Rijeka (Croazia) ha organizzato, ad 
aprile scorso, il 22° Grand Prix Internazionale di 
musica”, concorso aperto a tutti gli strumenti e 

alla musica da camera. Il distretto Ta2 ha parteci-
pato selezionando giovani strumentisti dei conser-
vatori di Trieste e Udine. In seguito il conservato-
rio di Udine ha indicato al distretto tre candidati, gli 
unici partecipanti italiani al concorso. I tre giovani 
strumentisti, allievi del conservatorio “Jacopo To-
madini”, sono stati:
Tsimur Shved e Francesco Facca, saxofonisti del-
la scuola del prof. Paoletti, e Giacomo Marcocig, 
eufonista della scuola di trombone ed eufonio del 
prof. Lazzaroni. Tra i 16 finalisti sono risultati Fran-
cesco Facca e Giacomo Marcocig. La parte finale 

del concorso si è tenuta in forma di concerto pub-
blico nella prestigiosa sede dell’associazione de-
gli italiani a Fiume davanti ad una giuria composta 
da noti personaggi dell’Accademia di Zagabria e 
del teatro dell’Opera di Fiume. Francesco Facca 
è stato premiato con una menzione speciale per 
la migliore esecuzione di un brano di musica fran-
cese, mentre il primo premio assoluto è andato 
all’eufonista Giacomo Marcocig che ha conquista-
to pubblico e giuria con un’impeccabile interpre-
tazione del “Carnevale di Venezia” di Niccolò Pa-
ganini, rielaborato per eufonio dal m° J.B.Arban.
E’ la prima volta che il primo premio viene asse-
gnato ad uno straniero, soprattutto ad un italiano. 
Ad entrambi il plauso di tutto il distretto Lions Ta2.

Giacomo Marcocig, vincitore del 22° Grand Prix internazionale

RIJEKA
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LIDO DI JESOLO

CONGRESSO DI CHIUSURA
DELL’ANNO SOCIALE 2015/2016   

Con il tradizionale ingresso delle bandiere, 
presieduto dal governatore Giancarlo Bu-
scato, si è celebrato a Jesolo Lido il XX° 

congresso di chiusura, assise distrettuale di re-
soconto e di confronto dell’attività svolta nell’an-
no sociale che sta volgendo al termine con risul-
tati di tutto rilievo.
La giornata è iniziata con la liturgia dei saluti por-
tati dalle autorità Lions presenti, in particolare i 
DG Valter Rebesan del Ta1 e Massud Mir Mon-
sef del Ta2, e di quelle civili giunte ad accogliere 
i 157 delegati dei club. Il pcc Liliana Caruso, non 
potendo intervenire, ha testimoniato la sua vici-
nanza al governatore ed a tutti i congressisti con 
una lettera di saluto, di cui è stata subito data let-
tura “coram  populo”. Ha preso, quindi, la parola 
il governatore Giancarlo Buscato che ha proce-
duto con l’esposizione della “Relazione morale” 
su quanto realizzato o in fase di completamento, 
relazione che è stata approvata per acclamazio-
ne. E’ seguito l’intervento del presidente del di-
stretto Leo, Massimiliano Dalla Dea, il quale ha 
posto nella giusta evidenza il grande evento or-
ganizzato a Cison di Valmarino dove, a gennaio 
di quest’anno, duecento soci sono convenuti per 
partecipare al terzo consiglio del  Multidistretto 
Leo; è stata questa l’occasione per dimostrare 
come il più piccolo distretto italiano abbia saputo 
essere ancora una volta all’altezza della situa-
zione  di fronte ad un impegno al quale hanno 
massivamente collaborato per la migliore realiz-
zazione tutti i club. E’ seguita la presentazio-

ne, con approvazione totale, della candida-
tura a direttore internazionale 2017-2019 del 
pdg Sandro Castellana, leader di Area GLT, 
che si presenterà, dunque, come tale al con-
gresso nazionale di Sanremo. 
Ha preso, quindi, la parola il pdg Franco Gale-
ra, presidente della commissione elettorale, per 
la presentazione delle candidature 2016/17 alle 
cariche di governatore, primo e secondo vice 
nelle persone di Massimo Rossetto, Pietro Pao-
lo Monte e Gianni Sarragioto. Contestualmente 
i tre candidati hanno sinteticamente esposto le 
proprie linee programmatiche che, per una più 
compiuta conoscenza, si rimanda dove sono 
state riportate nel numero di febbraio della rivi-
sta. I lavori sono poi proseguiti, oltre che con 
l’autonoma assemblea della Fondazione distret-
tuale “Luigi Marchitelli”, presieduta dal pdg Giro-
lamo Amodeo, con gli interventi, tra gli altri, del 
pdg Gianluigi Recarti sul tema“ I Lions e l’Alto 
Commissariato dell’Onu per i rifugiati UNHCR”, 
della pdg Cristina Palma Biasin con  una relazio-
ne sui lavori della Conferenza del Mediterraneo, 
del pdg Francesco Celante relatore del tema 
SO.SAN: ambulatorio odontoiatrico per i non 
abbienti, del tesoriere distrettuale Romina Fidia 
Cereser. Al termine dei lavori è stato comunicato 
l’esito delle votazioni con la proclamazione de-
gli eletti che sono risultati: Massimo Rossetto, 
governatore, Pietro Paolo Monte, I° vice-go-
vernatore e Gianni Sarragioto, II° vice-gover-
natore.

Massimo Rossetto, nuovo governatore, Pietro Paolo Monte e
Gianni Sarragioto, rispettivamente primo e secondo vice governatore
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IL GOVERNATORE GIANCARLO BUSCATO

UN DISTRETTO PICCOLO, MA EFFERVESCENTE

La relazione del DG Giancarlo Buscato ha 
rappresentato il fulcro dell’assemblea di 
chiusura di un anno che ha riservato non 

poche soddisfazioni, oltre a quelle personali di 
un’esperienza esaltante, che ha permesso di co-
noscere tanti soci e socie, impegnati in una ge-
nerosa azione di servizio. Grazie all’impegno di 
tutti è stato possibile cogliere gli obiettivi prefis-
sati, superando difficoltà che non sono mancate. 
“Tutti i componenti del gabinetto e gli officer di-
strettuali hanno dimostrato innanzitutto l’orgo-
glio associativo; assieme abbiamo lavorato per 
dare significato agli ideali che stanno a fonda-
mento della nostra associazione”. Fondamenta-
li le esperienze dei predecessori, l’apporto dei 
presidenti di Circoscrizione, di Zona e dei singoli 
club impegnati in service importanti. Di rilievo le 
attività legate al mondo della scuola per so-
stenere l’evoluzione, la crescita e l’educazione 
dei giovani, la loro formazione sociale e umana. 
Essenziale la collaborazione con i Leo. 
Il governatore ha quindi ricordato: il “Program-
ma Lions Quest”, un percorso di prevenzione 
primaria che coinvolge genitori, insegnanti e al-
lenatori sportivi; il “Progetto Martina”, per l’ope-
ra di sensibilizzazione dei ragazzi nell’adozione 
di corretti stili di vita; “I giovani e la sicurezza 
stradale”, sui rischi connessi all’alta velocità e 
alla guida in stato di ebbrezza, e non solo; “Un 
poster per la Pace”, ormai un appuntamento 
fisso per una corretta visione di pace; il Servi-
zio Cani guida Lions; il libro parlato Lions, la 
raccolta degli occhiali usati e la fondazione 
banca degli occhi Lions Melvin Jones. Molte 
altre iniziative hanno riguardato i paesi più po-
veri come “Acqua per la vita”, “Tutti a scuola in 
Burkina Faso”, “Lotta contro le malattie killer dei 
bambini”, “Solidarietà sanitaria Lions” e “Lotta 
contro il morbillo”.
“Nel mese di ottobre scorso abbiamo avuto l’o-
nore ed il piacere di ospitare nel nostro di-
stretto, piccolo ma effervescente, una troupe 
inviata dalla sede centrale di Oak Brook per 
documentare alcuni nostri importanti service 
quali: Visite mediche specialistiche, pro-
getto Sole, Nursery in questura, attività 
di integrazione degli immigrati”. 
Il DG Buscato ha ricordato il progetto di una 
“fattoria sociale” con la casa di ospitalità per 
disabili in comune di Venezia, denominata 
“Casa di Anna”, per il quale è stato richie-
sto un finanziamento alla LCIF, la diffusione 
di una pagina informativa “Essere Lions” sui 
media. Ed ancora il progetto di un Raid Nau-
tico “Vele del Centenario” con partenza 
da Porto Garibaldi il 12 giugno ed arrivo a 

Trieste, iniziativa sostenuta dai distretti Tb, Ta1, 
Ta2 e Ta3. Non va dimenticato poi il rilancio della 
rivista interdistrettuale “Tempo di Lions”, miglio-
rata nella grafica e arricchita nei contenuti, come 
pure il rinnovo del gemellaggio con il distretto Ab 
(Puglia).
“All’inizio dell’anno ho riaffermato la centralità dei 
club nell’associazione e su di essi ho focalizzato 
la mia azione – ha aggiunto -. Negli incontri con i 
direttivi e nei meeting ho chiesto di esprimere le 
proprie idee ed esperienze, con sincerità, one-
stà intellettuale, riflessione critica e analisi della 
realtà. Ho così constatato che in molti club a vol-
te non tutti i soci partecipano attivamente, alcuni 
si limitano ad andare a rimorchio e magari a cri-
ticare. Così come, spesso, si dimentica il dovere 
di ricoprire incarichi di servizio; è un impegno 
che abbiamo assunto entrando nell’associazio-
ne, ma anche un modo per coinvolgere e valo-
rizzare i soci. E’ il modo migliore per dare vitalità 
e combattere l’assenteismo e l’abbandono”.
Determinante è il lavoro di squadra, ha detto ci-
tando un racconto del presidente internazionale 
Yamada. Chi sta alla guida consuma più energie 
e va quindi sostituito a turno. La collaborazio-
ne e l’armonia, come la determinazione, sono 
essenziali per la sopravvivenza. “Impegniamoci 
ad adeguarci a quelle auree massime di com-
portamento sia nella vita privata, sia nei rappor-
ti verso gli altri. Dobbiamo avere il coraggio 
di essere Lions SEMPRE ed in qualsiasi si-
tuazione. Essere Lions è un abito mentale, un 
modo di relazionarsi con gli altri. Questo com-
porta partecipazione, impegno e coraggio e non 
si risolve con l’alibi di frugarsi nel portafoglio”.
Il DG Buscato conclude ricordando il motto del 
presidente internazionale (Dignità, Armonia, 
Umanità), ma anche le parole del nostro fonda-
tore: “Non si può andare lontano finché non si fa 
qualcosa per qualcun altro”.

Il pdg Sandro Castellana e il dg Giancarlo Buscato
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SECONDA ASSEMBLEA INTERMEDIA

UN’OCCASIONE DI INCONTRO E SCAMBIO DI IDEE

Convocata e voluta dal governa-
tore Buscato un mese e mezzo 
dopo il congresso di chiusura 

l’assemblea del 28 maggio, questa 
assemblea si è collocata fuori dai ca-
noni tradizionali: nessuna relazione 
su service o attività lionistica, nulla 
da votare, da deliberare o decidere; 
pochi gli argomenti, peraltro trattati 
non in sequenza, assenza di schemi 
di sviluppo se non le necessarie in-
troduzioni e le altrettanto necessarie 
conclusioni. In sintesi, un’occasione 
d’incontro per esprimere e confrontare 
idee e proposte su come concepire, 
organizzare e condurre i tradizionali 
appuntamenti lionistici con il maggior 
grado d’interesse e di coinvolgimento 
di chi è chiamato a partecipare.
Esaurito il protocollo, il governatore ha precisato 
che l’incontro avrebbe potuto essere, più oppor-
tunamente, definito tavola rotonda, ma prima di 
dare inizio alla stessa, ha voluto che fosse dato 
un tributo di stima e di affetto al neo eletto diret-
tore internazionale, Sandro Castellana. Questi 
ha ringraziato l’intero distretto e tutti coloro che  
hanno contribuito alla sua elezione, consenten-
do così, per la prima volta, ai Lions del Triveneto 
di esprimere una prestigiosa carica internazio-
nale, dalla quale rendere più comprensibili ai 
club le richieste dell’associazione, ed alla stessa 
le istanze dei club.
Sul tema principale, il dg Giancarlo Buscato ha 
aperto la discussione, focalizzandola sull’indivi-
duazione di un nuovo modello di assemblea e/o 
congresso. 
La sollecitazione ha attivato un variegato ven-
taglio di proposte orientate all’adozione di si-
stemi atti a verificare la percentuale dei parte-
cipanti, all’abolizione della liturgia dei saluti e 
dei messaggi, che, da soli, erodono circa un’o-
ra di lavori, alla rigorosa gestione del tempo, 
tralasciando temi poco attrattivi, lasciando il 
dibattito su aspetti locali alle riunioni di Circo-
scrizione e di Zona e dedicando all’assemblea 
distrettuale l’esame di tematiche strategiche di 
ampio respiro e di interesse comune.
Filone questo, che attribuisce al distretto una 
funzione maieutica, di coordinatore di attività 
comuni con assemblee solo a carattere organiz-
zativo e deliberativo, con un ordine del giorno 
costituente sull’obiettivo delle medesime. Sono 
state anche avanzate altre ipotesi: delegare soci 
preparati sugli argomenti all’ordine del giorno 
onde discuterli in minor tempo; tener conto del-
le esigenze temporali dei singoli, raggruppare 

le attività di servizio similari in macroaree, per 
trattarle in modo più snello. Per taluni, invece, 
l’assemblea è stata vista come un’occasione di 
discussione, necessaria per pervenire alla con-
divisione di un obiettivo che, pertanto richiede 
più tempo. Né vanno trascurati gli aspetti legati 
all’evoluzione della società, alla necessità di una 
formazione specifica anche in relazione alla re-
cente legge che disciplina il terzo settore, che 
comprenderà anche i club Lions. Tutte le propo-
ste hanno evidenziato fervore di idee, motivato 
desiderio di cooperazione per migliorare tutti gli 
aspetti funzionali del mondo Lions e che han-
no conferito alla 2^ Assemblea Intermedia uno 
spessore propositivo da non trascurare.

Sopra: il pdg Castellana con il dg Buscato e il pdg Amodeo. Sotto: il dg eletto Massimo Rossetto
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IL LIBRO PARLATO LIONS SI RINNOVA

Un esercito di persone nel mondo lotta contro la 
cecità e l’impossibilità di leggere. Secondo le sti-
me, nel mondo ci sono 285 milioni di disabili visivi, 
di cui 39 milioni non vedenti e 246 milioni ipove-
denti (Forum europeo contro la cecità - Efab). Ma 
la comprensione di un testo non è solo un proble-
ma di ipovedenza. Il problema della dislessia af-
fligge, secondo i più recenti studi medici, una per-
sona su 20, un numero impressionante di ragazzi 
e ragazze, uomini e donne, senza alcun deficit 
cognitivo che, a causa di questo disturbo, non rie-
scono a leggere, ed hanno bisogno di un supporto 
specifico che permetta di trasferire loro gli stessi 
contenuti nel modo più fedele possibile. Da quasi 
100 anni i Lions lavorano a progetti che hanno lo 
scopo di prevenire la cecità, restituire la vista, mi-
gliorare la salute degli occhi, i servizi oculistici e la 
qualità della vita per centinaia 
di milioni di persone in tutto il 
mondo. Aiutare a migliorare 
la qualità della vita dei non 
vedenti o ipovedenti non si-
gnifica però solo prevenire 
e curare malattie, ma anche 
procurare strumenti idonei 
a consentire loro di svol-
gere una tra le funzioni più 
importanti della vita umana: 
la lettura e la comprensione 
di un testo. Il service Libro 
Parlato Lions, nato a Verba-
nia nel 1975, dal 2006 è ser-
vice permanente di rilevanza 
nazionale. Su iniziativa del 
distretto Ta3, per mezzo del 
comitato LPL presieduto da 
Wera Venturelli, abbiamo rin-
novato tecnologicamente que-
sto service. In modo del tutto 
gratuito, abbiamo ideato e pro-
gettato un’APP, realizzata se-
condo i migliori standard tecni-
ci e in linea con le specifiche 
previste per non vedenti e ipo-
vedenti, in grado di raggiunge-
re il maggior numero possibile 
di persone e di permettere loro di ascoltare, tramite 
una voce umana registrata, la lettura di testi che 
altrimenti non avrebbero l’opportunità di leggere da 
soli. Non stiamo parlando “soltanto” di ipoveden-
ti ma anche di tutte quelle persone che pur non 
avendo deficit di vista (come appunto la dislessia), 
o per periodi di ricovero o malattia invalidante o per 
disturbi della vecchiaia non sono in grado di legge-
re, studiare o semplicemente assaporare il piacere 

inestimabile di leggere un buon libro. Il progetto 
distrettuale che ho proposto nel 2014, si è con-
cretizzato quest’anno, sostenuto dall’id Ga-
briele Sabatosanti, dai dg Giancarlo Buscato 
(Ta3) e Rino Porini (Ia1), dalla presidente Wera 
Venturelli. Le due applicazioni per Smartphone e 
Tablet Apple e Android permettono di erogare in 
modo funzionale e innovativo, attraverso un unico 
strumento portatile e un unico software, il servizio 
fornito dal Libro Parlato Lions e di fruire del servi-
zio del tutto gratuitamente (nessuna spesa né di 
acquisto né di iscrizione). Grazie a queste App non 
sarà più necessario recarsi in una biblioteca e ac-
cedere alle specifiche postazioni, o utilizzare lettori 
MP3 spesso rudimentali, basterà usare il proprio 
smartphone o il proprio tablet, oppure usufruire di 
quelli dati in dotazione alle strutture che desiderino 

contribuire alla crescita e alla diffusione di questo 
progetto. Non è tutto. Poiché uno degli ostacoli 
principali alla diffusione del Libro Parlato è la 
donazione di voce, la realizzazione del provino e 
la registrazione del libro, i nostri sviluppatori stanno 
lavorando affinché a breve anche questo lo si pos-
sa fare attraverso la stessa applicazione. In una 
sezione dedicata, infatti, sarà possibile registrare il 
provino grazie al microfono incorporato del telefo-

Nascono le APP già operative per migliorare la fruizione gratuita e la diffusione del Libro Parlato 
Lions oltre ad agevolare la “donazione di voce”.
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no o del tablet (o con un microfono/cuffia) e inviarlo 
a Verbania per la valutazione. Una volta ottenuto il 
via libera, sarà poi addirittura possibile registrare i 
libri con una qualità ottimale e inviarli al centro con 
un semplice click. Il progetto del distretto Ta3, pre-
vede due fasi. Una locale (nazionale), gestita in-
teramente dal Libro Parlato Lions di Verbania, 
presentata durante il congresso di chiusura a 
Jesolo e al congresso nazionale di Sanremo, 

che ha già visto la realizzazione dell’appli-
cazione per smartphone e tablet iOS e An-
droid attraverso la quale permettere sia lo 
scaricamento che la fruizione gratuita dei 
Libri Parlati Lions italiani. Contestualmente 
anche con un nuovo percorso di comuni-
cazione del service che - grazie anche al 
mio club San Donà di Piave in cui è nato il 
progetto e al comitato distrettuale che lo ha 
portato all’attenzione nazionale - prevede 
l’apertura di un nuovo centro a San Donà 
(per l’intero Nord Est) e un tour informativo 
che ci aiuterà a coinvolgere i club del centro 
e del sud d’Italia. Una seconda fase inter-
nazionale, invece, prevede l’estensione 
a tutti i distretti internazionali, l’adegua-
mento dell’infrastruttura tecnologica, 
l’avvio della formazione dei nascituri 
iLABS (International Lions Audio Books 
Service), la realizzazione dell’App in lingua 
locale, il trasferimento del Know How rela-
tivo alla valutazione dei donatori di voce ed 
all’inserimento nella piattaforma tecnologi-
ca. Lo scopo del progetto, infatti, va oltre 
la dimensione nazionale, proponendosi di 
esaltare la principale caratteristica innova-
tiva degli strumenti usati e cioè la loro in-
ternazionalità, la loro capacità di abbattere 
le frontiere spaziali attraverso la diffusione 
delle App sugli store mondiali e la struttu-
ra multilingue. La nuova Applicazione per 
il Libro Parlato Lions, infatti, già da oggi è 
una certezza per l’Italia ma potrebbe dive-

nire il progetto pilota attraverso il quale estendere il 
service a tutti i paesi dove sono presenti i Lions, o 
riunire in un unico strumento quelli già esistenti, fa-
cendo del service italiano il punto di partenza della 
sua internazionalizzazione.

Andrea Mazzanti (Officer distrettuale LPL)

Wera Venturelli (Presidente Ta3 del Libro Parlato Lions)

DAL CONGRESSO DI SANREMO

PREMIATA BARBARA MINGUZZI

Il 64° Congresso nazionale di 
Sanremo è stata l’occasione per 
consegnare a Barbara Minguzzi 

il Region Chairperson Award e la 
medaglia della Leadership confe-
rita dal presidente internazionale 
Joe Preston. Nelle pieghe con-
gressuali, l’ipid Roberto Fresia e 
l’ipdg  Mario Marsullo hanno riepi-
logato l’attività svolta da Barbara - 
che  oggi vive a Milano ed è socia 
del Milano Host - quale presidente 
della 3° Circoscrizione nell’anno 
2014/2015, ricordando, in parti-

colare, il contributo per l’inaugu-
razione a Padova del giardino a 
Melvin Jones, con un’opera re-
alizzata e donata dal socio Gian-
franco Coccia, e per la costituzio-
ne del primo Lions club con soci 
non italiani, il Martina’s Friends, 
che, come satellite del club Pa-
dova Jappelli, ha come obiettivi la 
divulgazione del Progetto Martina 
nei paesi di provenienza dei soci 
e l’educazione civica tra i cittadini 
extracomunitari, per agevolarne il 
processo di integrazione. 
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ABANO TERME

“CONOSCERE MEGLIO L’EUROPA”,
CHIUSA CON SUCCESSO LA 7A EDIZIONE

Il 9 maggio, in occasione della festa dell’Europa, 
il distretto Ta3 ha concluso la 7a edizione del 
progetto “Conoscere meglio l’Europa” con una 

cerimonia che ha visto riunite le delegazioni delle 
scuole partecipanti, provenienti da varie provin-
ce del Veneto, al Teatro Polivalente di Abano 
Terme messo a disposizione dal comune, che ha 
anche concesso il suo patrocinio.
Un convegno ad hoc aveva avuto luogo al Teatro 
Farinelli di Este il 23 aprile per gli studenti degli 
istituti superiori locali, che avevano partecipato in 
massa al progetto, su iniziativa di Franca Donato, 
socia del club Este Colli Euganei. Presenti ad 
Abano il DG Giancarlo Buscato, il pdg Dario 
Nicoli, presidenti e soci dei club sostenito-
ri (Padova Elena Cornaro Piscopia, Padova 
Certosa, Abano Terme Gaspara Stampa, Pa-
dova Carraresi, Cittadella, Rovigo, San Donà 
di Piave, Musile di Piave), oltre ai membri del 
comitato “I Lions e l’Europa” e più di 300 studenti 
in rappresentanza dei quasi duemila che aveva-
no compilato il questionario del progetto.
Il questionario, predisposto dagli officer del comi-
tato “I Lions e l’Europa”, conteneva oltre venti do-
mande a risposta multipla, relative a vari aspetti 
dell’Unione Europea, tra cui le origini, le  caratte-
ristiche, le finalità, il sistema istituzionale, gli stru-
menti operativi, gli Stati membri e le lingue uffi-
ciali. Gli studenti dovevano scegliere le risposte 
esatte, che sono poi state controllate dai loro in-
segnanti sulla base di un memorandum e di una 
griglia di valutazione forniti dallo stesso comitato.
Obiettivo: verificare le conoscenze degli studenti 
sull’UE e, al tempo stesso, fornire loro informa-
zioni corrette ed obbiettive in modo da aiutarli a 
prendere coscienza dell’importanza del processo 
di integrazione europea in atto e ad acquisire una 

capacità ragionata di critica e giudizio. Il progetto 
è un esempio di service di carattere formativo/in-
formativo, condotto in collaborazione con l’Ufficio 
scolastico regionale, che ha visto impegnati molti 
Lions, insegnanti e studenti su un tema civico di 
grande attualità. Alla cerimonia conclusiva, oltre 
agli inteventi degli officer responsabili dell’i-
niziativa, Gaetano Donà e Wilma Viscardini, ci 
sono stati quelli del governatore Giancarlo Busca-
to, che ha sottolineato la conformità del progetto 
alle finalità perseguite dai Lions che operano per 
la pace e l’amicizia dei popoli, e della presiden-
te del club Elena Cornaro Piscopia, Arianna 
Caccaro, seguiti dalla proclamazione dei risultati 
e dalla consegna alle varie scuole degli attestati 
di partecipazione. La cerimonia è stata allietata 
dal gruppo musicale dell’istituto comprensi-
vo di Tombolo, composto da ben 87 allievi diretti 
dalla prof.ssa Ines Gollin, che ha eseguito, oltre 
all’inno italiano e a quello europeo, alcuni brani di 
musica classica, ed è stata animata dal gruppo 
teatrale dell’istituto alberghiero di Abano, di-
retto dal prof. Tomaso Bortolami.
I ragazzi dell’istituto alberghiero hanno parlato 
dell’Europa e della sua storia in chiave satirica, 
suscitando l’ilarità dei presenti, ma alla fine ne 
è uscito un messaggio: attenzione possiamo cri-
ticare l’UE per le sue carenze, i suoi eccessi o 
i suoi difetti, ma solo per migliorarla e non per 
mettere in discussion l’idea stessa di integrazio-
ne europea.
I ragazzi hanno anche ricordato che noi veneti, 
dalla fine dell’800 alla prima metà del 900, siamo 
emigrati in altre parti del mondo per fuggire dalla 
povertà e dalle guerre ed oggi, che abbiamo ri-
trovato in patria pace e prosperità, non possiamo 
chiudere la porta a chi è meno fortunato di noi.
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TRENTO HOST

MODELLINO IN BRONZO DONATO DAI LIONS

Sabato 7 maggio si è svolta a Trento la ce-
rimonia per la consegna di un modellino in 
bronzo donato dal club Trento Host per fe-

steggiare i 60 anni dalla sua fondazione. L’opera 
è stata realizzata dagli studenti dell’Istituto d’Arte 
Vittoria sotto la supervisione del socio Radice. Il 
modellino rappresenta la città di Trento ed è sta-
to progettato per consentire alle persone non-ve-
denti di essere toccato in tutti i punti fornendo 
informazioni sugli edifici grazie alle indicazioni in 
Braille disposte sulla superficie. All’evento, ampia-
mente pubblicizzato dai media, hanno presenzia-
to personalità lionistiche, religiose e politiche oltre 
ad un folto pubblico. Nei vari discorsi è stato ricor-
dato quanto il club ha fatto per la città nel corso 
dei 60 anni di vita, è stata sottolineata l’originalità 
dell’opera ed è stato esaltato il valore di questa ini-
ziativa per l’educazione civica dei giovani studenti 
che l’hanno realizzata. Il modellino ha un diametro 
trasverso di 260 cm. ed è situato in una piazza a 
lato del Duomo. 

VERONA EUROPA

POLITICA, MAGISTRATURA E TANGENTI,
IL PENSIERO DEL PROCURATORE CARLO NORDIO

Il club ha ospitato per una serata benefica a favo-
re della Casa della giovane di Verona, il procura-
tore aggiunto di Venezia, Carlo Nordio, presenti 

oltre 180 persone. Intervistato da Paolo Dal Ben 
(responsabile della pagina economica del quo-
tidiano “L’Arena”), il dott. Nordio ha spaziato dai 
temi della corruzione al Mose, al mondo delle tan-
genti collegato alla politica, iniziando dalle parole 
del neo presidente dell’Associazione nazionale 
magistrati (Anm), Piercamillo Davigo, su politici e 
corruzione: “Sono sbagliate nel merito e inoppor-
tune nell’occasione». 
«Sono sbagliate nel merito – ha continuato - per-
ché generalizzare è sempre un errore e inoppor-
tune perché questo era un periodo in cui i contra-
sti tra magistratura e politica sembravano assopiti 
e non era il caso di riaccenderli». «Per di più la 
politica è, o dovrebbe essere, l’attività più nobile di 
un cittadino e ridurla a questa dimensione di se-
mi-delinquenza è un pessimo servizio che si fa al 
Paese. Ci sono molti politici che si sono compor-
tati e si comportano con grande onestà e che agi-
scono nell’interesse del Paese». Le tangenti non 
sono comunque solo un fenomeno italiano. 
Esse sono spesso associate allo spreco: prima si 
pensa alla tangente e poi all’opera. Nell’esempio 
del Mose oggi, dopo aver speso miliardi di euro, si 
spera che l’opera funzioni. 

Il dott. Nordio ha evidenziato come la corruzio-
ne esista anche all’estero, ma si attua su opere 
pubbliche utili, realizzate a prezzo ragionevole. In 
Italia invece, si creano opere fittizie, anche non 
necessarie, pur di calamitare risorse finanziarie 
e dare lavoro ad imprese contigue alla politica. 
Nel nostro Paese molti non rispettano le regole, 
pensando di essere più furbi degli altri. Ma se tutti 
pensano e si comportano in questo modo, allora 
tutti vivono peggio.
“Si deve partire - ha aggiunto il magistrato - 
dal rispetto delle regole, anche dalle più ele-
mentari del vivere civile. Se c’è una sanzio-
ne, va scontata. Per quanto possa sembrare 
strano, non c’è bisogno di aumentare le pene, 
semmai di diminuirle. E’ più importante avere 
la certezza che vengano scontate”. In Italia esi-
ste troppa burocrazia e questa è una delle cause 
della corruzione, oltre che un ostacolo per la cre-
scita dell’economia. Le leggi italiane sono troppe 
e farraginose, spesso si contraddicono e quando 
le competenze sono incerte e diffuse, le possibilità 
di corruzione sono più numerose. “Togliere il 90 
per cento delle leggi porterebbe senz’altro ad un 
miglioramento nel rapporto tra Stato e cittadino”.
Sul tema delle intercettazioni, in riferimento anche 
alle recenti vicende dell’ex ministro Guidi il dott. 
Nordio ha detto: “La loro divulgazione è stata le-
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gittima, visto com’è la legge oggi. Ma perso-
nalmente credo che molte telefonate fossero 
un fatto privato, che avrebbe dovuto rimanere 
tale. Il problema è che la sensibilità del singo-
lo magistrato è un criterio troppo evanescente 
per farne dipendere il sacrosanto diritto alla 
riservatezza. Perciò la legge va cambiata.  La 
mia quarantennale esperienza mi dice che le 
intercettazioni non sono quasi mai indispensa-
bili come elemento di prova, mentre lo sono 
come spunto per le indagini. Comunque penso 
che l’utilizzo giuridico-mediatico che se ne fa 
oggi in Italia sia una porcheria indegna di un 
Paese civile, troppo spesso strumentalizza-
te dalla politica”. Infine per quanto riguarda i 
giudici e la politica il procuratore Nordio ritiene 
che un magistrato non debba entrare in politica 
mentre è in carica e nemmeno dopo che è andato 
in pensione, soprattutto se nella sua carriera si è 
occupato di indagini che hanno avuto conseguen-
ze politiche.
Il ricavato della serata (undicimila euro) è stato 

devoluto dal club presieduto da Simone Degrassi 
alla “Casa di Protezione della Giovane” (pre-
sidente Luisa Ceni e vicepresidente la so-
cia Lion Patrizia Salati), che opera a Verona 
nell’ambito dell’associazione ACESJS.

Claudio Girardi

MAROSTICA

STREET FOOD MANIA E SOLIDARIETÀ

Dopo le ventimila presenze della prima 
edizione organizzata a novembre 2015, 
il club ha riproposto dal 20 al 22 maggio 

“Street Food Mania”, manifestazione dedicata 
al cibo di strada di qualità. L’evento ha portato 
nella famosa Piazza degli Scacchi una selezio-
ne dei migliori food truck italiani. Una ventina 
fra furgoncini e api dal sapore vintage, hanno 
offerto piatti gustosi e creativi della gastronomia 
italiana ed internazionale, pensata per la degu-
stazione da passeggio. Un viaggio attraverso i 
sapori della tradizione, ma anche delle nuove 
tendenze di una cucina attenta ai prodotti locali 
e biologici.
È proprio nello straordinario scenario e nella 
rosa degli operatori scelti il segreto del succes-
so dell’iniziativa che, anche per questa edizione, 
si è legata ad un progetto umanitario, la raccolta 
fondi a favore di programmi di assistenza per 
persone non vedenti o ipovedenti e di prevenzio-
ne. Una formula, quella del cibo di qualità unita 
alla solidarietà, che ha portato il nome della mani-
festazione al di fuori dei confini regionali.
“Nella prima edizione di novembre abbiamo rac-
colto 15.600 euro- dichiara il presidente del club di 
Marostica Simone Maroso -. Un risultato davvero 
positivo, frutto della generosità dei partecipanti e 
di un ottimo lavoro di promozione. Del ricavato, 
10.000 euro sono stati assegnati alla LCIF (Lions 
Club International Foundation) per la lotta al mor-
billo; il rimanente è stato impiegato per l’acquisto 
di attrezzature per gli asili della città, Prospero Al-
pini e Beato Lorenzino. Per l’edizione di maggio, 

che ha bissato i risultati economici di quella di no-
vembre, invece la campagna fondi è stata focaliz-
zata su un nuovo progetto di solidarietà legato alla 
lotta alla cecità, da sempre uno dei service fonda-
mentali del Lions e una delle quattro campagne 
promosse per celebrare il centenario della nostra 
associazione internazionale”.
Street Food Mania, organizzato da Lions club in 
collaborazione con comune, Confcommercio e 
associazione Pro Marostica e con il supporto di 
Fondazione Banca Popolare di Marostica, ha vi-
sto una attiva collaborazione dei soci impegnati 
nell’organizzazione e nella presenza in piazza nei 
tre giorni dell’evento.

Ivonita Azzolin
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MERANO MAIENSE

PROGETTO LIONS KAIRÓS,
UN’ESPERIENZA PENETRANTE E FORMATIVA

Comprendere la disabilità provandola in pri-
ma persona è l’esperienza più penetrante e 
formativa. Se questa poi la facciamo vivere 

ai nostri figli, a coloro che rappresentano il nostro 
futuro, potremmo contribuire ad avere un presen-
te ed un futuro per certi versi migliore.
Questo è l’obiettivo del Progetto Lions Kairόs, 
nato da un’idea illuminata e dirompente di Erasmo 
Gastaldello del club Marostica. Le idee migliori e 
durature sono quelle più semplici come quella 
che sta alla base del Progetto Kairόs: come si 
può spiegare nel modo più efficace cosa significhi 
avere una disabilità? Non solo con le parole, ma 
soprattutto con le esperienze dirette, fatte in prima 
persona. Questo si propone il Progetto Kairόs: far 
provare ai ragazzi delle scuole primarie e secon-
darie l’esperienza della diversità.
Il club Merano Maiense ha sposato il progetto e 
tre anni fa è riuscito a farlo inserire nel piano di 
offerta formativa della scuola secondaria Gio-
vanni Segantini di Merano grazie all’entusia-
smo di chi lo ha proposto e di chi lo ha accol-
to. Tutto il corpo docente ha compreso la portata 
del progetto e ha collaborato con una dedizione 

inaspettata. Varie sezioni delle prime classi della 
scuola media hanno potuto vivere esperienze nuo-
ve, semplici e che hanno loro aperto gli occhi su un 
mondo sconosciuto. I nostri ragazzi hanno percor-
so le strade cittadine con una sedia a rotelle, han-
no seguito lezioni di musica con le orecchie tappa-
te, hanno disegnato bendati, hanno scritto con la 
mano che di solito non usano ed hanno incontrato 
tante altre piccole difficoltà. Il feedback che ne è 
conseguito ha sorpreso studenti e insegnanti. Sia-
mo certi che i nostri ragazzi porteranno dentro di 
loro queste saranno esperienze per il resto della 
vita, esperienze che avranno contribuito anche 
solo in piccola parte a cambiare il loro approccio 
alla diversità e che potranno diffondere per cerca-
re tutti insieme di migliorare la nostra quotidianità. 
Il club e l’istituto comprensivo Merano I, in parti-
colare la scuola media G. Segantini, sono stati i 
pionieri del Progetto Lions Kairόs in Trentino Alto 
Adige. Un grande ringraziamento va a tutto il corpo 
docente per l’entusiasmo dimostrato e la profes-
sionalità e pervicacia profusa. 

Dario Dal Medico

LONIGO

UN APPROCCIO SERENO E CONSAPEVOLE ALLA VITA

“Come decidere dove passare il futuro” è 
il tema dell’incontro pubblico organizzato 
dal club Lonigo il 10 maggio presso l’Au-

ditorium dell’Istituto Scolastico Trentin. L’evento si 
inserisce nell’ambito di una serie di iniziative rivolte 
ai giovani, uno dei temi del Centenario dell’asso-
ciazione. Relatore della serata Sebastiano Za-
nolli, scrittore vicentino e autore di alcuni saggi 
su formazione professionale, motivazione 
e tecniche per migliorare sia le performan-
ces lavorative che per un approccio sereno 
e consapevole alla vita di tutti i giorni. Non 
un guru, ma una persona che si è posta al-
cune domande e, studiando, ragionando e 
sperimentando, si è data delle risposte che 
ha voluto condividere con i giovani, ma an-
che con gli adulti accorsi numerosi nell’intento 
di aiutare i primi a scoprire i propri talenti e a 
percorrere il cammino verso i propri obiettivi e 
i secondi, che per età anagrafica hanno un di-
verso grado di consapevolezza, ad attrezzar-
si per meglio affrontare la quotidianità. Sì per-
ché Sebastiano Zanolli è un caso abbastanza 
raro di formatore che continua testardamente 
a lavorare in azienda fondendo la pratica con 

la teoria. Il taglio “trasversale” dell’intervento non 
ha lasciato nessuno deluso. E per non disperdere 
i contenuti i Lions hanno pensato di regalare a tutti 
i giovani studenti una copia del saggio “La grande 
differenza”, il primo dei sei volumi di grande suc-
cesso di Sebastiano Zanolli.

Paolo Dugatto



VITA DEI CLUB - 53

CLUB
PESCHIERA DEL GARDA

IN GITA A CASTELPONZONE E 
ALLA CERTOSA DI PAVIA

Numerosi soci, amici 
e simpatizzanti del 
club si sono ritro-

vati a Cavalcaselle per 
avviarsi, dopo ricca cola-
zione, su un confortevole 
pullman alla volta di uno 
dei borghi riconosciuti tra 
i più belli d’Italia, situa-
to a trenta chilometri da 
Pavia, con visita guidata 
all’interessante Museo 
dei Cordai, che ripercorre 
la storia dell’attività che 
ha caratterizzato il paese 
dall’ottocento incidendo 
sulla vita dello stesso. 
Nel pomeriggio trasfe-
rimento al complesso 
della Certosa con visita 
del monastero, oggi abi-
tato da una comunità di 
cistercensi, iniziato dal 
cortile d’ingresso da cui si è arrivati ad ammirare 
la ricchissima facciata della chiesa, realizzata tra 
la fine del ‘400 e la metà del ‘500, la chiesa ed il 
chiostro con le ventiquattro celle dei monaci cer-
tosini ancora mirabili per equilibrio e funzionalità 
architettonica. 

Per il presidente Eugenio Manzato “è stata una 
bella esperienza vissuta in armonia ed amicizia 
condividendo assieme le bellezze di questi mera-
vigliosi luoghi.”

Claudio Gasparini

MARIA CALLAS UNA VOCE, UN MITO

Èil titolo della conviviale organizza-
ta per approfondire la conoscenza 
della soprano greca, regina indi-

scussa della lirica mondiale, il cui profi-
lo artistico e di vita è stato tracciato dal 
relatore Cav. Michele Nocera, nominato 
nel 2002 commissario ministeriale per la 
danza in Italia, che ha portato anche abi-
ti e cimeli della famosa cantante unita-
mente a numerosi libri d’approfondimen-
to da lui scritti essendo annoverato tra i 
suoi biografi. Si è avvalso del contributo 
d’alcuni filmati d’indubbio interesse ap-
prezzati dai numerosi soci. 
La serata è stata allietata dalla bella voce 
di Paolo Zarantonello che ha coinvolto i 
presenti con alcune canzoni. Il cantante, nativo 
di Desenzano del Garda, dove vive, ha iniziato il 
canto all’età d’otto anni iniziando a frequentare la 
scuola di canto sette anni dopo con ottimi riscontri 
e partecipando a diverse manifestazioni, dal fe-

stival del Garda a Castrocaro, tanto per citarne 
un paio. “L’incontro più bello della mia vita è stato 
conoscere la cantante Mina.”

Claudio Gasparini

Il club di Peschiera in visita alla Certosa di Pavia

A destra il presidente Manzato con il cav. Nocera e, al centro, Zarantonello
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ROVERETO HOST, DEPERO E SAN MARCO

I CLUB LIONS IN “AIUTO COMPITI”

ILions sono da sempre al fianco dei giovani attra-
verso una serie di progetti finalizzati a rafforzare 
la conoscenza dei diritti e dei doveri in chi si av-

vicina ad essere cittadino adulto e responsabile. 
A Rovereto, città che negli ultimi tre anni ha ospi-
tato ben 150 ragazzi provenienti da tutto il mondo 
con il “Campo Italia”, i tre club cittadini (Host, 
San Marco e Depero) hanno deciso di fare rete, 
tra loro e con l’associazione onlus “Solidale 365“, 
nel significativo progetto “Aiuto Compiti “, rivolto 
all’aiutare concretamente i giovani delle scuole 
elementari e medie provenienti da paesi stranie-
ri, in grande maggioranza extracomunitari, nello 
svolgimento dei compiti scolastici. Una non co-
noscenza appropriata della lingua italiana, infatti, 
rende difficile anche ciò che è apparentemente 
facile per i nostri ragazzi.
In questa interessante esperienza, determinante 
è stata la disponibilità di oltre 40 studenti dell’isti-
tuto superiore “Fabio Filzi “, che hanno messo in 
campo le loro conoscenze, la loro sensibilità e la 
loro passione con risultati di grande valore. Sia 
per i giovani che sono da loro stati accuditi, come 
anche per qualificare il loro stesso percorso di 
studio, arricchendolo di preziosi crediti scolastici. 
I ragazzi che hanno beneficiato del progetto 
sono stati 110, distribuiti in quasi tutte le circo-
scrizioni della città, a testimonianza che l’esi-
genza era ed è molto sentita. Essere al fianco di 
questi bambini nello svolgimenti dei loro compiti 
ha il significato anche di portare serenità nelle ri-
spettive famiglie, nella maggioranza delle quali la 
lingua italiana è chiaramente poco conosciuta.

I Lions di Rovereto, supportati dalla Fonda-
zione distrettuale, hanno affiancato l’associa-
zione “Solidale 365“ con un prezioso sostegno 
finanziario e, al tempo stesso, e riconosciuto il 
merito degli studenti impegnati, donando a tutti un 
significativo buono libro Per il particolare impegno 
è stata premiata Serena Famà, con la partecipa-
zione al progetto “Scambi giovanili Lions “, che la 
porterà a fare un’esperienza in Germania, a con-
tatto con ragazzi di tutto il mondo. Anche la vice 
preside, prof.ssa Beatrice Rigatti, ha voluto ringra-
ziare i Lions per l’attenzione rivolta al suo istitu-
to, per la positiva rete creatasi tra società civile e 
scuola e per l’opportunità offerta ai suoi studenti 
di misurarsi nell’insegnamento ed in una proficua 
pratica culturale e linguistica.

ROVERETO SAN MARCO

ASSEGNATA LA MELVIN JONES 
ALL’ALPINISTA ARMANDO ASTE

Melvin Jones all’alpinista roveretano novan-
tenne Armando Aste. A voler intitolare l’im-
portante onorificenza che riconosce la de-

dizione di singole persone al servizio umanitario è 
stato il club San Marco di Rovereto, presieduto 
da Brunella Avi, nel corso di una serata dove 
purtroppo il famoso alpinista non ha potuto pre-
senziare e a riceverla per lui è stata la giornalista 
e scrittrice Patrizia Belli. 
Nel ricevere per conto di Aste la MJF, Belli ha trat-
teggiato la straordinaria vita di Armando Aste: un 
uomo dalle radici semplici, che nella sua umiltà ha 
compiuto le grandi gesta dell’alpinismo. Ha rac-
contato che: “Era solo un ragazzo quando dinnan-
zi alla guglia di Castel Corno si chiedeva come 
fosse possibile salire su quella roccia. Un ragazzo 
che impara osservando di nascosto chi sale per 

poi ripeterne le gesta. In quegli anni Armando era 
un «operaio comune» alla Manifattura Tabacchi e 
quella fu la sua palestra di ginnastica”. 
Scriverà: «Per produrre il vapore necessario alla 
lavorazione del tabacco si dovevano bruciare 120 
quintali di carbone ogni giorno. Quello era il mio 
allenamento durante la settimana, perché mi ero 
abituato a spalare usando alternativamente la de-
stra e la sinistra.»
Aste – ha raccontato Belli -  è uno dei più grandi 
alpinisti viventi, una leggenda per le giovani ge-
nerazioni di scalatori. Ha rappresentato un’epo-
pea, quella che scalava le vette munito solo di 
una corda in spalla e tanto coraggio.  Arrampica 
sulle pareti più difficili delle Dolomiti. Ma sono le 
solitarie ad attrarlo, spinto da un «sentire» intenso 
e spirituale con la montagna. Ed era all’apice del 
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successo quando, nel’85, diede l’addio a tutto per 
dedicarsi al fratello malato di meningite. 
Da allora, e per 23 anni, i roveretani lo hanno visto 
stare al suo fianco. Lui stesso ha raccontato quel-
la scelta così:”In una ipotetica graduatoria di 
valori, l’alpinismo viene dopo l’amore, il vero 
amore che significa prendersi cura e condi-
videre. Viene dopo la famiglia, dopo il lavoro, 
le amicizie, dopo la condivisione. L’alpinismo 
non può essere un fine, ma solo un mezzo 
di promozione umana. Perché il Padre Eter-
no, quando sarà il momento non mi chiederà 
quante scalate ho inanellato, ma cosa ho fatto 
per gli altri”
È a quest’uomo schivo e modesto, che ha fatto 
e scritto la storia della montagna, che ha vissu-
to la montagna come un’ascesi spirituale, che il 
Lions San Marco ha voluto riconoscere non solo 
la grandezza di alpinista per aver scritto una del-

le più belle pagine della storia dell’alpinismo, ma 
anche la grandezza umana per il suo percorso 
declinato senza tentennamenti ai valori dell’uomo. 

MAROSTICA

I LIONS PER LA VALORIZZAZIONE
ARTISTICA DELLA CITTÀ

Il club Lions ha contribuito alla realizzazione di un 
importante recupero del patrimonio artistico 
dell’Oratorio dei Carmini di Marostica, un edi-

fico abbandonato, datato 1648, che su iniziativa 
della Sodalis Cantorum e dei Cantori di Marostica, 
presieduti rispettivamente da Albano Berton e dal 
socio Lion Casimiro Petucco, è stato riportato agli 
antichi splendori e diventerà un importante cen-
tro culturale a servizio della città. In particolare il 
contributo del club è stato indirizzato al restauro 
degli affreschi della pareti sud, compreso il rosone 
a vetri colorati. Dalle ricerche effettuate la de-
corazione pittorica venne eseguita tra gli anni 
1648-1657. I dipinti, voluti e commissionati dall’al-
lora Confraternita del Carmine, hanno un pro-
fondo significato religioso e, secondo gli esperti, 

potrebbero risalire ad una bottega di pittori prove-
nienti da fuori del Veneto. Nella parete sud, inte-
ressata dall’intervento, sotto il rosone è apparsa, 
grazie all’eccellente lavoro di restauro realizzato 
dalla studio Sella sotto l’egida della Soprintenden-
za di Verona, la figura imponente del Padreterno 
tra angeli e nuvole e appena sotto la scena madre 
della Fondazione dei Carmelitani: l’apparizione 
della Madonna nel 1251, seduta in trono, con in 
braccio il bambino Gesù, affiancata da S. Simone 
e S. Gerolamo.
Di rilievo anche gli affreschi emersi nelle altre pa-
reti della sala. Il contributo Lions (11 mila euro) 
è stato possibile grazie all’impegno biennale 
dei soci, guidati dai presidenti Antonio Parise 
e Piergiuseppe Bordignon, che si sono ado-

perati per l’organizzazione di 
varie iniziative finalizzate alla 
raccolta fondi. Tra queste meri-
ta in particolare ricordare il con-
certo della giovane pianista Chia-
ra Opalio, vero talento musicale 
a livello internazionale, l’evento 
“Libri usati” e la mostra d’arte 
“Artisti per l’Oratorio dei Carmi-
ni” realizzata grazie all’apporto di 
numerosi artisti del territorio che 
hanno aderito alla proposta del 
Lions mettendo a disposizione le 
loro opere: dipinti, sculture, lavori 
in vetro soffiato e ceramica.

Ivonita Azzolin

Patrizia Belli e la presidente Brunella Avi
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GARDA BENACUS

FESTEGGIATA LA 45A CHARTER

Il 24 maggio il club ha festeggiato a Costermano 
la sua quarantacinquesima charter, approvata 
il 22 maggio 1971 con la sponsorizzazione del 

club Verona Host. 
All’evento hanno partecipato numerosi soci ed 
altri ospiti tra i quali sindaco di Costernano Ste-
fano Passarini, il luogotenente Marco  Delton 
in rappresentanza del comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Caprino Veronese mag-
giore Christian Arvoti, il presidente incoming 
della zona D Adriana Benati, i presidenti dei club 
di Bussolengo, Peschiera del Garda e Villafranca, 
Gigino Gandini già officer distrettuale e uno dei 
soci fondatori l’arch. Pio Brighenti al quale è 
stato consegnato il distintivo 
per il 45° di associazione ol-
tre all’originale gagliardetto 
predisposto per la ricorrenza, 
consegnato a ricordo dell’impor-
tante occasione anche a tutti i 
soci ed ospiti da parte del presi-
dente Giuseppe Bolognini. 
In questi anni il Garda Benacus 
ha realizzato innumerevoli servi-
ce, per un valore complessivo di 
centinaia di migliaia di euro de-
stinati ai settori indicati dal Lions 
International, dal distretto Ta1 e 
sul territorio di competenza. 
“Il presidente della fondazione 
internazionale Lions, Joe Pre-
ston, ci ha recentemente inviato 
una lettera di ringraziamento per 
il generoso contributo del club a 
sostegno delle iniziative per la 

lotta al morbillo” ha detto il presidente Bolognini 
che, in prossimità della chiusura dell’anno sociale 
ha ricordato le numerose attività svolte trattando 
tra altri i temi della biodiversità, nutrizione, preisto-
ria sul lago di Garda, Dante Alighieri, il Progetto 
Martina e Tutti a scuola nel Burkina Faso.
Durante la serata allietata da buona musica, in 
una sede addobbata a festa come merita ogni im-
portante ricorrenza, i numerosi presenti hanno po-
tuto apprezzare la bella poesia in vernacolo scritta 
e recitata dal socio Bruno Castelletti.

Claudio Gasparini

ROVERETO HOST

FESTA DI COMPLEANNO RICCA DI FASCINO

Charter Night ricca di onori ed emozioni 
quella vissuta dal Rovereto Host a fine 
maggio. Sono, infatti, ben 47 anni che 

lo storico club cittadino opera al servizio della 
comunità. Tra i soci fondatori del 1969 erano 
ancora presenti ed attivi Ezio Marsilli, Guido 
Falqui Massidda e Luigi Robol, che sono sta-
ti meritatamente onorati nel corso della se-
rata. La presidente Elena Albertini ha sottoline-
ato che la presenza del club è stata apprezzata 
anche nel corso della corrente annata in città, 
con concrete azioni di servizio, laddove si sono 
evidenziati nuovi bisogni e si sono manifestati 
rinnovati meriti, in particolare tra i nostri giova-
ni. Nella serata sono state assegnate pure le 
Melvin Jones, con le quali sono stati premiati 

Duilio Porro, presidente del Banco Alimentare 
del Trentino, Graziano Manica, presidente del 
Fondo di Solidarietà del Decanato di Rovere-
to, nonché i soci Laura Gabrielli Mansoldo, già 
presidente della Cooperativa Sociale “ Amalia 
Guardini “, Guido Falqui Massidda, già socio 
fondatore e presidente della RSA “ Clementino 
Vannetti “ e Davide D’Eliseo, già apprezzato co-
mandante della compagnia CC di Rovereto e 
prossimo secondo vdg distrettuale. Una serata 
che ha rinsaldato e rinvigorito i valori lionistici di 
amicizia e solidarietà nella maniera più semplice 
ed efficace, in un tempo dove l’azione del volon-
tariato verso la propria comunità assume un’im-
portanza e un significato che vanno ben al di là 
del mero aspetto materiale.

Garda Benacus: foto ricordo della 45a Charter
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UDINE DUOMO

ASPETTI GIURIDICI E LEGALI DEL CONSENSO 
INFORMATO E DEL RIFUTO AI TRATTAMENTI SANITARI

Venerdì 20 maggio 2016, organizzato dal 
club Udine Duomo, si è svolto presso l’Am-
bassador Palace Hotel di Udine, un con-

vegno aperto al pubblico dal titolo “Sul senso del 
consenso: aspetti giuridici e medico-legali del 
consenso informato e del rifiuto ai trattamenti sa-
nitari”, relatori il dott. Giancarlo Buonocore, So-
stituto Procuratore Generale presso la Corte 
d’Appello del Tribunale di Venezia ed il socio 
prof. Lorenzo Desinan, aggregato di Medicina 
Legale nell’università di Udine, moderatore il 
presidente del club dott. Giovanni Castaldo.
Richiamato il tradizionale paternalismo medico 
di matrice ippocratica, si è considerata la visione 
attuale del rapporto medico-paziente ancorata 
sull’autodeterminazione del paziente basata sul 
consenso informato, in conformità agli articoli 13 
e 32 della Costituzione, e completamente recepita 
nell’attuale Codice di Deontologia Medica 2014.
Si sono discussi i profili di responsabilità profes-
sionale relativi ai trattamenti sanitari in mancanza 
della legittimazione del consenso informato par-
tendo dal caso del chirurgo Carlo Massimo che, 
nel 1983, aveva sottoposto ad intervento di ampu-
tazione del retto con confezionamento di ano ar-
tificiale una anziana paziente, deceduta due mesi 
dopo l’intervento. La signora aveva autorizzato la 
sola asportazione di polipi rettali per via transana-
le e, per tale motivo, il medico era stato condanna-
to per omicidio preterintenzionale ad anni 6 e mesi 
8 di reclusione, nonché al risarcimento delle parti 
civili costituite e dichiarato interdetto in perpetuo 
dai pubblici uffici, nel presupposto che l’azione del 
chirurgo che usa il bisturi è differente da quella 
di un accoltellatore solo in presenza del consen-
so informato. La rassegna della giurisprudenza in 
merito ha evidenziato un orientamento prevalen-
te di attenuazione della severità delle condanne 
in ambito penalistico, senza alcun ulteriore caso 

Massimo, ed invece con una loro accentuazione 
in ambito civilistico. E’ stato anche affrontato il 
problema dei soggetti incapaci di esprimere il con-
senso informato ai trattamenti sanitari, prendendo 
come esempio emblematico il caso di Eluana En-
glaro, giovane donna vittima nel 1992 di un inci-
dente stradale con grave trauma cranico, esitato 
in uno stato vegetativo permanente. L’autorizza-
zione della Corte d’Appello di Milano nel 2008 alla 
disattivazione della nutrizione e idratazione artifi-
ciali, con cui veniva tenuta in vita, è stata possibile 
solo dopo aver verificato che lo stato vegetativo 
era contrario all’idea stessa di dignità della per-
sona della vittima dell’incidente e pertanto lecita 
poichè equiparabile ad un rifiuto ai trattamenti sa-
nitari da parte di un soggetto capace di intendere 
e di volere, in quanto la donna aveva espresso 
tale orientamento nel passato, quando era in buo-
na salute, in base ad elementi di prova giudicati 
dal Tribunale chiari, univoci e convincenti. Le con-
siderazioni conclusive, de iure condendo, hanno 
sottolineato la necessità e le caratteristiche di 
base di una buona legge sul testamento biologico 
atte a fornire soluzioni operative nella complicata 
materia. E’ seguita un’ampia discussione con il 
pubblico presente.

TRIESTE HOST

I LIONS PER I GIOVANI: L’ETICA E
LA CULTURA DEL TERZO MILLENNIO

Il Trieste Host, da vent’anni, dedica alcuni ser-
vice importanti ai giovani delle scuole medie 
superiori. Due di questi, in particolare, si distin-

guono per la continuità e l’ampia partecipazione 
degli studenti.  Il primo ha per oggetto l’Etica come 
fondamento di educazione civica e si concreta in 
lezioni nelle scuole dedicate all’etica professiona-
le. Gli insegnanti hanno compreso subito l’impor-

tanza di questa iniziativa che il club realizza con 
la partecipazione dei soci, e che riempie un vuoto 
nei programmi scolastici.  
È cominciata, da allora, una proficua collabora-
zione con una decina di istituti cittadini, che, nel 
tempo, si è estesa alla trattazione pure di tema-
tiche di carattere scientifico, storico, giuridico, 
economico. Il service, denominato “I Lions per le 
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scuole”, prevede una serie di lezioni della durata 
di 50 minuti da effettuare nelle sedi degli istituti 
aderenti durante l’orario scolastico. Ogni ciclo di 
conversazioni è preceduto da una breve introdu-
zione per presentare ai ragazzi il lionismo, i suoi 
scopi e il suo codice etico. Il secondo service 
viene realizzato in collaborazione con il centro 
internazionale di Fisica Teorica (ICTP) creato 
a Trieste nel 1964 sotto l’egida prima dell’ONU 
e ora dell’UNESCO, come supporto a laureati e 
studiosi di tutto il mondo, ai quali dedica sessioni 
di ricerca, corsi pratici dimostrativi e congressi con 
le partecipazioni di scienziati di altissimo livello, 
fra cui numerosi premi Nobel. All’interno del cen-
tro di Fisica opera una Fondazione internazionale 
(F.I.T) promossa per sostenere il progresso e la 
libertà della ricerca scientifica. Con ambedue le 
istituzioni, il nostro club intrattiene stretti rapporti di 
collaborazione che hanno consentito di realizza-
re incontri su tematiche scientifiche di alto profilo, 
aperti ai giovani e alla cittadinanza.  Si tratta di veri 
e propri convegni della durata di una mattinata su 
temi scientifici di grande attualità con la presenza 
di importanti relatori, dedicati agli studenti delle 
scuole medie di secondo grado che vi parteci-
pano in grande numero con i loro insegnanti. Dal 
2012 ad oggi, sono stati organizzati sei incontri 
e le presenze sono salite da 350 a 750 giovani 

dell’edizione di quest’anno che ha affrontato il 
tema: “Riscaldamento del pianeta: evidenze 
scientifiche, rischi e negoziazioni internazio-
nali”.  Per tutti i convegni, i relatori sono stati di 
livello internazionale e dal profilo altamente pro-
fessionale. Alla luce dei risultati ottenuti, riteniamo 
utile uno scambio di esperienze con altri club ita-
liani interessati a programmi per le scuole e per i 
giovani   favorendo, nel contempo, la diffusione di 
iniziative similari. Sono occasioni che, oltre a rap-
presentare la possibilità di un colloquio diretto con 
i ragazzi, possono consentire, in un momento di 
crisi della nostra società, la trasmissione di valori 
e di esempi. Il nostro club è ben lieto di mettere a 
disposizione la propria esperienza e i contatti con 
il mondo scientifico

SESTO AL REGHENA IN SYLVIS

IL PROBLEMA DEGLI ADOLESCENTI 
NELLA SOCIETÀ ATTUALE

Da molti anni, i Lions hanno posto al centro 
dei loro service le nuove generazioni con 
progetti di formazione per gli insegnanti, 

concorsi per valorizzare le capacità artistiche e 
letterarie, conferenze per sensibilizzare il mondo 
delle istituzioni e degli adulti su specifiche tema-
tiche anche locali. In questa cornice, il club ha 
organizzato, con la collaborazione del sindaco e 
dell’amministrazione comunale di Zoppola, una 
serata di sensibilizzazione sul problema degli ado-
lescenti e delle difficoltà che affrontano nella so-
cietà odierna. “Dove stanno i ragazzi?” questo 
il titolo della serata. L’incontro si è svolto presso il 
centro “Pasquini”, realizzato dai genitori di un ra-
gazzo vittima di un incidente stradale; un punto di 
aggregazione strutturato che vede la presenza di 
due animatori che svolgono varie attività in colla-
borazione con i servizi socio educativi distrettuali. 
Dopo i saluti del sindaco, Francesca Papais, la 
presidente Ornella Gerolimetto ha richiamato i 
valori della nostra associazione e gli obiettivi 
della serata.  I tre relatori hanno trattato il tema 
della responsabilità degli adulti e della comuni-
tà nella sua ampiezza. Daniela Francescutto - 
esperta in questioni sociali - ha sottolineato come 

i giovani siano, 
nella nostra so-
cietà, invisibili 
e visibili solo 
quando acca-
dono situazioni 
di particolare 
gravità. Elisa 
G a s p a r o t t o 
- mediatrice 
familiare - ha 
messo in risal-
to l’aspetto re-
lazionale quale 
elemento fon-
dante nella for-
mazione della 
persona. Franco Santamaria - docente presso 
l’università di Trieste – ha, in modo ironico e scher-
zoso, portato i presenti a riflettere sulla condizione 
giovanile e sulle carenze delle istituzione nell’af-
fiancare la famiglia sugli aspetti educativi. La se-
rata ha visto la partecipazione di un centinaio di 
genitori che hanno molto apprezzato l’iniziativa 
seguendo con interesse gli argomenti trattati. 
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GORIZIA MARIA THERESIA

IL PROGETTO MARTINA AL 6° ANNO

L’ educazione alla salute e la prevenzione sono 
un compito socialmente rilevante a cui le isti-
tuzioni scolastiche danno spazio ormai da 

tempo tanto da farne un asse portante dell’istru-
zione. In quest’ottica, il club Maria Theresia, sot-
to la presidenza di Gioia Rossi Besoli, in colla-
borazione con gli istituti superiori ISIS “Galilei 
– Fermi – Pacassi” e l’ITAS ”D’Annunzio”, ha 
realizzato il progetto Martina, giunto alla sesta 
edizione, per le classi terze. Il progetto Martina, 
che i Lions propongono nelle scuole superiori nei 
17 distretti italiani e che ha ricevuto il patrocinio 
del Senato della Repubblica, dei Ministeri dalla 
Salute e dell’Istruzione e di altre istituzioni, trae il 
nome, come sappiamo, da una giovane studen-
tessa padovana, Martina, prematuramente scom-
parsa a causa di una malattia tumorale. Racco-

gliendo il suo lascito, i Lions di Padova, suffragati 
da una équipe di medici specialisti in vari campi 
e presieduta dal Lions Cosimo di Maggio, hanno 
realizzato un progetto di prevenzione dei tumori 
giovanili e delle malattie tumorali in genere che è 
stato adottato da numerosi club, tanto da diveni-
re un service nazionale. A Gorizia, hanno raccolto 
l’invito del club i medici Loredana Cribari, Ma-
riana Jakin e Maura Zottar che hanno esposto, 
nell’auditorium dell’Istituto Tecnico “Galilei”, i rischi 
della malattia e soprattutto le modalità di preven-
zione, connesse ad un corretto stile di vita e ad 
una conoscenza tendente alla consapevolezza. 
Circa l’80% dei tumori è, infatti, causato da cau-
se ambientali e da stili di vita scorretti; soprattutto 
a questi ultimi è possibile rimediare se si pongo-
no in atto, fin da giovani, opportuni accorgimenti. 
Tutto questo senza indurre alla paura, anzi con 
un’esposizione sdrammatizzante e con spunti, a 
volte, divertenti, capaci di strappare la risata libe-
ratoria al giovane pubblico. E’ già il sesto anno, 
come detto, che il progetto Martina si tiene al Polo 
Tecnico goriziano che, grazie alla disponibilità del 
preside Guido De Fornasari e dei docenti, è stato 
eletto a scuola pilota per il progetto stesso.
Al termine dell’incontro, gli studenti hanno compi-
lato dei questionari dai quali si è evidenziata l’utili-
tà, a loro parere, dell’iniziativa.

Loredana Rossi Devetag

VALDOBBIADENE QUARTIERE DEL PIAVE

“DISLESSIA: RICONOSCERLA ED AFFRONTARLA”

Ibisogni della comunità sono tanti e, spesso, 
le istituzioni non sono in grado di affrontarli in 
maniera adeguata per la limitate risorse di cui 

dispongono, per cui alcuni ambiti di intervento 
vengono delegati ad associazioni di volontariato 
che cercano di rendere più accettabile la realtà 
quotidiana.  I campi d’azione sono parecchi e il 
Lions International, attraverso le sue sezioni lo-
cali, cerca di andare incontro alle necessità sia 
di carattere economico che culturale e sociale. 
Nello scorso mese di maggio, si è tenuto nel 
teatro “Santa Maria Bambina del Belvedere” di 
Crespano del Grappa un interessante convegno 
che ha affrontato una tematica non sempre te-
nuta nel giusto rispetto soprattutto in ambito sco-
lastico: “Dislessia: riconoscerla ed affrontarla”.
“E’ la seconda volta, - sottolinea Michele Pra-
dal, presidente del club -, che il club, con il 
patrocinio dei comuni di Valdobbiadene, Pe-
derobba e Crespano del Grappa, organizza un 
convegno su un argomento, che colpisce molti 
bambini e ragazzi in età scolare. Docenti e ge-
nitori si trovano da soli e, a volte, non preparati 

adeguatamente per affrontare tale problema che 
può portare il giovane a vivere forti disagi. Per 
aiutare, quindi, a superare tali difficoltà, la no-
stra associazione organizza convegni, corsi di 
formazione ed aggiornamento, a livello locale e 
nazionale, in cui cerca di promuovere una mag-
giore conoscenza del problema, legato ai di-
sturbi specifici dell’apprendimento. Questo con-
vegno è una valida testimonianza dell’impegno 
lionistico in favore della comunità”.Il moderatore 
dell’incontro, prof.ssa Simonetta Buffolo, re-
sponsabile strumentale per l’inclusione dell’IPS-
SAR “Maffioli” di Crespano, ha evidenziato la 
necessità di parlare e stimolare l’interesse dei 
docenti, delle famiglie e degli enti pubblici pre-
posti che, nonostante la recente approvazione 
di una legislazione in materia di diritti dei giovani 
dislessici, sul piano attuativo si fa ancora poco.
Sono seguiti gli interventi delle due relatrici, la 
dott.ssa Raffaela Zanon logopedista Ulss 7 di 
Pieve di Soligo e formatrice della sezione AID 
(associazione italiana dislessia) e della dott.
ssa Luciana Di Natale, logopedista del servi-
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zio integrato per l’età evolutiva del distretto 
n.1 - Ulss 9 di Treviso, che hanno delinea-
to le cause e le modalità per riconoscere e 
aiutare a superare le specifiche difficoltà di 
apprendimento. 
E’ stato, poi, lasciato spazio agli interventi 
del pubblico, molti dei quali hanno puntua-
lizzato la mancanza di un efficace rapporto 
di collaborazione fra famiglia, scuola ed isti-
tuzioni e, soprattutto, la carenza delle strut-
ture scolastiche ad affrontare il problema.
Spesso, gli insegnanti sono lasciati soli 
mentre la dislessia dovrebbe essere trattata 
in équipe con professionisti che potrebbero 
suggerire modalità di intervento più adegua-
te e personalizzate. “Per l’interesse suscita-
to, credo – ha affermato Michele Pradal a 
chiusura del convegno – che questa proble-
matica dovrà essere ripresa e più ampiamente 
discussa. Il parlare di temi così complessi, e non 
solo sotto il profilo operativo, risponde all’ottica 
del nostro motto “We serve” per cui sarà un im-

pegno prioritario del club farsi carico di continua-
re su questo percorso che ci avvicina al mondo 
dei giovani, della scuola e delle famiglie”.

Ernesto Zeppa

TARCENTO

IL BASSORILIEVO RITROVATO

Aquarant’anni dal terremoto che lo infranse, 
il bassorilievo dell’artista tarcentino Luciano 
Ceschia raffigurante il lavoro degli artigiani, 

con una sentita cerimonia d’inaugurazione, è sta-
to ricollocato nel prato antistante la facciata della 
scuola primaria di Tarcento. 
La pregevole opera, risa-
lente al 1962, è stata mira-
bilmente rimessa insieme 
dal restauratore Renzo Lizzi 
su incarico del Lions club di 
Tarcento che ha voluto re-
cuperarla per restituirla alla 
cittadinanza nella sua sede 
d’origine.  Così, sabato 7 
maggio, dopo un’introduzio-
ne della vicepresidente del 
club, Castinetto Marilena,  
e gli interventi della dirigen-
te del plesso scolastico, del 
sindaco di Tarcento, Celio 
Cossa, e del prof. Di Lenar-
do (già preside della scuola 
media), il bassorilievo è sta-
to scoperto tra gli applausi 
della cittadinanza presente.
Nell’auditorium della scuo-
la, gli intervenuti hanno, poi, 
assistito alla proiezione di un 
filmato sulla vita dei terremotati nella tendopoli di 
Via dei Fagnà dove, appena  possibile, erano sta-
te allestite anche le “aule in tenda” per i bambini e 
i ragazzi che non potevano più entrare nelle loro 

scuole diroccate e pericolanti. 
Quindi, gli alunni delle attuali classi quinte, che 
hanno partecipato all’iniziativa “6 maggio 1976… 
io non c’ero, ma mi hanno raccontato”, hanno ri-
cevuto dai Lions complimenti e caramelle per il 
loro fruttuoso impegno nel mantenere la memoria 

di questo tragico evento. Una visita alla mostra 
fotografica dei lavori fatti dagli alunni del ’76 e un 
rinfresco nell’atrio della scuola hanno concluso 
piacevolmente la manifestazione. 

Il bassorilievo di Luciano Ceschia

Luciana Di Natale, Raffaella Zanon, Michele Pradal e Simonetta Buffolo
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CLUB
ODERZO

LA FEDE NON GIUSTIFICA LA VIOLENZA

Si è tenuta ad aprile, a Ponte di Piave, una 
conferenza aperta al pubblico sul tema 
“Fede e Violenza”. La vistosa immagine del 

leone bifronte è apparsa sullo schermo, allestito 
per accogliere le sequenze documentali degli inni 
d’apertura, diventate un po’ il fiore all’occhiello del 
nostro club. Gratificato dalla presenza del dg Mas-
sud Mir Monsef, l’incontro ha riscosso il plauso del 
folto pubblico presente, ammirato per le costanti 
iniziative Lions.
Sembrerebbero termini antitetici, ma c’è chi uni-
sce la fede alla violenza e ne dà una interpretazio-
ne personale. A spiegarne la realtà, sono stati Don 
Francesco Cantù, sacerdote messicano (a Roma 
per studio) attivo a Monterrey e Don Giacomo Pa-
nizza, bresciano, che, circostanze pastorali, han-
no portato a Lamezia Terme dove, da quarant’an-
ni, svolge la sua difficile attività di parroco a Jevoli, 
collaboratore del vescovo per la programmazione 
pastorale diocesana e anche scrittore. 
Don Giacomo, di tardiva vocazione avendo svol-
to prima attività impiegatizia, ha avvertito come la 
sua vocazione l’abbia preso con intensità e non 
più mollato. Su questa linea di ardimento cristia-
no, nel 2000, ha affrontato una situazione appa-
rentemente impossibile: l’acquisto di un palazzot-
to confiscato alla ‘ndrangheta per collocarvi una 
comunità autogestita di disabili. Ha spezzato così 
quel cerchio di paura che sottintende uno sgarbo 
ad una struttura mafiosa.

Si trattava, infatti, di un edificio di proprietà della 
famiglia Torcasio, legata da tempo alla faida con 
gli Jannuzzo; da allora, il coraggioso sacerdote 
vive sotto protezione per le continue minacce e 
gli attentati subiti. Egli ha manifestato se stesso 
con numerosi saggi della sua indomita voce. Ul-
timo il libro ”Qui ho conosciuto inferno, purgatorio 
e paradiso”, dove ha cercato di spiegare e soprat-
tutto di dissuadere la mentalità che vige da tempo 
immemore di considerare il mezzo violento, com-
presa l’uccisione, un’azione in nome della fede. 
Non deve, quindi, meravigliare la pistola accanto 
all’immagine della Madonna sopra la mensola.     
Don Francesco ha esordito in nome di quell’Amo-
re che si è fatto Uomo per essere violentato sulla 
croce. Da questo presupposto, ha affermato che 
ogni atto d’amore richiede sacrificio. Ora, accade 
che da quelle parti le numerose famiglie di traf-
ficanti di droga usino la violenza per imporre le 
proprie leggi. Ancora una volta, chi si adegua per 
necessità di sopravvivere, vede quei potenti come 
santi che portano il benessere. La tendenza, nel-
la confusa idolatria, è collegata a Santa Maria di 
Guadalupe, protettrice del Messico. Pur prove-
nendo da due continenti opposti, gli oratori si sono 
resi interpreti di condizioni analoghe, che danno 
vita allo sfruttamento sulla base delle necessità. 
Sicché hanno buon gioco ricatti, traffici, taglieggi e 
financo tratte umane.

Aldo Vianello

PORDENONE HOST

CONCERTO DI SOLIDARIETA’ “GUITAR MOVIE”

Come da consolidata tradizione, anche 
quest’anno il Pordenone Host ha condotto 
una soddisfacente campagna per racco-

gliere offerte in denaro, al fine di beneficiare bi-
sognevoli famiglie del territorio. Il ricavato andrà 
a finanziare il progetto: la “Borsa della Spesa”, 
che verrà assegnata a ciascuna famiglia disagiata 
segnalataci da istituzioni pubbliche e private. Tale 
operazione ci consentirà di distribuire tonnellate 
di generi alimentari di prima necessità, accurata-
mente individuati.
Lo spirito lionistico manifesta così, ancora una 
volta, la sua vocazione a solidarizzare con i più 
deboli, travolti dalla persistente crisi di oggigiorno. 
Spirito certamente agevolato dalla sensibilità in 
concreto dimostrata da enti e privati, la cui par-
tecipazione il presidente Andrea Santarossa non 
mancava di sottolineare e ringraziare, la sera del 
12 maggio, allorché dal proscenio del teatro “Ver-
di” di Pordenone terminava di annunciare il pro-
grammato concerto “GUITAR MOVIE “, non sen-
za brevemente enunciare i nobili scopi perseguiti 
dal sodalizio lionistico.

L’orchesta a plettro “Titta Marzuttini” di Udine, di-
retta dal maestro Luca Zuliani, e la cantante Elena 
Corazza, poi, hanno allietato una platea caloro-
samente plaudente ed entusiasta, per la magica 
atmosfera creata, in virtù della magistrale esecu-
zione di brani scelti e tratti da capolavori girati da-
gli anni ’40 ai nostri giorni, lungo un percorso della 
storia della cinematografia.
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MANIAGO-SPILIMBERGO

VACCINI E VACCINAZIONI:
PRO E CONTRO

Questo è stato l’argomento proposto dal 
club Maniago-Spilimbergo quale occa-
sione di incontro per capire meglio e 

di più su un argomento di grande attualità e 
interesse quale quello delle vaccinazioni che, 
in questi ultimi tempi, ha suscitato non poche 
polemiche e prese di po-
sizione. Presso la sala 
“Il Caseificio” di Spilim-
bergo, alla presenza di 
numeroso pubblico, si è 
svolto l’incontro-dibatti-
to che ha visto, dopo un 
breve saluto del presi-
dente del club, Anto-
nio Raffo, la dott.ssa 
Caterina Cicchirillo, 
responsabile del ser-
vizio coordinamento 
territoriale Asl n. 5 del 
Friuli Occidentale, e il 
dott. Lucio Bomben, direttore dipartimento 
prevenzione della stessa Asl, con l’aiuto di 
numerose slide esplicative, illustrare, in ma-

niera esauriente ed esaustiva, quali sono gli 
indiscutibili vantaggi e quali possono essere i 
pericoli delle vaccinazioni in genere spazian-
do dalla variccella al morbillo, dalla poliome-
lite al vaiolo ed altri ancora. Il socio Stefano 
Zavagno, nello svolgere la funzione di mode-

ratore, ha ribadito esse-
re stata una importante 
occasione di informa-
zione al pubblico (molte 
mamme) che ha parteci-
pato con buon interesse 
e numerose domande, 
servite a completare la 
conoscenza, chiarire 
dubbi e poter arrivare 
a decisioni ponderate e 
informate. Questo era 
l’obiettivo che il club si 
era prefissato, obiettivo 
sicuramente raggiunto 

anche sentite le numerose espressioni di rin-
graziamento ed approvazione raccolte a fine 
convegno. 

CIVIDALE DEL FRIULI/MANZANO E TARCENTO

FAVORIRE UN’OFFERTA INTEGRATA
DELLE RISORSE DEL TERRITORIO

Lunedì 14 marzo 2016, presso una delle sale 
di rappresentanza di Villa Moretti di Tarcen-
to, si è svolta una tavola rotonda sul tema:

”Per i fondi U.E., decidiamo assieme o de-
leghiamo?” organizzata dal club locale, dal lc 
di Cividale del Friuli – Manzano, dal comune di 
Tarcento in collaborazione con “Torre Natisone 
GAL”, società consortile che ha, come obiettivo, 
lo sviluppo del territorio sotto il profilo economi-
co, culturale e sociale. Questo “Gruppo di Azio-
ne Locale” è beneficiario di programmi europei 
e svolge parallelamente attività di agenzia di 
consulenza sia nei confronti di privati che di enti 
pubblici. Trattandosi, quindi, di un incontro che 
ha per argomento la richiesta e l’uso di eventuali 
fondi europei, la presenza di questa organizza-
zione era quanto mai indispensabile ed impre-
scindibile. Tra l’altro, nell’ambito della discussio-
ne, il direttore, Guglielmo Favi, ha evidenziato 
che l’utilizzo delle risorse che verranno messe a 
disposizione dall’Unione Europea, dalla Regio-
ne e dallo Stato per l’attuazione della strategia 
di sviluppo locale “deve essere preventivamen-
te discusso con gli operatori del territorio così 

come previsto dai regolamenti europei con un 
processo dal basso”. I club di Tarcento e di Ci-
vidale del Friuli/Manzano, quindi, si sono fatti 
carico di programmare questo dibattito pubblico 
coinvolgendo operatori ed imprenditori priva-
ti della zona delle Prealpi Giulie fra Magnano 
e Prepotto per cogliere e sfruttare al meglio le 
opportunità e le modalità di fruizione dei finan-
ziamenti GAL. Dall’interessante dibattito al qua-
le hanno partecipato il presidente del consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia, Franco Iacop, 
l’assessore regionale alle politiche agricole e fo-
restali, Cristiano Shaurli, vari rappresentanti di 
categoria e numerose persone del pubblico, è 
emersa la necessità di definire e realizzare 
un moderno progetto di valorizzazione del 
turismo montano e pedemontano sull’asse 
Tarcento-Cividale tramite l’offerta integrata 
e coordinata delle risorse caratteristiche del 
territorio. Sono state evidenziate criticità, sug-
gerite proposte ed idee che verranno studiate e 
valutate dagli enti preposti per poter accedere, 
in tempi brevi, ad eventuali ed ulteriori finanzia-
menti.

Il presidente del club Antonio Raffo con i relatori
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PADOVA CARRARESI

PER UN COMUNE PROGETTO DI RESTAURO

Il club Carraresi, nel XV° anniversario dalla fon-
dazione e per commemorare la scomparsa del-
la socia Gabriella Degan Salvò, che tanto si è 

prodigata al servizio della città, ha promosso lo 
studio e il restauro di una serie di frammenti di 
tessuto conservati nella Biblioteca Antoniana 
di Padova. I tessili, mai studiati e restaurati, sono 
resti molto rari e preziosi. Sono resti di un unico 
abito e un cartellino manoscritto dichiara che tali 
frammenti furono prelevati della cappella del San-
tissimo Sacramento della Basilica del Santo, dalle 
tombe rinvenute sotto il pavimento. E’ probabile 
che la sepoltura rinvenuta fosse quella di Giaco-
ma da Leonessa, vedova di Erasmo da Narni, 
condottiero della Repubblica Veneta e titolare del 
grandioso monumento equestre sulla piazza anti-
stante la Basilica, opera di Donatello. 
I tessili fortunosamente salvati, assommano una 
serie di motivi di interesse: sono resti probabil-
mente di seta con fili d’argento e d’argento dorato, 
sopravvivenze di abiti di lusso indicati per la nobil-
tà dei titolari della cappella; sono resti molto rari 
e preziosi per il solo fatto di essere pervenuti. A 
Padova non esistono tessuti rapportabili in ambito 
profano. Sono frammenti di provenienza illustre; 
beni di un patrimonio, legato alla basilica del Santo, 
di appartenenza cittadina e di forte senso identita-
rio per la comunità che li ospita; sono sconosciuti 
e bisognosi di restauro. Il loro risarcimento 
e la loro pubblicizzazione diventano dun-
que il percorso per la loro conservazione 
non meno che per la loro consapevole tute-
la; puliti e consolidati potranno raccontare 
una storia di competenza tecnica, capaci-
tà lavorative italiane (forse padovane) ed 
essere esposti come bene culturale, cioè 
come segno della civiltà e della lezione di 
gusto e abilità che contraddistingue la sto-
ria italiana. Il restauro dei tessili è stato af-
fidato alla restauratrice Anna Passarella, di 
comprovata esperienza. Il progetto di stu-

dio, restauro e 
valorizzazione 
del bene, vorrà 
anche dare un 
contributo alla 
conoscenza, e 
quindi prevede 
oltre alla studio 
storico-artistico 
anche l’analisi 
chimico fisica 
dei tessuti e 
dei materiali 
di risulta, allo 
scopo di rico-
struirne natura 
e provenienza 
dei materiali. 
La responsabilità scientifica del progetto è 
condivisa tra le socie Giovanna Baldissin Mol-
li, Dipartimento di Beni culturali, Archeologia 
Storia dell’Arte del Cinema e della Musica, e 
Gabriella Salviulo, Dipartimento di Geoscienze 
dell’università di Padova. I tessili restaurati tro-
veranno degna collocazione ed esposizione nel 
Museo Antoniano.

Giovanna Baldissin Molli e Gabriella Salviulo

STRA RIVIERA DEL BRENTA

SERVICE “CON IL CUORE IN MANO”, 
LA CULTURA DELLA RIANIMAZIONE

Si è iniziato con una serata, cui hanno par-
tecipato anche i club della zona B, oltre 
all’officer distrettuale e vari amici, nel corso 

della  quale i medici cardiologi Emanuele Berta-
glia e Angela Susana, hanno parlato sia dell’im-
portanza della cardioprotezione, sia della cultura 
della rianimazione: come riconoscere l’arresto 
cardiaco, come agire, come prestare soccor-
so, come tentare di salvare una vita. Si è volu-
to peraltro affrontare il problema anche nella sua 

concretezza, organizzando raccolte fondi per l’ac-
quisto di due defibrillatori da donare a comunità 
di giovani, che, come si afferma nel tema operati-
vo distrettuale, è la platea ideale per interventi di 
diffusione della cultura della rianimazione. Il club 
ha così organizzato una ricca tombola, alla qua-
le hanno partecipato soci, parenti ed amici: una 
serata di allegria, di convivialità ed un’occasione 
di conoscenza di un problema al quale ciascuno 
potrebbe essere chiamato, direttamente o indi-
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rettamente, per salvare una vita. La generosità di 
tutti ha consentito l’acquisto di un defibrillatore, 
che è poi stato donato al Liceo Galileo Galilei 
di Dolo. In occasione della consegna, fatta dalla 
presidente Sabrina De Nobili nelle mani del diri-
gente scolastico Luigi Carretta, la dott.ssa Angela 
Susana, specializzanda in cardiologia e volontaria 
dell’associazione di Padova “Fa battere il cuore”, 
ha parlato ai ragazzi delle classi quarte sull’impor-
tanza della prevenzione, ottenuta con un sano sti-
le di vita, e sulla necessità di favorire la diffusione 
della cultura della rianimazione, illustrando quali 
sono gli interventi salvavita, che consentono la 
possibilità di sopravvivenza in caso di arresto car-
diaco. Importante l’incontro con i ragazzi, attenti 
ed interessati, che hanno posto parecchie do-
mande; un’ulteriore prova dell’importanza che sia 
la scuola, luogo in cui la cultura e la conoscenza 
sono gli elementi fondanti, a divenire la platea ide-
ale a diffondere l’impegno massimo affinché, nei 
limiti del possibile, nessun cuore cessi di battere.
Il club “Rosalba Carriera” ha poi organizzato un 
altro evento. Con la collaborazione di più sponsor, 
in particolare di Cristina Rossi, si è dato vita ad 
una grande Festa di Carnevale in Villa Foscari-
ni Rossi a Stra, nella quale, oltre al divertimento 
ed all’allegria, è stato organizzata una splendida 
gara di solidarietà. Il ricavato della serata ha 
consentito l’acquisto di un altro defibrillatore 
per l’ASD, Associazione calcio di Stra, oltre ad 
una donazione a sostegno della Scuola Cani 

Guida Lions di Limbiate per ipovedenti. Così, 
ancora una volta, la speranza di vita in caso di 
arresto cardiaco, è stata portata in un luogo dove 
molti ragazzi e ragazze si allenano, imparano a 
stare insieme in allegria, socializzando, facendo, 
amicizia, accettando le regole dello sport, che 
sono anche, o dovrebbero essere, le regole del-
la società civile. Ovviamente resta l’augurio che il 
defibrillatore non debba mai essere utilizzato, ma 
che resti il simbolo dell’amore e del rispetto della 
vita.

CITTADELLA

MESSAGGIO D’ARTE E SOLIDARIETÀ 
DEL TERRITORIO

“Un messaggio di Arte e Solidarietà” è il titolo 
della pubblicazione editata dal lc Cittadella. 
Scritta e curata dal socio Concetto Car-

fagna, l’opera, partendo dalla concezione 
estetica di Benedetto Croce, ne rielabora il 
tema collocandolo nella preistoria; correda-
ta da slide, essa ripercorre i tempi partendo 
dal periodo neolitico superiore sino all’arte del 
‘900.
Questa pubblicazione, dalla pregevole ed 
elegante veste foto-bibliografica, raccoglie le 
sette opere d’arte di Cittadella che, grazie al 
deciso contributo promozionale e finanziario 
del club, sono state restaurate nell’arco di un 
ventennio di vita associativa. 
Essa testimonia come il club abbia scelto, con 
lungimiranza lodevole, l’arte come elemento di 
recupero della identità territoriale dove esso 
trova le proprie radici e svolge la propria fat-
tiva e feconda opera a favore della locale co-
munità.
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PADOVA ELENA CORNARO PISCOPIA

ESSERE SQUADRA IN NOME
DELL’AMICIZIA E DELLA SOLIDARIETÀ

Il 15 maggio a casa Cannella in campagna, Fran-
cesco e Rosella hanno ospitato con impagabile 
generosità e supporto organizzativo il sedice-

simo picnic organizzato dal club Elena Cornaro 
Piscopia e 170 amici che si sono ritrovati in un cli-
ma di convivialità. Il convivium accomuna e lega, 
suscita momenti di confronto, apre a nuovi rap-
porti. E, come ha detto il direttore internazionale 
Gabriele Sabatosanti Scarpelli, anche in percorsi 
“alternativi” di service si decreta il successo delle 
iniziative stesse. Se le modalità per attuare il pro-
getto del picnic sono apparse gradevoli e piene 
di leggerezza, rendendo piacevole nel suo svol-
gimento una domenica meteorologicamente tem-
pestosa, dietro le quinte, una regia impostata a 
un rigoroso piano d’azione ne ha per-
messo la buona realizzazione. For-
mula vincente, oltre all’aggiusta-
mento pluriennale della logistica 
e dell’offerta, sono stati lo spirito 
di squadra delle socie nella parte-
cipazione ed esecuzione dei piatti, 
uniti allo spirito di servizio, a un’a-
micizia solida e collaudata, a una 
complicità di genere che ha supplito 
la reale professionalità con l’esperien-
za e una creatività attenta e sinergi-
ca. La presidente Arianna Caccaro, 

nel ringraziare gli anfitrioni, ha ricordato la finalità 
dell’evento, i service del club, la partecipazione ai 
grandi temi  nazionali, europei e internazionali, e 
nel contempo la disponibilità a calarsi sul territorio 
con una presenza attenta alle necessità della co-
munità locale, ai giovani, alla didattica. Ha infine 
sottolineato la disponibilità degli ospiti ad interve-
nire; lo stare insieme informale, allegro, curioso ha 
certamente veicolato il sentimento di solidarietà 
che ha fatto da volano all’evento. Ricetta vincente 
è quindi un modo di essere donne Lions, di en-
trare in azione con garbo ma con lavoro, deter-
minazione, intelligenza, senza tirarsi indietro per 
costruire “today for tomorrow”.

Daniela Bobisut

PADOVA JAPPELLI

CACCIA AL TESORO PER LO IOV
E L’HOSPICE PEDIATRICO

Grande successo di partecipanti alla XII° 
edizione della caccia al tesoro organiz-
zata dal club Padova Jappelli, domenica 

11 maggio nel distensivo scena-
rio dei Colli Euganei. In una gara 
che privilegia la regolarità, i con-
correnti hanno affrontato con il 
mezzo di locomozione prescelto 
simpatiche prove speciali, quiz, 
indovinelli gareggiando nelle loca-
lità più affascinanti del bacino eu-
ganeo e gustando le caratteristi-
che specialità enogastronomiche. 
Conclusione della manifestazione 
a Villa Bassi Rathgeb, dove i mi-
gliori equipaggi sono stati festeg-
giati con ricchi premi. L’intero 
ricavato della manifestazione 
sarà destinato come di consue-
to allo IOV (Istituto Oncologico 

Veneto) e all’associazione “L’isola che non 
c’è”, hospice pediatrico di Padova a cui sono 
destinate anche altre iniziative dei Lions.

Il momento della premiazione
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PADOVA CARRARESI E PADOVA SAN PELAGIO

INSIEME A FAVORE DELLA
PARTE FRAGILE DELLA SOCIETÀ

Il programma condiviso tra i club Padova Car-
raresi e Padova San Pelagio, ha permesso 
l’acquisto degli arredi per una stanza dell’O-

pera Magnificat Casa Romana di Padova. L’as-
sociazione “Opera Magnificat Casa Mamma 
Romana” è un’organizzazione benefica, de-
dicata a Romana Giacomelli Schiavon (1896-
1979), eroica partigiana e fondatrice dell’opera 
Magnificat (1930), dedita al recupero di donne in 
difficoltà. La casa di accoglienza è ricavata ne-
gli spazi interni del I° Bastione del Moro, in via 
Citolo da Perugia, 58. All’ingresso compare una 
bella frase che Mamma Romana amava ripetere 
parlando della sua opera: “Qua se rancura quei 
che i altri trascura”. La struttura ancora oggi in 
città si occupa di accoglienza di donne in sta-
to di disagio, seguendo il motto della fondatri-
ce. La stanza sarà dedicata alla memoria della 

socia Gabriella Degan, che tanto si è spesa a 
favore della parte fragile della nostra società. 
Gabriella Degan in particolare ha sostenuto l’O-
pera Magnificat Casa Romana con impegno e 
abnegazione. E’ vivo nelle socie il ricordo dei 
suoi racconti sulle necessità economiche, ma 
soprattutto sulla necessità di comprensione e 
calda accoglienza nei confronti di donne provate 
da esperienze difficili di disagio se non di violen-
za. Gli arredi sono stati acquistati con il ricavato 
della festosa serata di “Halloween 2015: Fino 
all’ultima goccia” durante la quale è stata bat-
tuta all’asta una selezione di vini. Per sottolinea-
re l’intenzione di lasciare alla struttura un ricordo 
tangibile di Gabriella, la stanza verrà consegna-
ta con una cerimonia semplice, ma significativa 
in occasione del primo anniversario della scom-
parsa di Gabriella, il 12 giugno. 

PADOVA MARTINA’ FRIENDS

L’INTENSA ATTIVITÀ SVILUPPATA
CON IL PADOVA JAPPELLI

Credo sia giusto riportare un mini bilan-
cio di questo club satellite che, nato un 
po’ in fretta, è stato accolto da alcuni 

soci del distretto con qualche perplessità che 
merita di essere rapidamente fugata.  Il club 
satellite è stato ben guidato dal socio Miguel 
Velasco ed il Padova Jappelli ha coinvolto 
i soci del satellite in tutte le iniziative così 
da concretizzare un “addestramento” alla 
realtà lionistica, in tempo reale: tutte le sera-
te di beneficienza, le assemblee ed i consigli, 
hanno visto il club satellite attivo e propositivo 
in un ambiente per loro completamente nuovo. 
Tre serate sono state realizzate in collaborazione 
con il comando Carabinieri di Padova, l’Ammira-
gliato di La Spezia ed il comando provinciale della 
Guardia di Finanza. I Martina’s friends hanno 
partecipato in folto gruppo alla caccia al teso-
ro, service del Padova Jappelli (giunto alla 12° 
edizione), per un sostegno allo IOV ed all’Ho-
spice pediatrico di Padova. Non si può non ri-
cordare che il 17 dicembre 2015 una troupe della 
LCIF ha realizzato a Padova un video dedicato al 
neo “BRANCH CLUB” con riprese di interviste e di 
un corso di formazione interattivo tenuto dal vdg 
Massimo Rossetto e da alcuni soci del club. Ad 
aprile il club satellite ha portato a conoscenza dei 
soci dello Jappelli della necessità di far operare 
una bambina nigeriana affetta da un’importante 

malformazione cardiaca. Si è sviluppata un’azio-
ne sinergica tra i due club per ottenere il ricovero 
della bambina e per sostenere sia i costi del lungo 
viaggio anche per i genitori, sia quelli di vitto ed 
alloggio dei genitori: di questo si sono occupati in 
modo esclusivo i soci del club satellite. Il tempo 
scorre ma i soci del club satellite non hanno di-
menticato il loro primo obiettivo: prendere cono-
scenza della nostra realtà sanitaria, conoscere 
bene gli obiettivi, la metodologia ed i risultati del 
Progetto Martina per essere successivamente in 
grado di favorire l’attuazione di questo service nei 
loro paesi di origine. Questi incontri sono iniziati 
con grande soddisfazione di tutti: il primo incontro, 
della durata di oltre 2 ore, si è tenuto con la co-
munità marocchina ed altri incontri sono già stati 
inseriti nel calendario.

Gianni Nardelli
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I LEO
LEO TA1

ESSERE LEO CAMBIA DAVVERO LA VITA

Potrà sembrare scontato, ma giunti oramai 
alla fine dell’anno sociale penso sia giusto 
ringraziare tante persone. Quest’anno ho 

compreso ancor più quanto incredibile sia l’“espe-
rienza Leo”. Ho avuto l’immenso onore di cono-
scere tante ragazze e tanti ragazzi straordinari. 
Persone che non si accontentano di una vita mo-
notona ed abitudinaria, ma hanno scelto di spen-
dere (ma è un investimento!) parte del loro tempo 
in attività che riempiono il cuore e cambiano la 
vita. Perché essere Leo cambia davvero la vita.
Si semina qualche chicco, ma il raccolto è sempre 
fruttuoso. Sono sempre stato convinto che l’essere 
Leo dia due grandi occasioni. La prima: avere la 
possibilità di fare qualcosa di concreto. Poter 
offrire dei giocattoli ad un reparto pediatrico di un 
ospedale, acquistare dei defibrillatori, offrire una 
borsa di studio ad un giovane meritevole, acqui-
stare vaccini per sconfiggere il morbillo sono gran-
di privilegi per dei ragazzi giovani. La seconda: 

crescere. È sempre utile ribadire quanto un’espe-
rienza associativa concreta come la nostra con-
senta di formarsi nel carattere, nel temperamento, 
nelle capacità comunicative e relazionali. Ebbene, 
quest’anno ho avuto la fortuna di conoscere tan-
tissimi soci che vivono l’associazione con stimo-
lo, grinta e voglia di mettersi alla prova. Grazie a 
loro. Grazie a coloro che ho incontrato e per i quali 
nutro sincera stima. Grazie alla loro energia, non 
comune, ho sempre trovato la voglia di continuare 
lungo questo cammino cominciato ormai otto anni 
fa. Spero la strada sia ancora lunga…

Alberto Tiziani
(Presidente distretto Leo Ta1)

P.s. Grazie di cuore al direttore Tarcisio Caltran 
ed a tutta la redazione di “Tempo di Lions” per 
la costante attenzione e lo spazio riservato a noi 
Leo.

LEO TA1

LEO CLUB VERONA

Con la “spillatura” di Michele Minoia rag-
giunge quota tredici il Leo club Verona 
che conta oltre tutto sulla dichiarata di-

sponibilità di altri due giovani ad entrare nel 
club alla riapertura.
Alla serata di chiusura del 3 giugno hanno 
partecipato anche il presidente distrettuale 
uscente Alberto Tiziani e l’incoming Giorgia 
Paolin oltre ai rappresentanti dei Leo di Vil-
lafranca, Bussolengo, Trento, Bassano del 

Grappa, Valle Agno e Alto Vicentino. 
Soddisfatta dell’esperienza triennale che l’ha vi-
sta per due anni alla presidenza Claudia Calli-
pari, in procinto di lasciare non solo la carica ma 
anche i Leo per raggiunti limiti di età:
“E’ stata un’esperienza formativa note-
vole che consiglio ai giovani, dove si im-
para a stare in gruppo, a decidere assieme, 
organizzare eventi che richiedono impegno, 
dedizione, pensare a temi di attualità, sociali 

I Leo del Ta1 con la chairperson Giovanna Leardini
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per intercettare le difficol-
tà, contattare associazioni 
che hanno bisogno. È bel-
lo inoltre constatare che in 
questa grande organizza-
zione mondiale si hanno 
amici ovunque si vada.” 
Importanti i due service 
realizzati quest’anno con 
il C.E.R.R.I.S. e la conse-
gna di un Kit specifico 
al reparto pediatrico di 
Borgo Trento per citare 
i più significativi.
Cosa suggerisce a Beatri-
ce Melodia che a breve presiederà il club?

“Premesso che Bea-
trice è molto brava e 
mi ha dato una grossa 
mano in questo anno 
suggerirei di essere 
sempre attenti agli 
obiettivi, concen-
trarsi su temi speci-
fici, svilupparli bene 
e portare avanti le 
iniziative individua-
te e condivise dai 
soci.” 

Claudio Gasparini

LEO TA2

IL SERVICE AL CENTRO
DI TUTTE LE INIZIATIVE

Ètrascorso un altro anno: siamo agli sgoc-
cioli dell’anno sociale e, quindi, è d’obbli-
go fare il punto della situazione. Durante 

quest’anno, i club del nostro distretto sono stati 
impegnati in moltissime attività e il “service” è 
sempre stato al centro di tutte le nostre inizia-
tive. I service di punta sono stati il progetto “Dna 
and…” in collaborazione con i Giovani Ricercatori 
del Cro di Aviano, che prevede la sensibilizza-
zione e la divulgazione sulla ricerca scientifica di 
base e medica a un pubblico generico di ragazzi 
e adulti di “non addetti ai lavori”. L’altro service 
che ci ha molto impegnati è stato il “Leo4Chil-

dren”, un progetto che aveva come obiettivo la 
raccolta fondi da destinare ai reparti pediatrici 
e neonatali degli ospedali italiani. Nel nostro di-
stretto, sono stati raccolti oltre 6.000 euro che, 
assieme ai fondi raccolti negli anni precedenti, 
consentiranno di donare 5 Kit ai reparti de-
gli ospedali di Aviano, Gorizia, Montebelluna, 
San Daniele del Friuli ed Udine. I service che 
hanno inciso di più a livello locale sono stati or-
ganizzati dal Leo club di Gorizia che ha speso la 
maggior parte delle proprie energie per l’organiz-
zazione di una conferenza sul tema molto attuale 
e problematico del lavoro e che ha visto confron-

Il presidente distrettuale Leo A. Tiziani con C. Callipari e alcuni soci

I Leo del distretto Ta2
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I LEO

LEO TA3

L’IMPORTANZA DEL LAVORO IN
SINERGIA E DELLA COLLABORAZIONE

Ainizio di anno sociale pensi di avere una 
vita davanti a te; i mesi che ti aspettano 
sembrano tanti e i progetti in cantiere lo 

sono ancora di più. Ti ritrovi poi a cavallo tra 
maggio e giugno, momento in cui sono a scri-
vere quest’ ultimo articolo, per renderti conto di 
aver intrapreso una volata di 12 mesi, in apnea, 
vivendo una delle esperienze più belle che la 
nostra Associazione ti può dare: ritmi frenetici e 
impegni incalzanti, ma in grado di far raggiungere 
obiettivi e di dare soddisfazioni che ognuno di noi 
porterà con sé ricordando ogni servi-
ce e attività svolte e programmate.
E’ sempre difficile tracciare un asetti-
co consuntivo di ciò che in questi 12 
mesi è stato fatto (e non fatto) e sem-
plicemente riepilogare le esperienze 
vissute come se l’anno che sta vol-
gendo a termine rappresenti un mo-
mento a sé stante nel lungo percorso 
dell’associazione. Piuttosto, credo sia 
giusto rendere merito a tutti coloro, 
troppi da nominare singolarmente, 
che per quest’anno hanno prestato il 
loro servizio a favore dell’associazione 
stessa. Il lavoro e la collaborazione 
tra direttivo, officer e presidenti di 
club ha dimostrato ancora una vol-
ta quanto sia importante la sinergia 
tra coloro che hanno il compito di 
guidare e coordinare club e distret-
to mettendo alla prova, prima di tut-
to, loro stessi. Le soddisfazioni e, allo 
stesso tempo, il rammarico di non aver 
realizzato tutto ciò che speravamo, for-
se, albergano in tutti noi nel momento 
in cui ci avviciniamo alla fine dell’an-
no sociale. Allo stesso tempo però, la 
consapevolezza di aver concorso a 
tracciare la strada che ci era stata 
“consegnata” e la curiosità di scopri-
re, anche nei prossimi anni, una parte 
del contributo dato oggi, non può fare 
altro che essere di stimolo a tutti coloro 
che si metteranno in gioco l’anno pros-

simo nel distretto e rappresentano, attualmente, la 
più grande soddisfazione di questi mesi. Bravi e in 
bocca al lupo!!

Massimiliano Dalla Dea
(Presidente distretto Leo Ta3)

P.S. Non c’è Ta3 senza i T Uniti e la foto di 
chiusura, dopo tante diverse, non poteva che 
rendere omaggio a questo gemellaggio. Un 
personale grande GRAZIE a Francesca, Al-
berto e Matteo!  

tarsi una giovane operatrice del “Punto Giovani” 
di Gorizia, l’assessore alle politiche giovanili ed 
i giovani intervenuti. Un’altra iniziativa che ha ri-
scosso un lusinghiero successo è stata la “cena 
dei popoli” organizzata dal Leo di Belluno, che ha 
fatto conoscere l’associazione “Insieme si può...” 
che si occupa di sensibilizzazione sui temi del 
sottosviluppo, dell’emarginazione e promozione 

dei diritti umani e della solidarietà in oltre 20 pa-
esi del sud del mondo garantendo alimentazio-
ne, acqua, scuola, salute e dignità. Come si può 
ben notare è stato un anno di lavoro concreto ed 
intenso; mi auguro che siano premesse di buon 
auspicio per il prossimo.

Matteo Palù 
(Presidente distretto Leo Ta2)

I presidenti Leo dei distretti Ta2, Tb, Ta1 e Ta3.
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